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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oltre duecentomila da tuttaalla indimenticabile 
manifestazione di chiusura del Festival 

1 im um FOUA MM «STA 


Berlinguer : battersi per una politica antifascista e di pace 
per stroncare il carovita e dare sviluppo all^pccupazione 

Le misure urgenti che proponiamo per la soluzione della crisi di governo devonp essere gli obiettivi di una lotta unitaria e di massa - Sarebbe assurdo 
affidare ai primi responsabili dei guasti del centro-destra la direzione, dei ministeri chiave - Le riforme indispensabili al Paese - L’importanza per la 
pace degli ihcoritri sovietico-americani - I discorsi di Burtica/Phan Thi AAihn, Serri, Pavolini - L’appuntamento è ora al Festival nazionale di Milano 








VENEZIA — Un aspetto parziale dell'immensa folla che ha gremito la pineta di Sant'Elena per il comizio conclusivo del Festival dell'Unità e della stampa comunista. (Servizi e foto alle pagine 3, 4, 5, 12) 


Una folla sterminata — si calcola che 
fossero più di duecentomila persone — 
ha dato vita ieri a una giwde, indimen¬ 
ticabile giornata in oc:casìone deUa ma- ‘ 
nifcsta 2 Eioiie dì chinsnra del Festival de 
« l’Unità » a Venezia. L’intera città ha vis¬ 
suto ore e ore di febbre, è stato lo sce¬ 
nario fantastico a una festa di popolo 
che lascerà il suo segno. 

Una giornata che è cominciata prestis¬ 
simo, quando a Mestre sono arrivati ì 
pullman, i treni, le auto di migliaia e mi- ~ 
gUaìa dì compagni da tutta ItaBa. Nel 
grosso centro operaio della terraferma si 
è svolto infatti nella mattinata il corteo 
tradizionale: una sfìlata interminalril^ 
con centinaia di bandiere rosse, di stri- . 
Bcionì, di cartelli; un fiume di gente che 
per ore ha attraversato Mestre in un cli¬ 
ma di grandissimo entusiasmo e di calo- : 
rosa partecipazione; una folla di giovani, ' 
di ragazze, di intere famiglie. 

Più tanU, ma ormai era già passato 


mezzogiorno, è cominciato il flusso verso 
Venezia: un miracolo di « organizzazio¬ 
ne >, nessun ingorgo di traffico, nessun 
intasamento, nessun blocco fastidioso. 

L’appuntamento era alle 17,30 alla pi¬ 
neta dì Sant’Elena per il comizio del com¬ 
pagno Enrico Berlhiguer. 

Qui si è rinnovato Tentusiasmo, la pas¬ 
sione di una moltitudine mai vista di 
gente che ha seguito con vivissima parte¬ 
cipatone i discorsi dei delegati stranieri, 
della compagna Phan Thi Mónh del GRP 
del Sud Vietnam, del compagno romeno 
Cronel Burtica, dei compagni Serri, se- 
gRtario regionale veneto e Pavolini, con¬ 
direttore de «l’Unità». 

' Oltre a quella del GRP del Sud Viet¬ 
nam e a quella della Romania, erano pre¬ 
senti delegazioni dell’URSS, della. Polo¬ 
nia, di Cute, della RDT, dell’« Humanìté » 
organo del PCF, rappresentanti della Re¬ 
sistenza greca, spagnola e delle colonie 
portogliesL 


Conclusi ì colloqui con Hhon 


«Costruire con tutti i popoli 
una pace solida e duratura» 


La grande manifestaziona 
alla pineta Sant’Elena, gre¬ 
mita di folla e piena di ban¬ 
diere rosse, è stata conclusa 
dal comizio del compagno 
Berlinguer, n segretario ge¬ 
nerale del nostro partito 
ha rivolto le prime parole 
di saluto al compagni de¬ 
gli altri Paesi e alle dele¬ 
gazioni dei partiti fratelli che, 
insieme ai loro artisti, attori, 
uomini di cultura, giornalisti 
hanno dato al Festival un re¬ 
spiro intemazionaUsta. - 
Un saluto e un ringrasia- 
mento particolari sono andati 
al compagni romeni, che que¬ 
st’anno, qui a Venezia sono 
^ ospiti d'onore del Festi¬ 


val — come i compagni po¬ 
lacchi lo saranno al Festival 
di Milano del prossimo set¬ 
tembre. , . 

- Un indirizzo caloroso. Il 
compagno Enrico BerUnguer 
ha rivolto ai rappresentanti 
del Vietnam: «Avete e date 
con la vostra indomabUe e 
vittoriosa lotta contro rimpe- 
rìalisroo americano — ha det¬ 
to Berlinguer, rivolgendosi id 
rappresentanti del GRP del 
Sud Vietnam — im esemplo 
di coraggio e di inttiligensa 
politica, ai comimisti, a tutte 
le forze rivoluziaiiarie e di 
progre^ e soprattutto alla 
gioventù di tutto il mondo. 
Il popolo vietnamita è cosi 
diventato il. a i m b o 1 o dei 


beni e dei valori che nel 
mondo d’oggi vanno difesi e 
affermati ad ogni costo: la 
indipendenza nazionale, la 11- 
beiwone dairoppressione, il 
primato dell’uomo e della vita 
sulle forze cieche della distru¬ 
zione e della guerra». 

' «Decine e - decine di mi¬ 
gliaia di compagni e di cit¬ 
tadini — ha proseguito Ber¬ 
linguer — convenuti dalle pro¬ 
vince di Venezia e del Veneto 
e da ogni parte dltalia nella 
pineta di Sant'Elena hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione conclusiva del Festival 
"combattiva, festante e sere-, 
na ”, coronando in im clima 

SEGUE IN TERZA 


SAN CLEMENTE, 24 giugno i 

Il Presidente Nixon e il se¬ 
gretario del PCUS, Breznev, 
hanno concluso oggi il verti¬ 
ce dichiarando congiimtamen- 
te che 1 loro colloqui hanno 
rafforzato - la ricerca di una 
pace durevole nel mondo. 

' n leader sovietico lo ha af- 
femnato rivolgendosi al popo¬ 
lo americano in un messaggio 
radiotelevisivo; Nixon, nel suo 
discorso di commiato da Brez¬ 
nev. I colloqui al vertice con 
il Presidente Nixon, ha detto 
Breznev « hanno realmente po¬ 
sto le relazioni soviet4co-ame- 
ricane su un nuovo binario... 
L’umanità ha spezzato la ri¬ 
gida armatura della guerra 
fredda che era stata un tem¬ 
po costretta ad indossare». 

Ricordando le «avvelenate, 
relazioni» di. quegli anni e. 


la seconda guerra mondiale, 
Breznev ha quindi aggiunto: 
«Vincemmo insieme la guer¬ 
ra. Oggi i nostri sforzi comu¬ 
ni devono aiutare l’umanità a 
vincere una pace durevole. La 
possibilità di una nuova guer¬ 
ra deve essere eliminata». - . 

«Non è stato un compito 
facile — ha detto Breznev — 
compiere una svolta dalla re- ; 
ciproca sfiducia alia disten¬ 
sione, alla normalizzazione e 
alla coopcrazione reciproca- 
roente vantaggiosa. Sono oc¬ 
corsi coraggio e lungimiranza 
politlq^ è occoKo molto dif¬ 
ficile lavoro. Apprezziamo 11 
fatto che li Próldente Nixon 
ha unito 1 suoi sforzi ai no¬ 
stri per porre veramente le 
relazioni russo-americane su 
un nuovo binario». - ' 

Nixon, a(xx)miatandosl da 
Rrwnev, ha sottoliMato dM- 


le intese volte a ridurre 1 
rischi di guerra nucleare su¬ 
scitano « profonda speranza in 
coloro che in tutto il mondo 
vogliono la («ce». Breznev, 
prima di salire sull’elicottero, 
ha risposto affermando che 
«tutti i popoli del mondo sa¬ 
luteranno e accoglieranno con 
favore raccordo da noi firma¬ 
to». Riferendosi poi al pros¬ 
simo incontro al vertice In 
programma a Blosca, ha detto 
che esso darà luo^ alla fir¬ 
ma di « nuovi e più importan¬ 
ti accordi». 

' 1 due leadert hanno firmato 
li comunicato congiunto che 
sarà diffuso domattina, in 
occasione della partenza di 
Breznev per Parigi. ■ 

- (IN PENULTIMA 
LE CORRISPONDENZE) 


Per Coppola 
sotto controllo 
ì telefoni 
di una clinica 

Frank Coppola, accusato di essere 
, il mandante del tentato omicidio 
contro il questore Mangano, non è 
stato ancora interrogato; è a Peru¬ 
gia, nel carcere-ospedale, dove è cu¬ 
rato per disturbi, cardiaci. Intanto 
si è appreso che nel periodo in cui 
il boss mafioso era ricoverato pres¬ 
so una clinica romana i telefoni del¬ 
ia clinica stessa erano sotto control¬ 
lo. Nei giorni scorsi, il proprietario ■ 
della casa di cura si è accorto, in¬ 
fatti, che i telefoni erano impazziti.' 
Ha chiamato un tecnico e sono sal¬ 
tati fuori le apparecchiature-spia. 
Coppola da tre mesi non era più 
ricoverato ma i controlli erano an- 
cora in atto. . (A PAGINA 5) 


Govenio: 
contìnua 
il confronto 
programmatico 

L'on. Rumor si è lungamente In¬ 
contrato ieri mattina con la rap¬ 
presentanza • della DC, guidata dal 
.sen. Fanfani, alla quale ha riferito 
sull'esito dei colloqui avuti in pre¬ 
cedenza con le delegazioni sociali- 
.sta, socialdemocratica e repubblica¬ 
na. Al termine dell'incontro Fanfani 
; ha parlato di « lavoro non facile ». 
Non è stato ancora fissato l'incon¬ 
tro collegiale dei quattro partiti e 
anzi non si esclude che si proceda 
ancora attraverso contatti bilaterali. 
Oggi ii presidente incaricato sì in¬ 
contrerà con le altre forze politiche 
e parlamentari. L'incontro con la, 
delegazione del PCI è previsto nel 
■ pomeriggio. . (A PAGINA 2). 
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Lungo incontro di Rumor con la dologoziono de 
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Crisi: ancoro in discussione 
gli indirizzi programniatici 

à * ' -i 

Fanfanì paria dì lavoro «non facile)) • PìeraeelnI: occorre una politica che possa avere il sostegno del sindacati 
e dello schieramento dei lavoratori • Il vicesegretario del P5DI definisce «scoraggiante» la posìiione dei socialisti 


ROMA, 24 giugno 

L’oii. Rumor ha incontrato 
stamane la rappresentanza 
della DC, guidata da Fanfani, 
alla quale ha riferito sull’esito 
dei colloqui avuti nella serata 
di ieri con lé delegazioni so¬ 
cialista, socialdemocratica e 
repubblicana. La riunione si è 
protratta per due ore e mez¬ 
zo ed è evidentemente servita 
a impostare la fase successiva 
delle consultazioni. ^ 

Al termine, Fanfani ha di¬ 
chiarato che il lungo incontro 
è servito ad aggiornare « tl 
confronto degli orientamenti 
del nostro partito con le noti¬ 
zie che l’on. Rumor ha potuto 
darci. Ne abbiamo tratto la 
convinzione che c stato arrin- 
to un buon lavoro e perciò 
abbiamo insistito nel garan¬ 
tirgli l'appoggio unitario e so¬ 
lidale del nostro parlilo, in¬ 
coraggiandolo nell'espletamen¬ 
to del suo non facile ma utile 
lavoro u. 

L’accenno fanfamano alla 
non facilita del lavoro che sta 
di fronte a Rumor costituisce 
una conferma di quanto il se¬ 
gretario del PSI, De Martino, 
aveva dichiarato ieri notte e, 
cioè, che il confronto pro¬ 
grammatico appena avviato, 
aveva messo in evidenza « ele¬ 
menti di comune valutazione « 
ma anche « problemi che me¬ 
ntano ancora un ulteriore ap¬ 
profondimento ». 

Nulla di preciso si sa sulle 
modalità che Rumor intende 
seguire per lo sviluppo, nei 
prossimi giorni, del dialogo 
quadripartito; può darsi che 
promuova già martedì un in¬ 
contro collegiale, come può 
darsi che si palesino necessa¬ 
ri ulteriori contatti bilaterali, 
sia in rapporto alle questioni 
programmatiche e d’indirizzo 
politico, sia per quanto ri¬ 
guarda la possibile struttura 
del ministero. 

Domani, limedì. il presiden¬ 
te incaricato si incontrerà con 
le altre forze politiche e par¬ 
lamentari. In mattinata vedrà 
ì rappresentanti del SVP, la 
delegazione del PLI e il sen. 
Farri per il gruppo senatoria¬ 
le della sinistra indipendente. 
Nel pomeriggio sarà la volta 
della delegazione del nostro 
partito, dell’on. Anderlini (Si¬ 
nistra indipendente della Ca¬ 
mera), del sen. Cifarelli 
(gruppo misto) e infine dei 
missini. - . 

Giornali e esponenti della 
DC hanno posto anche oggi 
l'accento sull’estrema serietà 
deila situazione economica e 
politica che il nuovo governo 
è chiamato a .sanare, con ciò 
rafforzando l'implicita critica 
al governo di « centralità » e, 
allo stesso tempo, mettendo 
le mani avanti per quanto ri¬ 
guarda gli esiti futuri. « Non 
c'è solo l'economia da risolle¬ 
vare — scriveva stamani 11 
Popolo —, la produzione da 
incrementare, la spirale infla¬ 
zione-aumento dei prezzi da 
bloccare: c'è soprattutto la 
democrazia con le sue istitu¬ 
zioni da restituire alla fidu¬ 
cia dei cittadini, dei farora- 
tori, rendendo più agevole e 
fruttuoso il confronto delle i- 
dee, la dialettica delle opinio¬ 
ni ». 

Da parte socialista, il com¬ 
pagno Pieraccini è tornato a 
ribadire che il problema poli¬ 
tico che sta di fronte ai nego¬ 
ziatori del quadripartito « non 
può essere ridotto a quello 
della formula dell'appoggio e- 
sterno o della partecipazione 
diretta dei socialisti. Bisogne¬ 
rà soprattutto vedere i modi 
con i quali si affronteranno 
e risolveranno, nella formazio¬ 
ne del governo, t problemi 
di sostanza e di struttura ». 
Dopo aver richiamato i punti 


programmatici che il PSI con¬ 
sidera discriminanti, Pieracci- 
ni ha concluso dicendo che 
« per i socialisti è essenziale 
che si sviluppi una politica 
che possa avere e che abbia 
il sostegno sindacale e dello 
schieramento dei lavoratori ». 
1 Questa posizione è stata a- 
spramente criticata dal vice¬ 
segretario del PSDI, Pietro 
Longo che l’ha definita « sco- 
ìaggìante» in quanto unon è 
neppure adombrabile l’ipotesi 
di un governo comunista ». E- 
gli ha anzi preannunciato 
« proposte ■ ■ concrete » per 
quanto riguarda la sanzione 
di un accordo politico sulla 
delimitazione della • maggio¬ 
ranza. Pars di capire che i 
socialdemocratici vogliano ri¬ 
proporre qualcosa di analogo 
al famoso a preambolo Forla- 
ni », infelice e fallito tentati¬ 
vo di creare una sorta di fi¬ 
losofia di regime a fondamen¬ 
to della collaborazione gover¬ 
nativa quadripartita. Lo stes¬ 
so Pieraccini aveva scritto 
suir« .Ivantt! » di stamane che 
i socialisti considererebbero 
un grave errore un tipo di ri¬ 
cerca deU’accordo politico che 
« sfociasse nuovamente nelle 
astrattezze dei preamboli e 
delle pregiudiziali ». 

Vi è. infine, da registrare 
un rabbioso attacco del PLI 
alla DC. Il vice-segretario 
Biondi ha parlato di « malco¬ 
stume morale prima che po¬ 
litico », di « spettacolo di in¬ 
decoroso e avvilente trasfor¬ 
mismo » a proposito dell’esito 
del Congresso. 


Concluso a Palermo il nono congresso dell'ANAAO/ 

» _ --- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

I medici ospedalieri con i lavoratori 
per una coraggiosa riforma sanitaria 

Concreto impegno per rafforzare i contatti con le Confederazioni e i partiti democratici - Assicura¬ 
re a tutti i cittadini strutture efficienti e democraticamente gestite - Il ruolo primario delle Regioni 


Aperta a Bologna 
l'assemblea 
: della FIOM-CGIL 

- BOLOGNA, 24 giugno 
L'assemblea nazionale del 
quadri delia FIOM-CGIL si è 
aperta questa sera a Bologna 
al teatro Comunale, con una 
ampia relazione del segreta¬ 
rio generale Bruno Trentln 
Partecipano ai lavori mille 
delegati; sono inoltre presen¬ 
ti delegazioni dei diversi par¬ 
titi (per il PCI 1 compagni 
Chiaromonte e Gaietti, per il 
PSI i compagni Bartocci e 
Albanese), una delegazione 
della CGIL capeggiata dai se¬ 
gretari confederali Boni e Vi- 
gnoln, il segretario della FIM- 
ClISL Camiti e il segretario 
della UILM Benvenuto. 

• Il tema all’ordine del gior¬ 
no è: « Una strategia alter¬ 
nativa nella fabbrica e nella 
società per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, per l'aianzata 
della democrazia con l'unità 
di classe ». 

Il dibattito inizierà domani 
e si concluderà mercoledì. ' 
E* prevista per domani — 
nel salone del Podestà, dove 
proseguiranno i lavori — una 
tavola rotonda sulla questio¬ 
ne del rapporto tra sindaca¬ 
to e forze politiche, con la 
partecinazione di dirigenti di 
PCI, PSI. DC, PSDI, PRI. 



VIOLENTO INCENDIO IN CALIFORNIA 


Decine e decine di elteri di terreno col¬ 
tivato della zona californiana di Relling 
Hilit tono «tati investiti da un violento Incendio. Una dozzina di abitazioni dalla zona sono state com¬ 
pletamente distrutte dalle fiamme. NELLA TELEEOTO ANSA; nuvole di fumo spinte dal vento mentre 
gli elicotteri dei pompieri tentano di circoscrivere l'incendio. 


Le indìcaiioni scaturite dall'assemblea merìdionale della Lego per le autonomie 

Un nuovo schieramento unitnrio 
per lo sviluppo del Meziogiorao 

La necessità di una piò forte e articolata crescita del movimento di lotta per urgenti e qualificate conquiste economiche e sociali - Ini¬ 
ziative per il consolidamento della democrazia - Valorizzazione dei Comuni e collegamento con le Begioni - Pkltaforma rivendicativg 

- .. • . : . ,. • 2;’^ -■'“'l'''' 

'ztfelómo. vadario avanti, sTìal- 


Ieri presso una caserma dell'esercito 

Trapani: provocazione 
dei CC contro la FGCI 


TRAPANI, 24 giugno 
Grave provocazione dei ca¬ 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo di Trapani nei con¬ 
fronti dei giovani della FGCI 
che oggi distribuivano, in oc¬ 
casione del giuramento delle 
reclute del secondo contin¬ 
gente 73, avvenuto stamatti¬ 
na, tm volantino ciclostilato 
dal titolo « Democrazia nelle 
Forze armate » e contenente 
le proposte di legge del grup¬ 
po comunista sulla riforma 
del servizio militare di leva 
Mentre un gruppo di gio¬ 
vani compagni della FGCI si 
accingeva, nei pressi * della 
caserma a Giannettino » dove 
erano intanto convenuti dopo 
il giuramento le reclute e i 
loro familiari, alla distribu¬ 


zione dei volantini, alcuni 
carabinieri in borghese bloc¬ 
cavano la macchina e 1 gio¬ 
vani, sequestrando tutti i vo¬ 
lantini e in più migliaia di 
opuscoli con il testo delle 
proposte di legge comuniste. 

A nulla sono valse le pro¬ 
teste dei giovani delia FGCI 
Pier conoscere, quanto meno, 
il motivo del sequestro: si è 
saputo solo che i carabinieri 
avevano operato « nel corso 
di un servizio preventivo ». 
Dopo l’intervento dei parla¬ 
mentari comunisti, che pre¬ 
senteranno alla Camera una 
interpellanza, ai giovani sono 
stati riconsegnati tutti i vo¬ 
lantini che sono stati distri¬ 
buiti ai soldati e ai loro 
familiari. 


DALL'INVIATO 

REGGIO CAUBRIA, 24 giugno 

Senza trionfalismi (che. pe¬ 
raltro, sarebbero stati fuori 
luogo), senza eccessivi otti¬ 
mismi, anzi con accenti criti¬ 
ci ed anche con differenziazio¬ 
ni che hanno spinto non alla 
polemica quanto aU’approfon- 
dimento chiarificatore, la ter¬ 
za assemblea meridionale del¬ 
la Lega per le autonomie ed 
i poteri locali si è conclusa 
questa mattina, ed ha cercato 
di individuare e precisare una 
piattaforma di iniziative e di 
movimento nel Mezzogiorno. 

La constatazione che ha fat¬ 
to da sfondo a tutto il dibat¬ 
tito (dalla quale era già par¬ 
tito, con la sua relazione di 
ieri. Rossi Doria, le cui di¬ 
chiarazioni sono state poi u- 
sate questa mattina dal quo¬ 
tidiano della FIAT per un ge¬ 
nerico ed indifferenziato at¬ 
tacco alla « classe politica n 
merìdionale) è che oggi, più 
che mai. nelle regioni del Sud, 
il pericolo è quello di un ag¬ 
gravamento ulteriore non solo 
delle condizioni di arretratez¬ 
za strutturale, materiale, ma 
anche delie debolezze del qua¬ 
dro politico complessivo. 11 


pericolo cioè è quello dell'ac- 
centuarsi dei fenomeni di sot¬ 
togoverno, di clientelismo, di 
svuotamento, che ^ hanno co¬ 
stituito sostanza del « fare 
politica » delle classi dirigen¬ 
ti del Mezzogiorno e del rap¬ 
porto tra assemblee elettive e 
partiti politici della maggio¬ 
ranza. C’è quindi un pericolo 
di sfascio politico e sociale 
contro il quale occorre inter¬ 
venire subito e con forza. 

Ma in che modo? Su quale 
terreno? Il dibattito ha indi¬ 
cato innanzitutto la necessità 
di una più forte ed articolata 
crescita del movimento di lot¬ 
ta nelle regioni meridionali; 
Fallargamento delle vertenze 
territoriali come specificazio¬ 
ne di piattaforme regionali di 
sviluppo attorno ai grossi te¬ 
mi della difesa del suolo, del¬ 
la irrigazione, della riforma a- 
graria. 

I compagni Triva e La Tor¬ 
re hanno sottolineato che per 
l’avanzata di questo movimen¬ 
to occorre muoversi attraver¬ 
so l’aggregazione di un fron¬ 
te sociale che vada dai sin¬ 
dacati alle organizzazioni di 
massa e che veda nelle assem¬ 
blee elettive gli strumenti nuo¬ 
vi, necessari, affinchè, nel Mez- 


Patto di amicizia e solidarietà con le otto province dello regione 

Delegaxione di Quang Tri in Emilia Romagna 

Iniziative a favore della città sudvietnamita distrutta e martoriata dalla guerra - Fitta rete di incontri fino al 5 luglio 


BOLOGNA, 24 giugno 

Da domani, lunedi, sarà in 
risila in Emilia-Romagna una 
delegazione della città sud- 
vietnamita di Quang Tri, con 
la quale già esi.stp un patto 
di gemella.ggio della provin¬ 
cia di Bologna, che verrà a 
sanzionare un patto di ami¬ 
cizia e solidarietà con le otto 
province emiliano-romagnole. 

La delegazione è cosi com¬ 
posta: Nguyen Kanh, vice pre- 
-sidente della prorincia di 
Quang Tn, capo delegazione; 
Alai 'Tbe Chaiu. dirigente del 
ministero degli Esteri del 
GPR della Repubblica del Sud 
Vietnam, vice capo delega¬ 
zione; Pham Hong Lan, rap¬ 
presentante delle forze arma¬ 
te di liberazione nazionale: la 
signorina Pham 'Thi Bich Dao, 
dirigente del comitato provin¬ 
ciale dell’Unione dei giovani 
per la liberazione del Sud Viet¬ 
nam; Tran Hao Thuong. esper¬ 
to della delegazione; Nguyen 
Trong Chau. esperto della de¬ 
legazione; doti. Le Van Loc. 
diplomatico, consigliere del 
GRP a Parigi. 

Com’è noto le otto provin¬ 
ce dell’Emilia-Romagna ade¬ 
riscono al comitato coordina¬ 
tore regionale per la solida¬ 
rietà. la pace e la libertà 
del Vietnam, che durante il 
lungo e tragico conflitto viet¬ 
namita ha coordinato una rac¬ 
colta di aiuti, che si concre- 
' tiraò neU’invio al popolo viet¬ 
namita di notevoli quantitati- 
ri di plasma sanguigno, me¬ 
dicinali, apparecchiature sa¬ 


nitarie, indumenti e altro. La 
azione di solidarietà continua 
ora per concorrere alla ri- 
costruzione del Vietnam di¬ 
strutto. e il comitato ha scel¬ 
to di far convergere le ini¬ 
ziative e gli sforzi verso la 
citta di Ghiang Tri. che è 
.stata una delle più distrutte 
e martoriate dalla guerra. 

Negli incontri che il co¬ 
mitato regionale di solidarie¬ 
tà e i rappresentanti della 
provincia di Bologna hanno 
avuto a Parigi con la delega¬ 
zione del governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio del Sud Viet¬ 
nam. sono state preci.sate le 
necessità più immediate del¬ 
la provincia .sudvietnamita 
con cui verranno stipulati l 
patti di amicizia, necessità 
che consistono in: case pre¬ 
fabbricate, un ospedale poli- 


Sottoscrizione 
per « l'Unità o 
sulla Latria 

Sottoscrizione per il nostro 
giornale anche sulla motona¬ 
ve sovietica « Latvia ». Ses- 
santuiunila lire a favore de 
l'Unità e la stampa comunista 
sono stati raccolte dai compa¬ 
gni che hanno partecipato nel 
giorni scorsi alla crociera Ve- 
1 nezia-Odessa-Venezia. 


clinico, un magazzino per ven¬ 
dite al minuto, 50 camion a 
tre assi, 200 motocoltivatori 
per Fagricoltura, lOo bulldo¬ 
zer. 5 tonnellate di filo di nai¬ 
lon per reti da pesca, tessu¬ 
to impermeabile. 

Si è tenuta ieri nella sede 
della Regione, sotto la presi¬ 
denza deU’on. Silvano Arma- 
roli, presidente del Consiglio 
regionale, una riunione cui 
hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti dei comuni e delle 
province che fanno parte del 
comitato coordinatore, per 
mettere a punto il program¬ 
ma della visita della delega¬ 
zione vietnamita. Il segreta¬ 
rio del comitato, il consiglie¬ 
re regionale Antonio Panieri 
ha illustrato le proposte per 
la fitta agenda di incontri 
con i rappresentanti di Quang 
Tri, che si concluderanno il 
5 luglio nella sede della Re¬ 
gione. 

In base a tale programma. 
I delegati vietnamiti saranno 
presenti nei \'ari centri del¬ 
l’Emilia-Romagna nelle se¬ 
guenti giornate: martedì ^ 26 
^ugno e mercoledì mattina, 
Bologna; mercoledì pomerig¬ 
gio, Ferrara; giovedì, Raven¬ 
na; venerdì mattina. Porli; 
venerdì pomeriggio. Rimini; 
sabato mattina, Imola; saba¬ 
to pomeriggio. Cesena; saba¬ 
to sera, Bologna; domenica e 
lunedi mattina Reggio Emi¬ 
lia; lunedi pomeriggio. Pia¬ 
cenza; martedì, Parma; mer¬ 
coledì. Modena; giovedì 5 lu¬ 
glio, Bologna. 


Solidarietà con ì lavoratori di Cantogallo 

Manifestazione popolare 
a Casalecchio di Reno 

V 

Oggi sì fenaeratiao gli operai deile fabbriche della zona 


BOLOGNA, 24 giugno 

Impegnata partecipazione po. 
polare alla manifestazione, 
promossa da PCI e PSI e dal¬ 
la Giunta comunale, svoltasi 
stamane nel centro di Casa¬ 
lecchio di Reno in solidarietà 
ai lavoratori del Mottagrill di 
Cantagallo fatti oggetto dì 
una brutale aggressione fasci¬ 
sta guidata dal deputato del 
MSI Pietro Cerullo. 

Davanti al teatro comunale 
della cittadina si sono raccol¬ 
ti oltre duemila cittadini e la¬ 
voratori per il comizio duran¬ 
te il quale hanno parlato il 
sen. Delio Bonazzi e il dott. 
Enrico Azzoni, vice presiden¬ 
te dell’ANPI. Ha inoltre preso 
la parola un rappresentante 
della CISL, il quale nel ricon¬ 
fermare la validità della pro¬ 
testa antifascista dei lavorato¬ 
ri del Mottagrill ha espresso 
una ferma critica contro la 
istanza della DC il cui segre¬ 


tario aw. ebolliva ha anzi fatto 
al « Carlino » dichiarazioni di 
condanna per la « inciviltà » 
del personale del ristorante. 

Limgo la scalinata che por¬ 
ta aH’ingresso del teatro sono 
state allineate decine di ba¬ 
cheche tappezzate di tele¬ 
grammi, lettere, ordini del 
giorno che le maestranze del 
Mottagrill hanno ricevuto e 
continuano a ricevere in se¬ 
gno di stima e di solidarietà 
dai consigli di fabbrica, as¬ 
sociazioni democratiche, lavo¬ 
ratori e cittadini di ogni par¬ 
te della penisola. 

Nel pomeriggio di domani 
i lavoratori del grill dì Can¬ 
tagallo riceveranno un’altra 
tangìbile prom di solidarietà: 
le fabbriche della zona si fer¬ 
meranno e le maestranze da¬ 
ranno vita a una manifesta¬ 
zione per ribadire ancora una 
volta la loro netta avversione 
al fascismo vecchio e nuovo. 


tsmente intrecciati, la rinasci¬ 
ta economica e l’allargamento 
ed il consolidamento della de- 
moprazia. 

• Molti interventi si sono ri¬ 
chiamati alla capacità mani¬ 
festata dalle regioni meridio¬ 
nali (La Torre ha ricordato il 
convegno delle Regioni a Ca¬ 
gliari, De Pasquale la lotta u- 
nitaria delle Regioni contro il 
decreto governativo delle zo¬ 
ne alluvionate) di stimolare 
la maturazione, nel Sud, di im 
discorso unitario; di schiera- 
menti polìtici che comincias¬ 
sero a rompere i vecchi gio¬ 
chi clientelari e ad aprire la 
possibilità di un esercizio nuo¬ 
vo, diverso, del potere e del 
rapporto tra assemblee eletti¬ 
ve e masse popolari. Ma, su 
questa strada, le Regioni me¬ 
ridionali hanno incontrato la 
dura intransigenza della DC e 
del centro-destra 

Oggi però, sconfìtto il cen¬ 
tro-destra, e nel momento in 
cui bisogna gettare con forza 
il peso del Mezzogiorno nel¬ 
lo scontro politico attuale per¬ 
chè il nuovo governo abbia 
una politica che riconosca la 
drammaticità dei problemi 
meridionali, occorre riprende¬ 
re — ha detto ad esempio 
La Torre — la costituzione di 
quello schieramento imitano; 
occorre perciò battersi per¬ 
chè, al più ampio schiera¬ 
mento di forze sociali corri¬ 
sponda una dislocazione nuo¬ 
va degli schieramenti politici 
respingendo con forza ogni 
ipotesi di « omogeneizzazione » 
tra governo centrale (anche di 
centro-sinistra) e governi re¬ 
gionali e locali. 

In sostanza — ha ribadito 
Triva — vi sono oggi nel 
Mezzogiorno le condizioni per¬ 
chè dallo sfascio politico e 
sociale si esca con la costitu¬ 
zione di un rapporto nuovo 
tra forze sociali e forze poli¬ 
tiche. 

Nelle conclusioni. De Saba¬ 
to — che ha parlato dopo una 
breve replica del senatore 
Manlio Rossi Doria — ha ri¬ 
preso e precisato i vari pim- 
ti di azione immediata e di 
prospettiva della Lega nel Sud 
riproposte poi in una mozione 
finale appro\-ata daH’assem- 
blea. 

Di questa mozione i punti 
essenziali riguardano l’impe- 
gno della L^a affinchè: 1) le 
Regioni continuino la piii este¬ 
sa diffusione delle funzioni 
amministrative in modo da da¬ 
re a Comuni e consorzi di Co¬ 
muni i mezzi e gli strumenti 
per ima politica a difesa del¬ 
le esigenze delle masse popo¬ 
lari; 2) si reali7.zi un collega¬ 
mento tra Regione, enti locali 
e sindacati, organizzazioni di 
lavoratori autonomi, per la de¬ 
finizione e lo sviluppo delle 
vertenze territoriali; 3) si sta¬ 
biliscano un confronto ed in¬ 
contro tra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche per piat¬ 
taforme programmatiche pre¬ 
cise e di urgente interesse po¬ 
polare da realizzare e da ga¬ 
rantire con un comportamento 
che assicuri il corretto funzio¬ 
namento delle istituzioni e del¬ 
le assemblee elettive ed esclu¬ 
dano la loro messa in crisi 
per deteriori motivi di potere; 
e assicuri alla testa delle lot¬ 
te la direzione e l’impegno di 
tutti i partiti democratici. 

Lina Tamburrino 


DALL'INVIATO 

PALERMO, 24 giugno 

Un solenne impegno a raf¬ 
forzare 1 contatti con i Parti¬ 
ti democratici e con le gran¬ 
di confederazioni del lavoro — 
collegamenti che vengono con¬ 
siderati « indispensabili per 
realizzare i comuni obiettivi 
di rinnovamento », e in pri¬ 
mo luogo per conqui.stare una 
coraggiosa riforma sanitaria — 
e .stato formulato oggi dal più 
forte sindacato dei medici ita¬ 
liani a conclusione del 9^ con¬ 
gresso nazionale dell’ANAAO, 
l’associazione unitaria degli 
uniti e assistenti ospedalieri. 

L’impegno, che costituisce 
im importante e concreto ri¬ 
conoscimento della necessità 
di stabilire ima pili profonda 
saldatura tra gli interessi de¬ 
gli operatori .sanitari e Tesi- 
gonza di assicurare a tutti 1 
cittadini stinltiire efficienti e 
democraticamente gestite, si¬ 
gla un documento di grande 
valore politico approvato im¬ 
mediatamente prima dell’ele¬ 
zione del nuovo Consiglio na¬ 
zionale. 

La mozione è stata appro¬ 
vata. con ben 11.2fi.S voti-de¬ 
lega favorevoli contro i 1.940 
contrari e .'180 astensioni. Il 
risultato dello scrutinio, se 
da un canto ha confermato la 
esistenza di marginali, ma si¬ 
gnificativi dissensi di taglio 
corporativo (la guida deH’ani- 
ma pili moderata del congres¬ 
so era rappresentata dalla de¬ 
legazione romana, con frange 
ad Alessandria, Cosenza, Par¬ 
ma. Piacenza e Viterbo), dal¬ 
l’altro ha sottolineato la ulte¬ 
riore e forte maturazione del 
sindacato medici ospedalieri 
anche rispetto ai punti d’ap¬ 
prodo del precedente congres, 
so di Milano. ' 

Come aveva sottolineato nel¬ 
la replica il segretario gene¬ 
rale uscente prof. Paci, l’A- 
NAAO si pone infatti, ormai 
esplicitamente, e a distanza 
molto ravvicinata, l’obiettivo 
di un saldo collegamento ope¬ 
rativo dei medici ospedalieri 
con la drammatica realtà com¬ 
plessiva del Paese, in cui ne¬ 
cessariamente si colloca an- 
che la crisi sanitaria, e dalla 
quale realtà essa non può es¬ 
sere separata. L’ampiezza dei 
consensi andati alla linea aper¬ 
ta perseguita dal gruppo diri¬ 
gente dell’ANAAO dà anzi più 
forte potere di contrattazione 
al ■ sindacato proprio in • un 
(momento-chiave del dibattito 
apolitico italiano, mentre cioè 
un presidente del Consiglio de¬ 
signato è costretto — pur sen¬ 
za scendere in essenziali detta¬ 
gli — a porre tra i problemi 
più urgenti da risolvere pro¬ 
prio quello della crisi sanità- 
ria. - - - . . 

Della volontà e della capa- 
cìtà di dare questo volto mo¬ 
derno e politico all’ANAAO, 
la mozione finale proposta dal 
Consiglio nazionale uscente è 
una significativa ed esplicita 
testimonianza tanto più im¬ 
portante in quanto tende ad 
intervenire direttamente — 
senza velleità ìntegraliste, ma 
anzi sollecitando il confronto 
con le grandi forze politiche 
e sociali del Paese — nella 
battaglia per imporre scelte 
nuove ed alternative per tut¬ 
to lo sviluppo sociale del Pae¬ 
se. La mozione insìste infatti 
su cinque punti qualificanti: 1) 
il servizio sanitario nazionale 
dovrà trorare nelle Regioni il 
momento dì programmazione 
e di coordinamento. No, quin¬ 
di, agli orientamenti accentra¬ 
tori della DC e del centro- 
destra. 

2) l’ospedale deve essere 
concepito come pubblico ser¬ 
vizio inserito nell’unità locale 
dei servìzi sanitari e sociali 
democraticamente gestita; ba¬ 
sta quindi con tutte le arti- 
cìose classificazioni attuali di 
carattere clientelare; e basta 
con gli enti ospràalieri. cioè 
con strutture giuridiche di- 
scriminanti; 

3) una profonda e coerente 
trasformazione delle forme dì 
vita e di lavoro all’intemo 
dell’ospedale deve essere ba¬ 
sata suH'istituzìone del dipar¬ 
timento, sul medico unico, sul 
tempo pieno regionalmente 
programmato, sul superamen¬ 
to di ogni gerarchia su una 
profonda democratizzazione di 


tutte le .strutture ospedaliere 
e sanitarie; 

4) i sistemi di qualificazio¬ 
ne di selezione e di aggior¬ 
namento per tutti gli opera¬ 
tori sanitari vanno radical¬ 
mente mutati; basta quindi 
con i concorsi, con 1 clien¬ 
telismi, con le atomizzazioni 
di competenze; ■ 

5) la intrinseca unitarietà 
dell’atto medico deve essere 
ristabilita con la composizio¬ 
ne dei momenti assistenziale, 
didattico e scientifico. . ^ 

Da qui l’appello ai partiti 
democratici e alle tre confe¬ 
derazioni sindacali; da qui, 
anche, la denuncia che. pro¬ 
prio per il rifiuto di realiz¬ 
zare la riforma ’ sanitaria e 
per l’incapacità di avviare 
« atti anche parziali e possi¬ 
bili di riforma », la situazio¬ 
ne si è progressivamente a 
tal punto deterioiala che la 
Federazione delle amministra¬ 
zioni ospedaliere (FIARO) può 
giungere a pretendere di ri¬ 
cercare una soluzione ai pro¬ 
blemi economici degli ospe¬ 
dali « con rinammissibile pro¬ 
posta della serrata ». 

E’ in questo contesto che 
il sindacato dei medici ospe¬ 
dalieri, re.spingendo ogni sug¬ 
gestione corporativa, colloca 
i due problemi della soluzio¬ 
ne definitiva del delicato pro¬ 
blema dei 13 mila incaricati, 
che per l’immissione in ruo¬ 
lo dovrebbero soggiacere ad 


un assurdo sistema di con¬ 
corsi, e della conquista in tem¬ 
pi brevi del nuovo contrat¬ 
to « nell’ambito di una con¬ 
trattazione contestuale » per 
i medici e gli altri operatori 
sanitari aU’interno degli o- 
spedali. E’ questo un primo 
importante passo in direzio¬ 
ne della costruzione di quella 
strategia comune delineata 
nel saluto portato al congres¬ 
so dal .segretario della Fede¬ 
razione ospedalieri della CGIL, 
Cini. 

E’, infine, da rilevare che 
questa notevole e concreta ma¬ 
turazione politica dell'ANAAO 
è avvenuta ed ha trovato la 
sua verifica nel fuoco di un 
confronto congressuale viva¬ 
ce ed impegnato come poche 
volte nel passato. Ciò che ha 
finito, appunto, col rappre¬ 
sentare l’occasione per una 
realistica presa di coscienza 
da parte della stragrande mag¬ 
gioranza dei delegati circa il 
ruolo sociale del medico e 
delle potenzialità di un sin¬ 
dacato moderno che sappia 
legare — nei fatti, e non co¬ 
me pura petizione di princi¬ 
pio — la tutela degli Interessi 
di categoria alla affermazione 
delle esigenze complessive del¬ 
la collettività, imponendo gli 
uni e le altre come momenti 
interdipendenti di un assetto 
democratico della società. 

Giorgio Frasca Polara 


Heì corso delFassemblea delFassoclazIone 

Grave atteggiamento 
scissionista 
dei dirigenti 
deiia stampa romana 

Nessun impagno per la battaglia per la riforme del¬ 
l'informazione - Invettive contro le Confederazioni 
I giornalisti democratici abbandonano la sala - Un co- 
^ mujnicato della Rinnovamento sindacalo » 

p ... ■ 


ROMA, 24 giugno 
’ Si è svolta questa mattina 
a Roma l’assemblea dell’As- 
sociazione stampa romana, 
che avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare un momento di con¬ 
fronto e di dibattito sull'at¬ 
tuale pesante crisi che col¬ 
pisce la libertà di stampa. 
> La necessità di affrontare 
un tema di cosi scottante at¬ 
tualità era ancor più motiva¬ 
ta dal comportamento assun¬ 
to daU'Assoclazione romana, 
che in occasione della gran¬ 
de giornata di lotta unitaria 
del 3 giugno scorso si è dis¬ 
sociata dall’azione della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa. 

Una posizione smascherata 
dalla stessa possente adesio¬ 
ne allo sciopero, in ' Italia 
come a Roma, di giornalisti, 
tipografi, edicolanti che con 
le loro unitarie azioni hanno 
sottolineato il carattere set¬ 
tario e di pretta marca con¬ 
servatrice dell* associazione 
romana. Questa appare in¬ 
fatti sempre più isolata dal 
movimento per la riforma 
deirinformazione e la libertà 
di stampa che si è andato 
sviluppando in questi anni 
nelle redazioni dei giornali 
romani. Nel corso dell’assem- 
blea, malgrado i tentativi co¬ 
struttivi portati avanti da nu¬ 
merosi giornalisti, non è sta¬ 
to possibile sviluppare un 
positivo e dialettico confron¬ 
to di posizioni sui problemi 
della libertà di informazione, 
anche per il provocatorio at¬ 
teggiamento di parte dell'as- 
semblea. Si è giunti persino 
ad inveire contro le forze de¬ 
mocratiche e in particolare 
contro le Confederazioni dei 
lavoratori. 


Ieri mattina a Napoli 

Due turisti aggrediti 
e picchiati per rapina 

Sono sfati derabatì. ìa tatto, dì qaìadkìmìla lire, ma 
baaao dovafo essere ricarerafì ìa grafi coadizìoai 


NAPOLI, 24 giugno 

Aggrediti e tramortiti da ra¬ 
pinatori due turisti venuti in 
gita a Napoli da Ripa Candida 
in provincia di Potenza. 

L’indegno episodio è avve¬ 
nuto oggi ver.so le 5 del mat¬ 
tino nella solitaria via Terra- 
cina che da Fuorigrotta porta 
alla conca di Agnano. I due 
malcapitati: Giuseppe C^am- 
marota di 43 anni e Giuseppe 
Musto di 61. erano giunti con 
altri gitanti a bordo di tm 
pullman partito da Ripa Can¬ 
dida. Avevano trascorso la 
notte con gli altri sul mezzo 
parcheggiato nei pressi della 
piscina Beandone che è a po¬ 
ca distanza dalla vìa Teiraci- 
na. 

Poco dopo le cinque i due, 
che avevano sete, erano usci¬ 
ti per cercare una fontanella. 


Improvvisamente venivano ag¬ 
grediti da due giovani sui 2^ 
30 anni che hanno cercato di 
derubarli. I due harmo tenta¬ 
to di opporre resistenza ma 
sono stati letteralmente tra¬ 
mortiti a pugni e calci. Alla 
fine i due rapinatori impos¬ 
sessatisi dei portafogli, si so¬ 
no allontanati di corsa. 

Avvertiti da alami passanti 
sono giunti gli agenti della 
Volante che hanno soccorso i 
feriti trasportandoli all’ospe¬ 
dale Loreto. II più grave dei 
due è il Musto ricoverato in 
stato di choc con ferite al 
capo e varie fratture per il 
corpo. Anche le condizioni 
del Cammarota sono gravi. Il 
bottino della rapina è stato dì 
appena LS mila lire. Sono in 
corso indagini per identifica¬ 
re i due malviventi. 


Al termine deU’assemblea 
la corrente <( Rinnovamento 
sindacale», - che raggruppa 
parte dei giornalisti romani, 
ha diffuso il seguente comu¬ 
nicato: « I giornalisti che si 
richiamano alle liste di ”Rin- 
novamento sindacale”, 1 
rappresentanti professionisti 
della giunta esecutiva della 
FNSI e dell’AGIRT con i 
comitati di redazione del 
"Messaggero”, del "Globo”, 
dell’ "Avanti!", del "Paese 
sera”, dell’ "Unità” e del- 
r ADN-Kronos”, con i rap¬ 
presentanti deU’Agenzia Ita¬ 
lia. dell’Agenzia ANSA, del 
Telegiornale, del Giornale 
Radio, del "Momento Sera” e 
delle redazioni romane di 
numerosi quotidiani e perio¬ 
dici, sono stati costretti oggi 
ad abbandonare Todìema as¬ 
semblea dell’Associazione ro¬ 
mana della stampa. 

« Infatti non esistevano più 

— dato il clima di rissa e 
di Intimidazione — le condi¬ 
zioni per il proseguimento del 
libero dibattito avviato con 
la presentazione di un ordi¬ 
ne del giorno unitario. Tale 
ordine del giorno era stato 
sostenuto con vari Interventi 
diretti a determinare — at¬ 
traverso il confronto — ima 
corretta linea sindacale in 
difesa della libertà di stam¬ 
pa sulla base della piattafor¬ 
ma indicata dalla FNSI, non¬ 
ché di attivo sostegno alla 
lotta in cui è impegnata la 
redazione del "Messaggero”. 

« 1 giornalisti che sono sta¬ 
ti costretti ad abbandonare 
l'assemblea si sono immedia¬ 
tamente riuniti per esami¬ 
nare la situazione e per a- 
dottare tutte le misure ne¬ 
cessarie per salvaguardare 
l’unità sindacale della FNSI 
e i rapporti con le organiz¬ 
zazioni dei poligrafici, degli 
edicolanti e degli altri lavo¬ 
ratori deU'informazione che 
sono stati oggetto di sprez¬ 
zanti e provocatori attacchi. 

«Questo — continua il co¬ 
municato — è il documento 
unitario che era stato pre¬ 
sentato in solidarietà con i 
giornalisti del "Messaggero”: 
i giornalisti romani, riuniti 
in assemblea, confermano la 
solidarietà più attiva al cor¬ 
po redazionale del "Messag¬ 
gero”. impegnato in una du¬ 
ra battaglia democratica e 
antifascista per la tutela del¬ 
l’autonomia deH’informazio- 
ne e della dignità profes¬ 
sionale. 

«L’esecutivo della corrente 
di ”Rinnovamento sindacale” 

— conclude il comunicato — 
ha convocato un’assemblea di 
tutti 1 giornalisti romani per 
mercoledì 27, alle 22, nella 
sede dell’Associazione stampa 
romana ». 


E’ morto In seguito ad loddenta 
stradale il compafixi 

GUALTIERO MIGLI 

di ANNI n 

Lo ricordano con mestizia, parte¬ 
cipando al dolore dei familiari, gli 
amici Barbieri. Castellari. Conti, 
ebe per onorarne la memoria sot- 
toscrtrono rentlmila lire per 
«l'Unità». I funerali si terranno 
oggi. lunedi, con parten» dal¬ 
l’Istituto di medicina legala di 
ria Imerìo. 

Bologna, 35 giugno 1973. 
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discorso di Berbigiier ad una folla immensa 
ha concluso il Festival deir« Unità» di Venezia 


DALLA PRIMA 

di schietto entusiasmo popo¬ 
lare. otto giorni, durante i 
quali si sono susseguite nei 
campi, nei sestieri, nelle calli, 
nella laguna le più varie ini¬ 
ziative politiche, culturali, ar¬ 
tistiche, di spettacolo e di 
svago ». 

«Mai un Festival nazionale 
dell’Unità aveva avuto luogo 
a Venezia e nel Veneto. La 
scelta di Venezia è stata ima 
buona scelta, perchè in questa 
città unica al mondo, l’atti¬ 
vità e l’iniziativa del compa¬ 
gni, degli amici, dei lavora¬ 
tori, ha fatto del Festival im 
avvenimento cittadino, un fat¬ 
to di massa corale che ha 
dato vita ad un’esperienza 
nuoin ed inusitata per la 
città di Venezia e per tutti 
i veneziani, oltre che per il 
nostro partito e per la sua 
iniziativa. Il popolo venezia¬ 
no ha risposto con entusiasmo 
e ha dato la prova di quanto 
sia falsa la concezione che ri¬ 
serva a pochi eletti l’uso ed 
il godimento della cultura, 
dello spettacolo, dell’arte, del¬ 
la scienza e vorrebbe propi¬ 
nare al popolo solo una sorta 
di sottocultura mercificata ed 
involgarita ». 

Portatori di 
valori nuovi 

« Non è per caso — ha det¬ 
to a questo punto Berlinguer 
— che questa capacità e vo¬ 
lontà di rendere la cultura 
patrimonio di tutto un po¬ 
polo, venga da una forza co¬ 
me la nostra, che vuole fare 
del movimento operaio l’erede 
di tutto ciò che di progres¬ 
sivo, di bello e di vero la 
umanità ha creato nel corso 
del suo secolare cammino, 
e il portatore di valori nuovi, 
universali che rinnoveranno 
non solo la vita economica 
e sociale, i rapporti fra gli 
uomini e le classi, ma anche 
il pensiero, la cultura, l’arte 
del mondo intero ». 

Berlinguer ha detto un gra¬ 
zie caloroso alle migliaia di 
compagni che con sacrifìcio e 
con energia inesauribile, ca¬ 
pacità inventiva e di lavoro, 
hanno permesso il successo 
di questa grande manifestazio¬ 
ne che è stata anche una nuo¬ 
va prova delle doti organizza¬ 
tive di im grande partito qua¬ 
le il nostro. 

« Ma queste doti, queste no¬ 
stre capacità non spiegano 
tutto, ha detto Berlinguer. Lo 
impegno organizzativo e pra¬ 
tico è efficace in quanto ha la 
sua base nel profondo e radi¬ 
cato legame che noi comunisti 
abbiamo con il popolo, in 
quanto vi è la molla che viene 
dalla convinta adesione ad una 
causa, come la nostra, che è 
quella della completa libera¬ 
zione degli uomini da ogni 
oppressione e soggezione ma¬ 
teriale e spirituale per render¬ 
li protagonisti coscienti della 
lotta per raffermazione di un 
ideale. 

« I comunisti, ha detto Ber¬ 
linguer, sono una forza che 
non solo combatte per una 
società diversa da quella at¬ 
tuale, fondata sul privilegio e 
sullo sfruttamento, ma che già 
oggi si adopera con tenacia 
per contribuire a far fallire 
l’azione dei gruppi dominanti, 
che spingono gli uomini o alla 
sfiducia e alla rassegnazione o 
ad un ribellismo impotente, 
senza prospettive e senza gui¬ 
da; per suscitare e far espri¬ 
mere le migliori energie che 
ogni uomo ha in sè; per dare 
ai lavoratori la fiducia e la 
speranza del loro riscatto, per 
elevare la loro cultura che è 
capacità di comprendere la so¬ 
cietà che li circonda, il mon¬ 
do e la storia. 

« Sarebbe bene — ha detto 
Berlin^er — che da parte di 
tutti ci si ponesse la doman¬ 
da: che cosa sarebbero i lavo¬ 
ratori italiani, che cosa sareb¬ 
be ntalia senza un Partito 
comunista come il nostro che 
ha saputo raccogliere e svi¬ 
luppare la grande eredità or¬ 
ganizzatrice e educatrice del 
movimento socialista? 

a I lavoratori italiani sareb¬ 
bero soltanto im’aggregazione 
sociale nella quale, accanto a 
zone di rassegnazione, ve ne 
sarebbero altre di impotente 
protesta ribellistica e magari 
ancora altre di combattività 
anche robusta, ma che — co¬ 
me avviene n^ll USA — non 
riesce ad elevarsi dal terre¬ 
no delle rivendicazioni imme¬ 
diate e di categoria e a porsi 
l’obiettivo di una trasforma¬ 
zione generale dell’assetto so¬ 
ciale secondo una nuova scala 
di valori e di im cambiamen¬ 
to della classe dirigente ». 


I fentativi 
della CIA 

Berlinguer ha qui fatto ri¬ 
ferimento a im’intervista che 
di recente ha dato a un setti¬ 
manale italiano im ex ufficiale 
americano addetto ai collega- 
menti fra CIA e Pentagono, il 
quale ha dichiarato che se non 
ci fosse in Italia un Partito 
comunista così forte, da tem¬ 
po la CIA avrebbe realizzato 
li suo progetto di instaurare 
anche in Italia un regime ana¬ 
logo a quello esistente in Gre- 

CÌ3. 

« Quell’ufficiale della CIA, ha 
detto Berlinguer, ha ragione; 
i tentativi dei gruppi reaziona¬ 
ri interni e intemazionali, che 
non mancheraimo di rinnovar¬ 
si, sono destinati tutti a scon¬ 
trarsi con la resistenza dura e 
risolata dei comunisti e delle 
altre forze democratiche. 

« Questa dunque è la vera ra¬ 
gione. oggettiva realtà dell’I¬ 
talia. una realtà profondamen¬ 
te segnata dalla -presenza, di 
imo sperimentato, organizzato 
e possente Partito comunista. 
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VENEZIA — Una veduta parziale della folla mentre parla il compagno Enrico Berlinguer. ' 



VENEZIA — Manifestazione di simpatia attorno al compagno Berlinguer, du¬ 
rante la sua visita al Festival. 


E se cosi è, come appaiono 
lontani da tale realtà i soste¬ 
nitori di quella pseudo-dottri¬ 
na secondo la quale esistereb¬ 
be un’ "area democratica" nel¬ 
la quale la DC si arroga la 
pretesa di ammettere quanti, 
volta a volta. le fanno como¬ 
do — dai liberali ai sociali¬ 
sti — ma dalla quale esclude 
a priori i comunisti. 

« A costoro, che pure dico¬ 
no anche in questi giorni di 
voler ispirare la loro condotta 
alla Costituzione, ricordiamo 
che la nostra Costituzione non 
è anticomunista, ma è antifa¬ 
scista; ricordiamo che il PCI 
è stato uno dei principali arte¬ 
fici e rimane il pilastro più 
saldo della democrazia ita¬ 
liana. 

« L’area democratica (se pro¬ 
prio si vuol usare quest’e- 
.spressione) è il Paese intero, 
è il popolo. ’Tra le espressio¬ 
ni maggiori della volontà po¬ 
polare vi è quel partito di 
massa e di avanguardia che è 
il Partito comunista, senza il 
quale non soltanto la Resisten¬ 
za non sarebbe stata quel 
grande fatto popolare e nazio¬ 
nale che fu. ma l’Italia non 
sarebbe nemmeno riuscita a 
respingere i gravi tentativi di 
sterzata a destra e ili violazio¬ 
ne delle norme democratiche 
e costituzionab che sono sta¬ 
ti perseguiti in questo venten¬ 
nio: dalla legge elettorale-truf- 
fa del 1953. al governo Tam- 
broni del 1960, aH’involuziona 
di oentroKlestra rappresenta¬ 
ta dal governo Andreotti-Ma- 
lagodi. 

c Se fosse dipeso solo dalla 
Democrazia cristiana — ha os¬ 
servato Berlinguer — il gover¬ 
no Andreotti sarebbe ancora 
in piedi. In realtà esso è ca¬ 
duto grazie soprattutto alla 
nostra lotta che è stata effi¬ 
cace perchè è stata dura, aspra 
e sistematica e. al tempo stes¬ 
so, perchè è riuscita a spin¬ 
gere altre forze democrati¬ 
che, popolari, antifasciste, ad 


agire per liquidare il centro- 
destra ». 

« La stessa DC è stata cosi 
costretta a dichiarare la fine 
del governo Andreotti. Il po¬ 
polo saluta con noi questa vit¬ 
toria cui hanno contribuito 
in maniera decisiva le grandi 
lotte sindacali di quest’ultimo 
anno, dei chimici, degli edi¬ 
li, dei metalmeccanici, dei tes¬ 
sili, la grande mobilitazione 
antifascista unitaria con la 
quale il Paese ha reagito al¬ 
le provocazioni reazionarie, a- 
gli attentati criminali dei neo¬ 
fascisti e alla vergogna dei vo¬ 
ti di sostegno del MSI al go¬ 
verno e da questo accettati; 
cosi come hanno contribuito 
i recenti risultati elettorali m 
Val d’Aosta e nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia». , 

« E’ giusto rallegrarsi di 
questa vittoria — ha aggiunto 
Berlin^er — ma non bisogna 
dimenticare l’alto prezzo che 
la sterzata a destra della DC, 
che portò al governo Andreot¬ 
ti, ha fatto pagare al Paese ». 

Un infausto 
bilancio 

E qui, il segretario genera¬ 
le del nostro partito ha elen¬ 
cato le voci deU’amaro ed in¬ 
fausto bilancio di un anno 
di centro-destra: il blocco di 
ogni azione riformatrice, che 
ha aggravato i mali di cui 
già soffriva la nostra socie¬ 
tà; l’avvìo di un processo in¬ 
flazionistico di proporzioni fi¬ 
nora mai raggiunte; l’acuirsi 
della crisi che investe in for¬ 
me sempre più allarmanti, a- 
spetti importanti e delicati 
della vita civile, come la scuo¬ 
la, l’università, l’amministra¬ 
zione della giustizia, il fun¬ 
zionamento dello Stato; una 
politica intemazionale priva 
di ogni lungimiranza e che 
si è espressa anche in atti 
irresponsabili e servili. 


« A ciò si aggiunga, ha det¬ 
to Berlinguer, il danno non 
facilmente misurabile della 
predicazione qualunquistica di 
Andreotti, che ha minato quel 
bene essenziale alla vita di 
una nazione che è la fiducia 
del popolo negli ordinamenti 
democratici che esso stesso si 
è dato, nei partiti che esso 
esprìme, inducendo a credere 
che la politica sia solo una 
ìncomprensibile ridda di gio¬ 
chi sporchi, di lotte persona¬ 
li, dì bassi interessi e che il 
dibattito politico sia soltan¬ 
to un cumulo dì banalità e 
di luoghi comuni, in cui si 
annega ogni motivazione idea¬ 
le e si oscurano i veri moti¬ 
vi — che sono sempre grandi 
motivi — dello scontro fra le 
classi e della battaglia poli¬ 
tica e ideale ». 

«Un prezzo troppo pesan¬ 
te ha dunque pagato il Pae¬ 
se in conseguenza della linea 
politica scelta dal vecchio 
gruppo dirìgente della DC, e- 
spressa dal binomio Forlani- 
Andreotti ». 

« Certo, oggi i comunisti 
prendono atto che — dopo le 
critiche e le "dissociazioni'’ 
nei confronti del governo di 
centro-destra espresse negli 
ultimi tempi da esponenti ael 
PSDI e del PRI — anche nel¬ 
la DC ci si è convinti dell’t- 
nevitabilità di fare macchina 
indietro dalla via seguita in 
quest’ultimo periodo». 

« Le vicende che hanno por¬ 
tato alla liquidazione del cen¬ 
tro-destra confermano la no¬ 
stra concezione della lotta po- < 
lìtica: i mutamenti nelle si¬ 
tuazioni dipendono dallo spo¬ 
stamento (ffie si riesce a de¬ 
terminare nei rapporti di for¬ 
za nella società e fra i par¬ 
titi. I rapporti di forza, però, 
non sono quelli staticamente 
espressi dai risultati elettora¬ 
li, anche se questi ultimi han¬ 
no sempre grande importan¬ 
za. Se l'iniziativa politica tro¬ 


va rispondenza e sa ottenere 
il sostegno di una lotta delle 
masse che agisce e incide in 
profondità, se cioè supera le 
diversificazioni che si determi¬ 
nano fra i lavoratori e il po¬ 
polo al momento del voto, e 
sposta quindi forze reali crean¬ 
do nuovi schieramenti di lot¬ 
ta, sociali e politici, ciò si 
ripercuote, prima o poi, in 
modo diretto o indiretto, ma 
inevitabilmente, nei partiti e 
nel potere, fino ai livelli più 
alti u. 

«La strada delle grandi lot¬ 
te democratiche di massa e 
dell’iniziativa politica unita¬ 
ria dell’avanguardia proleta¬ 
ria verso i lavoratori e i ceti 
popolari, verso tutte le for¬ 
ze di progresso che sono pre¬ 
senti in tutte le formazioni 
politiche, la strada — per dir¬ 
la con Togliatti — della com¬ 
binazione della spìnta dal bas¬ 
so e dell'azione dall’alto. Ec¬ 
co la via maestra ha det¬ 
to Berlinguer — che abbia¬ 
mo sempre percorso, che per¬ 
correremo nell'avvenire in tut¬ 
te le circostanze, in ogni con¬ 
dizione, verso qualsiasi go¬ 
verno, fosse pure il più avan¬ 
zato. 

«Ma — ha proseguito Ber¬ 
linguer — non sembra sia 
questo il caso del governo in 
gestazione. Noi comunisti sa¬ 
remo — ha detto a questo 
punto il compagno Berlinguer 
— l’opposizione democratica e 
di sinistra di questo governo, 
ma abbiamo già detto e ripe¬ 
tiamo — poiché siamo una 
forza politica responsabile che 
non punta mai al peggio — 
che se il nuovo governo che 
nasce sulle rovine e dal falli¬ 
mento di una coalizione di 
centro-destra e i cui compo¬ 
nenti annunciano propositi di¬ 
versi da quelli del governo 
Andreotti stqirà davvero rea¬ 
lizzare dei cambiamenti rea¬ 
li, sia pure iniziali, anche la 
nostra opposizione potrebbe 
esprimersi in forme diverse 
da quelle nelle quali si è | 
espressa in questo ultimo 
anno. 

«Opposizione diversa — ha 
sottolineato con forza Berlin¬ 
guer — non vuole però dire, 
come hanno scritto alcuni 
giornali, opposizione "morbi¬ 
da”. Noi non siamo degli op¬ 
portunisti ed è assurdo pen¬ 
sare che un partito come il 
nostro possa perdere la pro¬ 
pria carica di combattività e 
la sua capacità di esprimere 
la protesta e le rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori, dei disoc¬ 
cupati, dei giovani, dei pen¬ 
sionati, delle popolazioni del 
Mezzogiorno, delle masse fem¬ 
minili. 

« Il Partito comunista espri¬ 
me quell’aspirazione ad un 
rinnovamento radicale della 
società e dello Stato che, 
proprio per la sua opera te¬ 
nace, è così profondamen¬ 
te radicata nelle masse lavo¬ 
ratrici; nella lotta per dare 
piena soddisfazione a questa 
aspirazione, ha detto Berlin¬ 
guer, sta la nostra stessa ra¬ 
gione di essere in quanto 
partito rivoluzionario che si 
batte per il socialismo ». 

D’altro canto, la presenza 
del Partito comunista alla te¬ 
sta della protesta delle lotte 
popolari rappresenta una ga¬ 
ranzia per tutti i democra¬ 
tici: garanzia che malconten¬ 
to e rivendicazioni delle mas¬ 
se sfruttate non divengano 




strumento di forze antidemo¬ 
cratiche, utilizzate quindi con¬ 
tro gli interessi più profon¬ 
di del popolo e contro la de¬ 
mocrazia. • - •. < " ' . 

Il compagno Berlinguer ha 
ribadito a questo punto quali 
sono le condizioni necessarie 
per riconoscere nella nuova 
fase politica i cenni di una 
reale inversione di tendenza. 

«Stabilita una netta chiu¬ 
sura a destra — ha detto Ber¬ 
linguer — ciò che conta non 
è tanto la composizione del¬ 
la compagine governativa. Av¬ 
vertiamo però — ha aggiun¬ 
to il segretario del PCI — che 
la classe operaia, i lavora¬ 
tori, i ceti medi, le popola¬ 
zioni del Mezzogiorno non 
sopporterebbero una ripeti- 
zine della vecchia politica del 
centro-sinistra e soprattutto 
degli errori da esso compiu¬ 
ti. sia nel campo dell’ordine 
democratico, con debolezze 
gravissime verso le violenze 
fasciste, sia nel campo eco¬ 
nomico con una politica im¬ 
pasticciata, fatta di provvedi¬ 
menti confusi e contradditto¬ 
ri, priva di ogni rigore ed 
incapace quindi di dare al 
mondo del lavoro e della pro¬ 
duzione una certezza di pro¬ 
spettive. 



il nuovo 
governo 


« Il nuovo governo verrà 
giudicato dal Paese non tan¬ 
to dall’altisonanza dei pro¬ 
grammi che esso presenterà 
magari con l’etichetta di pro¬ 
grammi validi per l’intera le¬ 
gislatura, fino al 1977, ma dal 
suoi primi atti politici ». 

A questo proposito Berlin¬ 
guer Ila avvertito che «costi¬ 
tuirebbe elemento per tm giu¬ 
dìzio gravemente negativo ver¬ 
so il nuovo governo se nei 
ministeri più importanti e de¬ 
licati venissero messi uomini 
della DC che sono stati i re¬ 
sponsabili primi della svolta 
di centro-destra. Deve cessa¬ 
re l’assurda abitudine, inval¬ 
sa nella DC e nei governi da 


essa diretti, in conseguenza 
della quale, per ragioni in¬ 
terne di partito e per alchi¬ 
mie di potere, nessuno paga 
mai i suoi errori e le sue 
colpe. Chi ha sbagliato o al¬ 
meno chi ha sbagliato più de¬ 
gli altri, chi ha fatto del ma¬ 
le al Paese deve quantomeno 
essere lasciato dia parte e 
non certo venire addirittura 
premiato affidandogli un po¬ 
sto di responsabilità premi¬ 
nente nel nuovo governo. Fa¬ 
re qu&sto, significherebbe pren¬ 
dere a burla il Paese». 

Circa gli indirizzi politici 
del governo che sta per na¬ 
scere. Berlinguer ha detto che 
il primo banco di prova sa¬ 
ranno i suoi impegni e la sua 
condotta nei confronti del 
neofascismo e delle trame rea¬ 
zionarie. 

«E’ ora di farla finita — 
ha esclamato Berlinguer — 
con le condanne puramente 
retoriche del fascismo e dei 
suoi epìgoni. E’ ora di spez¬ 
zare la catena delle omertà, 
delle tolleranze e connivenze 
di cui ha goduto il neofasci¬ 
smo in tutti questi anni. Tutti 
i poteri delia Repubblica, tut¬ 
to l’apparato dello Stato de¬ 
vono essere orientati e mo¬ 
bilitati ad agire ed interve¬ 
nire secondo quanto prescri¬ 
ve la Costituzione. i respon¬ 
sabili dei crìmini fascisti e 
delle provocazioni reazionarie 
devono essere individuati e 
colpiti con tutta la forza del¬ 
le norme di legge. E’ ora che , 
la Repubblica si difenda dal 
suoi nemici ». 

Nel campo della salvaguar¬ 
dia delle libertà democratiche 
Berlinguer ha quindi ricorda¬ 
to che uno dei problemi-chia¬ 
ve da risolvere urgentemente, 
è la riforma della RAI-TV e 
l’apprestamento delle garan¬ 
zie per un’effettiva indipenden¬ 
za deirinformazione e della 
stampa. La RAI-TV deve ces¬ 
sare di essere uno strumento 
del governo che è in carica 
e dei dirigenti della DC. Per 
quanto riguarda la stampa 
l'anno decisamente impedite 








le manovre di alcuni « capita¬ 
ni di ventura » per assicurar¬ 
si il controllo di nuovi gior¬ 
nali. Occorrono — ha detto 
Berlinguer — provvedimenti 
di legge ed iniziative .parla¬ 
mentari che rendano note al¬ 
l’opinione pubblica le fonti di 
finanziamento di tutti gli or¬ 
gani di stampa ». 

« Questo i comunisti — e 
solo i comunisti — lo fanno: 
il nostro Festival è di per sé 
inconfutabile prova che le 
fonti di finanziamento della 
nostra stampa stanno alla lu¬ 
ce del sole. Sono i nostri com¬ 
pagni, i nostri simpatizzanti, 
i nostri amici, sono i lavora¬ 
tori che sostengono e finan¬ 
ziano l’Unità, Rinascita e la 
stampa comunista. Lo prova¬ 
no le migliaia di nostre feste, 
la sottoscrizione nazionale, gli 
abbonamenti, le diffusioni 
straordinarie. Ci si dica ora 
con la stessa chiarezza: chi fi¬ 
nanzia gli altri giornali? ». 

« Il secondo banco di prova 
sul quale le masse popolari 
e il Paese attendono il gover¬ 
no futuro — ha detto Berlin¬ 
guer — è quello della politi¬ 
ca economica. Incombe il 
problema dell’inflazione; non 
dimentichiamoci però che es¬ 
sa non colpisce tutti, ma so¬ 
lo le classi meno abbienti, 1 
ceti a reddito fisso, mentre ci 
sono altri che sull’inflazione 
speculano, traendone vantag¬ 
gio. I provvedimenti immedia¬ 
ti dovranno quindi essere in¬ 
dirizzati a proteggere urgen¬ 
temente le masse popolari più 
colpite con opportuni ed effi¬ 
caci interventi sui prezzi, sui 
servizi, sugli affitti, sulle 
pensioni, eccetera ». 

« L’obiettivo più generale, 
ha detto Berlinguer, è quello 
di assicurare la ripresa eco¬ 
nomica riducendo le spese in¬ 
produttive e favorendo invece 
gli investimenti che creano la¬ 
voro, che aumentano l’occu¬ 
pazione, che trasformano l’a¬ 
gricoltura e il Mezzogiorno e 
che soddisfano i bisogni so¬ 
ciali del popolo: scuola, ca¬ 
sa, .sanità, trasporti. In ognu¬ 
no di questi settori sono ne¬ 
cessarie profonde riforme che 
devono essere avviate già con 
provvedimenti che sì devono 
prendere nell’immediato ». 

« In particolare per la scuo¬ 
la; l’obiettivo dev’essere quel¬ 
lo di una scuola rinnovata, de¬ 
mocratica, aperta a tutti i me¬ 
ritevoli, liberata da ogni di¬ 
scriminazione di classe; que¬ 
sta è la scuola di cui il Pae¬ 
se ha bisogno, una scuola che 
divenga finalmente seria, che 
sia capace .di suscitare nei 
giovani rinteres.se e l’amore 
per lo studio, inteso come co¬ 
noscenza del mondo, dell’uo¬ 
mo e della sua storia». 

La politica 
estera 

« Intenso banco di prov’a 
per il governo che deve na¬ 
scere. è la politica estera. La 
guerra fredda, voluta e scate¬ 
nata dall'imperialismo ameri¬ 
cano, è ormai battuta, ha det¬ 
to Berlinguer. Dopo essersi il¬ 
lusi ed aver tentato in tutti i 
modi di isolare l'Unione So¬ 
vietica e di rovesciare i regi¬ 
mi socialisti, gli Stati Uniti e 
gli altri Paesi capitalistici, si 
sono dovuti rendere conto che 
il socialismo è invincibile. In 
questi giorni i dirigenti ame¬ 
ricani ricevono con tutti gli 
onori dovuti, il segretario del 
PCUS, compagno Breznev; in 
occasione di questa visita 
vengono firmati accordi sulla 
prevenzione di una guerra nu¬ 
cleare, sull’arresto della cor¬ 
sa agli armamenti strategici, 
sull’impiego pacifico dell’ener¬ 
gia atomica, che rispondono 
agli interessi vitali di tutta 
Tumanità ». 

« In Europa, l’imminente a- 
pertura ad Helsinki della con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione europea, trova 
il suo fondamento nei pro¬ 
gressi che già sono stati rea¬ 
lizzati in questi ultimi anni 
dalla distensione. Si riapre la 
prospettiva per dare al no¬ 
stro continente un assetto du¬ 
raturo di pace e di sicurez¬ 
za e, nel contempo, per avvia¬ 
re una profonda trasforma¬ 
zione sociale e politica del- 
l’E^iropa occidentale». 

« In questo mondo e in que¬ 
sta Europa, teatro di avveni¬ 
menti positivi di così grande 








portata, l’Italia non può e 
non deve più restare emargi¬ 
nata, alla coda delle grandi 
correnti che muovono la sto¬ 
ria, trascinata da iniziative di 
altri: è giunto il momento 
per l’Italia, ha detto Berlin¬ 
guer, di intei'venire attivamen¬ 
te nella nuova situazione per 
far valere i suoi interessi ed 
esercitare la sua funzione af¬ 
finchè la pace, la distensione, 
le misure di riduzione degli 
armamenti non rimangano cir¬ 
coscritto ai Paesi dell’Europa 
centrale, ma investano i po¬ 
poli e gli Stati che, come noi, 
si affacciano sul Mediterra¬ 
neo ». 


Obiettivi 
di lotta 


Avviandosi alla parte con¬ 
clusiva del suo discorso, il 
segretario del partito ha os¬ 
servato che. sollevando tali 
questioni, noi non intendia¬ 
mo soltanto avanzare delle 
richieste al futuro governo, 
ma vogliamo soprattutto por¬ 
re ai lavoratori e al popolo 
degli obiettivi di lotta. 

« Noi non ci affidiamo certo 
alle buone intenzioni del go¬ 
vernanti ma alla forza e alla 
coscienza democratica dei la¬ 
voratori del Paese. Non ce ne 
staremo con le mani in mano, 
saremo attivi e presenti più 
che mai in tutti i campi: nel¬ 
la difesa della democrazia, 
promuovendo una mobilitazio¬ 
ne antifascista sempre più am¬ 
pia, rigorosa e concreta; nella 
difesa e nella lotta per il mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita delle masse operaie e po¬ 
polari e per imporre una de¬ 
cisa e rigorosa politica di ri¬ 
forme; nella battaglia per una 
politica di pace europea e nel 
Mediterraneo ». 

« In tutta la nostra aziona 
ci guiderà ancora, come sem¬ 
pre, l’asse portante della no¬ 
stra politica, che sta nella ri¬ 
cerca della più ampia unità 
tra tutte le forze operaie e 
popolari e soprattutto nell’in¬ 
tesa tra le forze di ispirazio¬ 
ne comunista e socialista e 
quelle di ispirazione cattolica. 

« Ribadiamo — ha affermato 
11 segretario generale del PCI 
— proprio qui a Venezia, nel 
cuore di questa regione ve¬ 
neta dove così grande è il 
peso del mondo cattolico, che 
noi non pensiamo affatto che 
la fede cristiana possa far 
ostacolo all’azione per trasfor¬ 
mare la società e per renderla 
più giusta. I fatti provano an¬ 
zi che un credo religioso pro¬ 
fondamente vissuto e coeren¬ 
temente testimoniato, può es¬ 
so stesso essere di stimolo 
ad operare attivamente contro 
il privilegio, contro una socie¬ 
tà fondata sulla potenza del 
denaro e sulla prepotenza dei 
ricchi. L’incontro e la colla¬ 
borazione delle masse cattoli¬ 
che e delle loro organizzazioni 
con noi comunisti — che ci 
battiamo, con le nostre moti¬ 
vazioni, per una società senza 
sfruttati e senza sfruttatori — 
sono dunque possibili: e non 
solo nelle lotte sindacali im¬ 
mediate, ma per portare .a 
compimento un’intesa di ben 
più lunga lena, la quale ha 
come obiettivo la liberazione 
dell'uomo e la costruzione dì 
una nuova umanità». 

«Lo stesso Festival è stato 
una testimonianza non solo 
della forza del nostro partito, 
ma della carica combattiva e 
della volontà di rinnovamento 
che animano il nostro popolo. 
La forza del PCI sta nel fatto 
che di questo popolo italiano 
noi siamo parte inseparabile 
e, nel tempo stesso, nel fatto 
che siamo parte di un im¬ 
menso movimento che sta tra¬ 
sformando il volto del mon¬ 
do ». 








VENEZIA — Partecipanti al Festival con bandiere rosse sui mezzi dell'ACNIL. 


Il compito dei 
rivoluzionari 

Berlinguer ha ricordato che 
fra le realizzazioni del Festi¬ 
val veneziano vi è anche un 
parco dedicato ai hambini, 
che è stato chiamato «parco 
della fantasia». 

«Fare lavorare la fantasia, 
ha detto, non è solo proprio 
dei bambini, ma anche dei 
rivoluzionari. Non si può es¬ 
sere rivoluzionari senza im¬ 
maginarsi quale dovrà essere 
il mondo di domani. Un do¬ 
mani che è già incominciato 
in tanti Paesi del mondo e 
che incomincia a vivere an¬ 
che in tante realtà del nostro 
Paese, che si e^rìme nelLa 
passione con cui combattia¬ 
mo le nostre lotte e nella fra¬ 
ternità che ci unisce. Noi non 
smarriamo mai il senso più 
profondo di tutto il nostro im¬ 
pegno umano. Ogni nostra a- 
zione, anche la più semplice, 
è sorretta e illuminata dalla 
convinzione che noi comuni¬ 
sti lavoriamo e combattiamo 
per obiettivi di valore univer¬ 
sale ». 

Concludendo il suo discorso, 
il compagno Berlinguer ha 
indicato ì compiti difficili. le 
lotte sindacali e politiche che 
ci attendono. 

«Penso che ognimo di voi 
abbia trovato qui, a Venezia, 
non soltanto nuovo slancio e 
combattività ma nuove ragioni 
di fiducia nel partito e nei 
suoi grandi ideali. La causa 
della nostra vita è la libera¬ 
zione dei lavoratori italiani 
e di tutti i popoli, da ogni 
oppressione, è la causa della 
libertà, della pace, della fra¬ 
tellanza, del sociaUsmo. Que¬ 
sto è per noi comunisti ciò 
che vale, questa è l’eredità 
di tanti nostri maestri, questo 
è l’insegnamento che vogliamo 
dare ai nostri figli». 
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La straordinaria giornata di Venezia attorno alP<Unità» e alla stampa comunista 


ir caloroso saluto dei rappresentanti 
del PC romeno e del GRP sudvietnamita 

La manifestazione aperta da Serri • Luca Pavoiini ha parlato a nome della direzione del nostro giornale 


VENEZIA, 24 giugno 

Il compagno Rino Serri, 
della Direzione del PCI o se¬ 
gretario regionale del Vene¬ 
to ha aperto il grandioso co¬ 
mizio alla Pineta di Sant’Ele- 
na. Dopo aver salutato il se¬ 
gretario generale del parti¬ 
to, le delegazioni straniere o- 
spiti e tutta la folla dei par¬ 
tecipanti, ha ringraziato le 
migliaia di compagni, 1 com¬ 
plessi artistici italiani e stra¬ 
nieri che col loro lavoro vo¬ 
lontario e instancabile hanno 
consentito la splendida riu¬ 
scita del Festival. 

Serri ha proseguito affer¬ 
mando che questa riuscita sot¬ 
tolinea il successo dell’Idea 
che ha ispirato il Festival ve¬ 
neziano deirt/niià che per la 
prima volta coinvolge un’in¬ 
tera città, animandola nel¬ 
le zone più neglette, por¬ 
tandovi decine di grandi ini¬ 
ziative culturali e politiche. 

E’ indubbio che in tal mo¬ 
do abbiamo segnato un pun¬ 
to non reversibile nella lot¬ 
ta per la salvezza di Vene¬ 
zia, indicando le concreta 
possibilità di un uso diver¬ 
so della città, ■ di una valo¬ 
rizzazione delle sue potenzia¬ 
lità economiche, culturali, 
turistiche. 

Per il partito nel Veneto 
ciò che è stato fatto In que¬ 
sti giorni è testimonianza del¬ 
la crescita della sua forza e 
del suo prestigio, e conferma 
che anche nel Veneto siamo 
un grande partito nazionale e 
di governo. Infine Serri ha 
sottolineato il valore di in¬ 
tervento nella situazione po¬ 
litica attuale che è venuta as¬ 
sumendo la grande mobilita¬ 
zione popolare e di massa che 
11 Festival, con le sue molte¬ 
plici iniziative, ha realizzato 
nel corso dei suoi nove inten¬ 
si giorni di vita. 

Il compagno Luca PavoUnl, 
condirettore de l’Unità, ha re¬ 
cato U saluto e il ringrazia- 
mento dei redattori, degli am¬ 
ministratori. dei tipografi, di 
quanti hanno l’alta responsa¬ 
bilità di lavorare nell'organo 
centrale del partito, a tutti 1 
compagni veneziani che hanno 
contribuito al grande successo 
di questo festival straordina¬ 
rio. Un saluto e im ringrazia¬ 
mento altrettanto calorosi — 
ha detto Pavoiini -- vanno al 
compagni dei partiti fratelli e 
ai complessi artistici che han¬ 
no voluto essere tra noi, e 
innanzitutto ai compagni ro¬ 
meni, ospiti d’onore. 

II festival è stato un’eccezio¬ 
nale prova di impegno politi¬ 
co, una nuova conferma dei le¬ 
gami profondi che imiscono il 
nostro partito e il nostro gior¬ 
nale a strati vastissimi di po¬ 
polo, ed è stata al tempo stes¬ 
so una manifestazione di civil¬ 
tà e di cultura quale poteva 
esser data soltanto da un’or¬ 
ganizzazione così saldamente 
radicata nei %’alori e nelle tra¬ 
dizioni migliori del nostro 
Paese; quei valori e quelle tra¬ 
dizioni di cui sono oggi porta¬ 
tori, in primissimo luogo, le 
classi lavoratrici. I comunisti 
hanno cosi dimostrato non 
soltanto di possedere im’ela- 
borazione culturale avanzata e 
rinnovatrice, ma anche di sa¬ 
per agire in concreto per por¬ 
tarla avanti: e l’hanno dimo¬ 
strato in una città unica co¬ 
me Veneiza, al cui riscatto e 
alla cui rinascita sono interes¬ 
sati tutti i cittadini del mon¬ 
do. 

L’Unità e la stampa comuni¬ 
sta — ha proseguito Pavoii¬ 
ni — sono oggi impegnate in 
prima fila in una battaglia di 
libertà e di democrazia. Epi- 
.sodi clamorosi di compraven¬ 
dita di alcuni tra i più noti 
giornali italiani hanno rivela¬ 
to proprio in questi giorni co¬ 
me i gruppi dominanti, i mi¬ 
liardari. il capitale finanziario 
facciano ogni sforzo per assi¬ 
curarsi il controllo pieno dei 
mezzi d'informazione, al fine 
di influenzare politicamente la 
opinione pubblica secondo i 
loro interessi, di diffondere 
mienzogne, di contrastare le 
lotte e l’avanzata del mondo 
del lavoro. 

La lotta per la libertà di 
stampa e per la riforma della 
informazione, a cominciare 
dalla radiotelevisione, è dun¬ 
que più urgente e importan¬ 
te che mai. Questi episodi di 
compravendita sono serviti pe¬ 
ro anche a far toccare con 
mano a tutti quanto siano fal¬ 
se le leggende sulla « indipen¬ 
denza i» della stampa padrona¬ 
le e quanto essa sia esposta 
alle pressioni inconfessabili 
degli speculatori, dei parassiti, 
dei veri nemici dello sviluppo 
economico e democratico del 
Paese. Tanto più vivo è l’or¬ 
goglio per l’indipendenza e la 
autonomia del nostro giorna¬ 
le, il giornale glorioso di 
Gramsci e di Togliatti. L’Unità 
porta scritto sotto la propria 
testata a chi appartiene: al 
Partito comunista, al popolo 
italiano, ai lavoratori. Siete 
voi i nostri c proprietari »: è 
al vos’ro sacrificio, al vostro 
contributo generoso, al vostro 
lavoro oer la sottoscrizione, 
per la diffusione, oer gli abbo¬ 
namenti che affidiamo la vita ] 


Stupidità del 
telegiornale 

Il telegiornale delle 20,30 di 
ieri ha completamente ignora¬ 
to un anrenimento di impor¬ 
tanza nazionale, come la con¬ 
clusione dei festival de » l’Uni¬ 
tà» a Venezia, Lo abbiamo già 
detto altre rotte. Ignorare la 
ff notizia » vissuta da centinaia 
e centinaia di migliaia di per¬ 
sone, non costituisce soltanto 
una prora di vergognosa fa¬ 
ziosità, ma rivela un compor¬ 
tamento stupido e ridicolo. 


e il continuo sviluppo de 
l’Unità. 

Stiamo registrando in que¬ 
sti anni, grazie alla mobilita¬ 
zione di ogni settore del par¬ 
tito, risultati molto importan¬ 
ti nel rafforzamento della no¬ 
stra stampa. Sono risultati 
che s’mtrecciano al consoli¬ 
damento organizzativo del par¬ 
tito e ai passi avanti della 
nostra politica. Ma nuovi com¬ 
piti sompre più impegnativi cl 
attendono. Abbiamo ottenuto 
il grande successo della scon¬ 
fìtta del centro-destra e della 
cacciata di Andreotti, che è 
un successo della democrazia 
e deU'antifasclsmo. Oggi si 
apre un nuovo e più avanza¬ 
to terreno di lotta. L’Unità sa¬ 
prà compiere ancora il pro¬ 
prio dovere, per contribuire ad 
assicurare all’Italia im avve¬ 
nire di pace, di progresso, di 
giustizia. Ci ritroveremo al 
festival nazionale di Milano — 
ha concluso Pavoiini — ci ri¬ 
troveremo l’anno prossimo al¬ 
le celebrazioni per il cinquan¬ 
tesimo anniversario de l'Unità. 


Bilancio 


Il bilancio che il nostro gior¬ 
nale potrà presentare è iinico 
e impareggiabile: il bilancio 
di mezzo secolo di lotte dure 
e difficili, ma vittoriose, per 
l’avanzamento civile del po¬ 
polo italiano .per la democra¬ 
zia, per il socialismo. 

Accolto da una intermina¬ 
bile ovazione, punteggiata dal 
grido ritmato: « Ho Chi Min », 
mentre centinaia di bandiere 
rosse venivano agitate sulla 
folla, la signora Phan Thi 
Mlnh, rappresentante del 
GRP del Vietnam del Sud a 
Parigi, ha portato il saluto dei 
compagni vietnamiti a quella 
che ha definito « la grande 


ha quindi descritto la gran¬ 
de opera che nel Vietnam 
del Sud si sta conducendo 
per realizzare — a fianco del¬ 
l’azione militare per respin¬ 
gere gli attacchi delle truppe 
saigonesi — la ricostruzione 
del Paese, migliorare le con¬ 
dizioni di vita del popolo, 
sviluppare Tagricoltura, la 
sanità, la scuola. 

Malgrado l’azione dell’am- 
ministrazlone di Saigon e la 
repressione da essa portata 
avanti, centinaia di migliaia 
di vietnamiti sono tornati al 
loro villaggi dai campi di con¬ 
centramento. La politica di 
grande unità popolare per la 
ricostruzione sociale e politi¬ 
ca del Paese, sta dando 1 suoi 
frutti e ottiene ogni giorno 
più larghi successi. 

In molte regioni le truppa 
di Saigon hanno fraternizza¬ 
to con l’esercito di liberazio¬ 
ne ed anche nelle città stra¬ 
ti sempre più larghi della 
popolazione esigono oggi la 
cessazione immediata del 
combattimenti, la liberazione 
del prigionieri e la realizza¬ 
zione delle libertà democra¬ 
tiche. . 

Oggi come Ieri, ha detto 
Phan Thi Mihn, cl sono ne¬ 
cessari la vostra simpatia, 11 
vostro sostegno, 11 vostro aiu¬ 
to: denunciate con energia le 
manovre degli Stati Uniti per 
perpetuare la guerra, esigete 
la liberazione dei prigionieri 
criminalmente trattenuti e 
oppressi, offriteci il vostro 
aiuto per ricostruire il Paese 
distrutto dall’aggressione. 

Phan Thi Mihn ha quindi 
detto che finora 33 Paesi 
hanno stabilito relazioni di¬ 
plomatiche con il GRP e ha 
salutato le delegazioni dei 
Paesi socialisti e dei partiti 
comunisti oggi presenti a Ve¬ 
nezia. Un caloroso ringrazia¬ 
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Giovani compagni portano nel corteo un cartello che 
annuncia i risultati da loro conseguiti nella diffusione 
delle Unità ». 


festa tradizionale dell’ ” Uni¬ 
tà ” ». 

Dopo aver ringraziato 11 Co¬ 
mitato nazionale Italia-Viet- 
nam. il PCI, le diverse orga¬ 
nizzazioni democratiche «sem¬ 
pre all’avanguardia nel movi¬ 
mento di solidarietà con il 
popolo vietnamita in lotta», 
Phan Thi Minh è entrata nel 
rivo dei gravi problemi poli¬ 
tici e militari che ancora tan¬ 
to travagliano il Sud-Est asia¬ 
tico. 

Gli accordi di Parigi sono 
stati una grande vittoria del 
popolo vietnamita, che com¬ 
batte da oltre un quarto di 
secolo, una vittoria storica e 
strategica. Malgrado gli impe¬ 
ci presi, però, gli Stati Uni¬ 
ti non hanno ancora rinuncia¬ 
to ai loro disegni di domina¬ 
zione nel Vietnam c nell’In¬ 
docina. 

Dopo aver ricordato le con¬ 
tinue violazioni degli accor¬ 
di di Parigi e la « escalation » 
nell’aggressione alla Cambo¬ 
gia da parte degli USA, la 
rappresentante del GRP ha 
esaltato la dura lotta che 
stanno conducendo i popoli 
Lao e Khmer e insieme la 
difesa e il consolidamento 
delle zone liberate che ven¬ 
gono vittoriosamente realiz¬ 
zati dal GRP nel Vietnam del 
Sud. 

In questo quadro un nuo¬ 
vo successo è rappresentato 
dalla firma del comunicato 
comune, il 13 giugno scorso a 
Parigi, per il rispetto e l’ap- 
plicazione degli accordi con 
gli USA. Un documento che 
ha confermato le clausole es¬ 
senziali dell’accordo, stabi¬ 
lendo nuove misure per la 
.sua applicazione. A questo 
successo ancora una volta, 
ha detto Phan Thi Mihn, ha 
contribuito la solidarietà del- 
Fopinione mondiale e dei no¬ 
stri amici che hanno denun¬ 
ciato ovunque con forza le 
violazioni degli accordi. 

I vietnamiti restano co¬ 
munque vigilanti. Fedeli al¬ 
l’insegnamento di Ho Chi Min 
che « nulla è più prezioso 
dell’indipendenza e della li¬ 
bertà», il popolo vietnamita 
è deciso a portare avanti la 
lotta su tutti i piani per co¬ 
stringere gli Stati Uniti e la 
amministrazione di Saigon a 
rispettare gli accordi e il co¬ 
municato di Parigi. 

La rappresentante del GRP 


mento è ancora andato al Co¬ 
mitato Italia-Vietnam che sta 
per far partire da Genova un 
battello battezzato « Della spe¬ 
ranza » che « sarà accolto 
con entusiasmo dal popolo 
vietnamita ». 

La grande lotta del popolo 
vietnamita, ha concluso Phan 
Thi Mihn, ha dato il più cla¬ 
moroso esempio di ciò che è 
e può essere la solidarietà in¬ 
temazionale: salutiamo Faml- 
cizia fra i nostri popoli. I 
popoli di Indocina vinceran¬ 
no! 

Ha Infine preso la pa¬ 
rola il compagno Cornei 
Burtica, segretario del Co¬ 
mitato Centrale del PC ro¬ 
meno. 

« E’ per me un’occasione 
di sincera gioia — ha det¬ 
to tra i grandi applausi 
della folla — trasmettere, 
a questa grande e festosa 
assemblea popolare, il ca¬ 
loroso saluto della Dire¬ 
zione del Partito comunista 
rumeno e del segretario ge¬ 
nerale del nostro Partito, 
compagno Nicolae Ceause- 
scu. rivolto a voi tutti, or¬ 
ganizzatori e partecipanti al 
Festival dell’l/nifà. 

Rapporti 

« Per il suo Intero svolgi¬ 
mento. il Festival si segna¬ 
la come importante e riu¬ 
scito avvenimento politico di 
massa. L’insieme delle im¬ 
pressioni che ho ricavato qui, 
confermano integralmente Io 
apprezzamento contenuto nel 
messaggio di saluto del com¬ 
pagno Nicolae Ceausescu in 
cui si sottolineava che l’am¬ 
piezza del Festival compro¬ 
va la forza organizzativa e 
la popolarità di cui gode li 
Partito comunista italiano, 
i sentimenti di affetto e di 
stima di cui è circondato il 
Partito, dalle larghe masse 
del popolo. 

«Permettetemi di conside¬ 
rare la partecipazione della 
Romania al Festival, una 
espressione dei rapporti fra¬ 
terni tra i comunisti romeni 
e quelli italiani, che si con¬ 
solidano continuamente sul¬ 
la duratura base del marxi¬ 
smo-leninismo e dell’intema- 
zionalismo proletario. 

« A.1 continuo sviluppo di ' 


questi rapporti, del sentimen¬ 
ti reciproci di stima e della 
solidarietà attiva tra 1 no¬ 
stri Partiti, hanno contribui¬ 
to. in modo essenziale, gli 
Incontri e 1 colloqui svoltisi, 
negli ultimi anni, tra il com¬ 
pagno Nicolae Ceausescu e 1 
compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, che han¬ 
no costituito felici manifesta¬ 
zioni di fruttuosa collabora¬ 
zione per lo sviluppo delle 
relazioni tra il Partito comu¬ 
nista romeno e 11 Partito co¬ 
munista italiano, in piena 
concordanza, sia con gli in¬ 
teressi bilaterali, che con gli 
Interessi della causa gene¬ 
rale e dell’unità del movi¬ 
mento comunista ed operaio 
Internazionale. 


Amicizia 


« Queste relazioni si svilup¬ 
pano In modo proficuo e si 
richiamano alla vecchia a- 
micizlo, con profonde radici 
storiche, tra 1 popoli romeno 
ed italiano. La recente visi¬ 
ta in Italia del Presidente 
del Consiglio di Stato della 
Romania, compagno Nicolae 
Ceausescu, su Invito del Pre¬ 
sidente Giovanni Leone, ha 
Illustrato, sotto molteplici a- 
spetti, attraverso l’accoglien- 
zs particolarmente cordiale e 
le affettuose manifestazioni 
della popolazione ovunque, 
quanto siano forti questi sen¬ 
timenti di amicizia, tra il po¬ 
polo italiano e il popolo ro¬ 
meno. Si può valutare, con 
giustificata soddisfazione, che 
1 documenti firmati in oc¬ 
casione della visita, la di¬ 
chiarazione solenne comune 
e raccordo di cooperazione a 
lunga scadenza conferiscono 
a quest’amicizia un contenu¬ 
to più ricco e più profondo; 
essi servono sia lo sviluppo 
del nostri Paesi che gli in¬ 
teressi della pace e della col¬ 
laborazione sul continente e 
nel mondo». 

11 compagno Burtica ha 
quindi illustrato la battaglia 
del popolo rumeno. Impegna¬ 
to con tutte le sue energie 
creative neU'attuazione del 
programma adottato dal de¬ 
cimo congresso del Partito, 
avente quale obiettivo l’edifi¬ 
cazione della società socia¬ 
lista multisviluppata, per la 
creazione delle premesse che 
permetteranno, in prospetti¬ 
va, il passaggio alla fase su¬ 
periore della nuova società, 
l’ordinamento comunista. 

Su questa strada, assume 
una grande importanza l'at¬ 
tuale piano quinquennale che. 
grazie al fervido patriottismo 
dell’Intero popolo e cosi come 
attestano l risultati del pri¬ 
mi due anni come pure quel¬ 
li dell’anno in corso, sarà 
certamente attuato prima del 
termine. 

Burtica ha poi cosi prose¬ 
guito; « Nel suo sforzo co¬ 
struttivo, il nostro popolo è 
animato dalla chiara com¬ 
prensione del rapporto tra 
realtà nazionale e intemazio¬ 
nale: l'edificazione di una 
Romania socialista forte, 
multisviluppata. risponde sia 
agli interessi propri, che al 
dovere internazionalista di 
contribuire all’aumento delle 
forze rivoluzionarie e del pre¬ 
stigio del socialismo nel mon¬ 
do. D'altronde, va sottolinea¬ 
to che rintemazionalismo co¬ 
stituisce un tratto essenziale 
ed inalienabile che caratte¬ 
rizza l’intero sviluppo storico 
del movimento operaio della 
Romania (dalla presenza dei 
rivoluzionari romeni sulle 
barricate della Comune di 
Parigi sino alla partecipazio¬ 
ne dei comunisti romeni al¬ 
le « Guardie rosse » della 
grande Rivoluzione socialista 
d’ottobre e all’epopea della 
difesa della causa della li¬ 
bertà In terra di Spagna). 

« Lo stesso fervido credo 
ha animato le manifestazioni 
di solidarietà e di multiforme 
appoggio accordato all’eroica 
lotta del popolo vietnamita, 
lo stesso credo internaziona¬ 
lista guida il Partito comuni¬ 
sta romeno nell’instacabile o- 
pera svolta allo sriluppo del¬ 
la collaborazione e della so¬ 
lidarietà con tutti i partiti 
comunisti, al ripristino e al 
rafforzamento deU’unità del 
movimento comunista ed ope¬ 
raio intemazionale. aH’amplia- 
mento dei legami di simpa¬ 
tia ed appoggio con I movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le, alla collaborazione con tut¬ 
ti i partiti politici e le orga¬ 
nizzazioni democratiche che si 
pronunciano per la pace e il 
progresso sociale, contro lo 
imperialismo. 

« In piena concordanza con 
questo fondamentale orienta¬ 
mento, la Repubblica sociali¬ 
sta di Romania promuove una 
attiva politica intemazionale 
di collaborazione, di unità e 
di fraterna amicizia con tutti 
i Paesi socialisti, con i gio¬ 
vani Stati indipendenti, con i 
Paesi in via di sviluppo, di 
coesistenza pacifica con tutti 
gli altri Stati. L'obiettivo fon¬ 
damentale dell’attività In cam¬ 
po estero, svolta dal nostro 
Paese, è Tinstaurazione di 
nuovi rapporti di mutuo ri¬ 
spetto e di collaborazione 
tra tutte le nazicmi, lo sti¬ 
molo del processo di disten¬ 
sione, il consolidamento del¬ 
la pace in tutto il mondo. E’ 
nostra convinzione che la 
condizione essenziale per la 
realizzazione di questo deside¬ 
rio è la rigorosa osservanza 
dei principi deU’indipendenza 
e della sovranità nazionale, 
della parità di diritti, della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni e del reciproco vantag¬ 
gio, della rinuncia alla for¬ 
za e alla minaccia di uso del¬ 


la forza, principi che cono¬ 
scono una sempre più ampia 
consacrazione nella vita inter¬ 
nazionale. 

« In generale, cari compa¬ 
gni e amici, si può dire che 
stiamo vivendo in un’epoca 
in cui si affermano le più a- 
vanzate idee, in cui trionfa¬ 
no le pili nobili aspirazioni 
del po^li. Cosi come sapie- 
te, tra breve inizieranno i la¬ 
vori della conferenza genera¬ 
le europee sulla sicurezza, av¬ 
venimento di storica impor¬ 
tanza nella vita del nostro 
continente e. certamente, an¬ 
che al di là del continente. 
Dopo secoli e millenni in cui 
si perpetuò l’antico detto la¬ 
tino ”si vis pacem, para bel- 
lum” — "se vuol la pace, pre¬ 
parati per la guerra" — ecco, 
si è giunti a quella tappa del¬ 
lo sviluppo sociale in cui va 
sempre più ampiamente rico¬ 
nosciuto il fatto che la ga¬ 
ranzia della pace non risiede 
nei riarmi, non neU’equili- 
brio del terrore e dell'inti- 
midazione reciproca, bensì nel 
comune sforzo volto ad in¬ 
staurare la fiducia e la coo¬ 
perazione internazionale, at¬ 
traverso l’osservanza del di¬ 
ritto di ogni popolo di deci¬ 
dere da solo sui propri de¬ 
stini, di edificare in pace una 
vita corrispondente ad una 
sempre più elevata civiltà. 

« Naturalmente, il successo 
del preparativi di Helsinki ha 
creato favorevoli auspici alla 
conferenza sulla sicurezza, ma 
sarebbe erroneo considerare 
che le premesse esistenti a- 
gissero di per se stesse o che 
esse si concretizzassero in mo¬ 
do spontaneo. Riteniamo che 
siano necessari nuovi sforzi 
da parte di tutti gli Stati a- 
manti della pace, da parte del¬ 
le forze politiche avanzate, di 
tutti i popoli — quale fat¬ 
tore determinante dello svi¬ 
luppo storico — affinchè i 
principi ragionevoli, costrut¬ 
tivi, sui quali si è concorda¬ 
ti, non rimangano semplici 

E rodami o enunciazioni ver- 
ali, ma trovino effettiva ap¬ 
plicazione. - 

« Il nostro Partito, il popo¬ 
lo romeno, la Repubblica so¬ 
cialista di Romania militeran¬ 
no anche nel futuro, costan¬ 
temente, per la creazione di 
un mondo migliore, più giu¬ 
sto, per l’instaurazione di una 
pace duratura, per la realiz¬ 
zazione delle aspirazioni al¬ 
la libertà, care a tutti i la¬ 
voratori. • • 

«Sappiamo che sono que¬ 
ste anche le mete del popolo 
italiano, dei comunisti ita¬ 
liani e, il fervido augurio che 
rivolgiamo a tutti voi, cari 
amici, è di ottenere nuovi e 
grandi successi nella lotta per 
la nostra grande causa co¬ 
mune ». 


Ieri a Venezia 

Berlinguer 
si è incontrato 
con Cornei Burtica 

VENEZIA, 24 giugno 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha avuto oggi un incon¬ 
tro con il compagno Cornei 
Burtica. membro supplente 
del Comitato esecutivo e se¬ 
gretario del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista ro¬ 
meno. L’incontro si è svolto 
nei clima di calorosa amicizia 
che caratterizza le relazioni 
tra i due Partiti. Hanno par¬ 
tecipato all’incontro i compa¬ 
gni Aldo Tortorella, direttore 
deU’Unifà e Rino Serri, se¬ 
gretario regionale del Veneto, 
membri della Direzione del 
Partito. Era anche presente 
l'ambasciatore di Romania a 
Roma, Jacob Jonascu. 
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Striscioni, bandiere e folla: un aspetto del grande corteo che ha attraversato Mestre. 

Nei cartelli e negli strìscioni le parole d'ordine per una nuova polìtica 

Folla entusiasta da tutta Italia 
in corteo per tre ore a Mestre 

La vivace e carafferistìca presenza dei giovani • Delegazioni da Reggio Calabria e da Zurigo • «Hon si go¬ 
verna senza e contro I lavoratori n - L'arrivederci a Milano dal r al 9 settembre dei compagni lombardi 


DALU REDAZIONE 

VENEZIA, 24 giugno 

Decine e decine di migliaia 
di persone, una folla enorme, 
entusiasta, fatta di comunisti, 
di democratici, dì antifasci¬ 
sti, del popolo che lavora e 
lotta, che produce la ricchez¬ 
za del Paese, il popolo che 
conta, che si è schierato a 
sinisira per cambiare l’Italia, 
per rinnovarla, per combat¬ 
tere storture, squilibri, ingiu- 
stizie^ per costruire una so¬ 
cietà più giusta, democratica, 
socialista: questa Italia è ve¬ 
nuta a Mestre stamattina con 
mille e mille bandiere rosse 
e tricolori, cartelli, striscioni, 
pannelli, per partecipare al 
grande corteo che ha sfilato 
per oltre tre ore lungo le vie 
della città, dando vita alla pri¬ 
ma manifestazione della gior¬ 
nata di chiusura del Festival 
deirUnìtà che si svolge a Ve¬ 
nezia da sabato scorso. 

E’ occorsa più di un’ora 
perchè tutto il corteo passas¬ 
se davanti al palco, predispo¬ 
sto in via Piave, sul quale 
hanno trovato posto, accanto 
al compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
nostro Partito, il compagno 
Aldo Tortorella, direttore del¬ 
l'Unità, il direttore ammini¬ 
strativo del/’Humanité, nume¬ 
rosi dirigenti del Partito fra 
i quali Rino Serri, della Dire¬ 
zione nazionale e segretario 
regionale del Veneto, Dome¬ 
nico Ceratolo, della Direzione 
del PCI, il segretario della 
Federazione di Venezia. Ga¬ 
stone Angelin, il compagno 
Spartaco Marangoni, presiden¬ 
te del yrupoo comunista alla 
Regione Veneto, numerosi di¬ 
rigenti di tutte le Federazioni 
della regione e, festeggiatis- 
sime, le delegazioni straniere, 
da quella romena, ospite di 
onore di questo Festival di 
Venezia, alla sovietica, a quel¬ 
le del governo rivoluzionario 


provvisorio del ' Vietnam del 
Sud, della Polonia, della RDT, 
di Cuba, fino ai rappresen¬ 
tanti dei Partiti comunisti e 
della Resistenza di Spagna, 
Grecia e Portogallo. 

La folla strao) dinaria salu¬ 
ta. applaude, fa volare cen¬ 
tinaia e centinaia di garofani 
rossi verso i compagni che, 
dal palco, rispondono all’en¬ 
tusiasmo e ai saluti. Sono uo¬ 
mini e donne, in nettissima 
prevalenza giovani, ragazzi e 
ragazze venuti nel PCI da un 
anno, due, alcuni solo da po¬ 
chi mesi. Molti hanno viag¬ 
giato per ore e ore. Ma la 
stanchezza che si legge sul 
loro volti quando scendono 
dal treno o dai pullman che 
hanno macinato decine, cen¬ 
tinaia di chilometri durante 
la notte, scompare di colpo, 
sopraffatta dalla gioia e dal¬ 
l’orgoglio, una volta giunti sul 
posto in cui si concentrano 
le delegazioni, in viale Ve- 
spucci, mentre sì srotolano 
gli striscioni, si danno gli ul¬ 
timi ritocchi, addirittura si 
ricompongono i pannelli pre¬ 
parati in lunghi giorni di la¬ 
voro collettivo, nelle sezioni, 
nei circoli della FGCI, nelle 
federazioni. 


Lo si constata meglio guar¬ 
dando te delegazioni meridio¬ 
nali. I calabresi giungono dal¬ 
l’altro capo dell’Italia. Sono 
raccolti dietro un grande stri¬ 
scione: e Reggio Calabria: no 
al fascismo». Nelle voci, nei 
volti, negli occhi c'è una gran¬ 
de fierezza, dignità, e l’orgo¬ 
glio ài potere scandire « A 
Reggio il fascismo non pas¬ 
serà ». Si comprende che non 
è una rana promessa. I cala¬ 
bresi hanno assunto l'impe¬ 
gno fermo di estirpare il ve¬ 
leno fascista trasformando in 



Folla di giovani da Napoli; l'impegno è uno: il riscatto del Mezzogiorno. 


consapevolezza, la rabbia, la 
angoscia e la disperazione 
sulle quali il fascismo aveva 
piantato radici. Per cui scan¬ 
discono. con ancora maggio¬ 
re forza, (c I giovani del Sud 
non vogliono emigrare », ima 
parola d’ordine che contagia 
tutte le delegazioni meridio- 
nali, vibra nelle voci dei com¬ 
pagni deila sezione dell’emi¬ 
grazione raccolti dietro lo 
striscione di Zurigo, diventa 
patrimonio di tutto il corteo, 
trasformandosi nell’indicazio¬ 
ne strategica: n Nord e Sud 
uniti nella lotta ». 

Za folla, lungo tutto il per¬ 
corso, applaude e risponde ai 
mille e mille pugni che si 
alzano al ritmo cadenzato del¬ 
le parole d’ordine. 

Questo dell’unità è il tema 
che costituisce il filo condut¬ 
tore della straordinaria ma¬ 
nifestazione. Unità nella lotta, 
a^unto: unità per spazzare 
via i vecchi equilibri rotti 
dalle lotte, unità per costrui¬ 
re un equilibrio nuovo all'in¬ 
terno del quale spetta un 
ruolo decisivo alla classe ope¬ 
raia, alle forze del lavoro, 
alle masse jmpolarì: unità per 
battere il rigurgito fascista e 
per rafforzare la democrazia; 
unità per cambiare, per rin¬ 
novare. per te riforme, per 
determinare in Italia un clima 
nuovo che spazzi via anacro¬ 
nistiche preclusioni e ottusi 
steccati. 

Il corteo ripete spesso: 
K Andreotti l’abbiamo già 
scacciato, ora è tempo di rin¬ 
novare lo Stato». Za foltis¬ 
sima delegazione di Vicenza 
porla numerosi cartelli sui 
quali ricorda a Rumor che 
u Non si governa senza o con¬ 
tro i lavoratori ». Z’indicazio- 
ne dell'unità, un’unità fra 
componenti diverse, fra le 
componenti democratiche che 
hanno dato all’Italia la Re¬ 
sistenza, la Ziberazione, la 
Repubblica e la Carta Costi¬ 
tuzionale. apre il grande cor¬ 
teo guidato dalle delegazioni 
venete: n Comunisti, sociali¬ 
sti e cattolici uniti per rin¬ 
novare l’Italia » è scritto su 
un enorme pannello portato 
dalla numerosa delegazione 
veronese. 

I numerosissimi rappresen¬ 
tanti di Rovigo individuano 
la necessità di spezzare le 
contrapposizioni di comodo 
inventate dalla OC per poter 
assicurare la rinascita al lo¬ 
ro Polesine: un grande stri¬ 
scione accomuna infatti nel¬ 
l’azione «/ lavoratori poìesa- 
ni con i lavoratori di Porto 
Marghera per un nuovo svi¬ 
luppo del Veneto». Forti e 
combattive, seguono le dele¬ 
gazioni di Padova, di Treviso, 
quindi quella di Venezia. Me¬ 
scolati ai comunisti vi sono 
i democratici e gli antifasci¬ 
sti che spontaneamente han¬ 
no collaborato alla costruzio¬ 
ne delle strutture del Fesfi- 
val. hanno <c scoperto» la ca¬ 
pacità e la forza organizza¬ 
tiva del PCI, ne hanno furia¬ 
to nei bar, nelle calli, nei 
campì, hanno determinato, a 
Venezia, quella corrente di 
simpatia e di stima nei con¬ 
fronti del PCI, che ha iso¬ 
lato e scoraggiato chi avreb¬ 
be voluto (come aveva tenta¬ 
to in un primo momento di 
fare il quotidiano doroteo) 
montare una campagna con¬ 
tro Il Festival. 

Nella manifestazione, i ve¬ 
neziani. portano il loro im¬ 
pegno per la salvezza, la ri¬ 
nascita e la rivitalizzazione 
della città unica al mondo. 

Abbiamo detto delle dele¬ 
gazioni meridionali: da quel¬ 
la calabrese alla pugliese, al¬ 
ia campana alla abruzzese. Da 
tutte un impegno di riscatto 
e di rinascita, di rafforza¬ 
mento della democrazia, di 
lotta decisissima contro il fa¬ 
scismo. I compagni dell’Um- 
bna lanciano un augurio. 


a l’Umbria è rossa, Venezia 

10 sarà » che viene raccolto 
con entusiasmo dalla folla as¬ 
siepata ai margini della stra¬ 
da. 

Ze foltissime delegazioni 
dell’Emilia e della Toscana 
estendono lo stesso augurio a 
tutta l’Italia. Passano, in un 
clima di crescente entusia¬ 
smo. le rappresentanze di Bo¬ 
logna, Modena, Ravenna, 
Ferrara, di Forlì, di Firenze, 
Siena. Prato, di piccoli e 
grandi comuni delle due «Re¬ 
gioni rosse». I compagni di 
Poggibonsi portano uno stri¬ 
scione sul quale hanno scrit¬ 
to il risultato del loro lavoro: 
26 mila abitanti, 18 mila 125 
votanti. 11.824 voti al PCI. 
5.500 iscritti al Partito. 400 
abbonati all’Unità. 16.000 co¬ 
pie diffuse mensilmente. 

Si susseguono in questa in¬ 
dimenticabile mattinata me- 
strina, le altre delegazioni: 
Zazio, Marche. Piemonte. Zi- 
guria. In questa festa di po¬ 
polo la geografia delle Re¬ 
gioni è volutamente scon¬ 
volta. Si passa da Veltetri a 
Savona, a Roma, a Domo¬ 
dossola. a Villadossola, a 
Biella, alle delegazioni del 
Trentino Alto Adige, con i 
cartelli che parlano in due 
lingue, di unità, antifascismo, 
riforme, progresso. 

Appuntamento 

Z'identità dei temi e la 
battaglia politica c ideale 
combattuta nel Paese supera 
la differenza dei dialetti. Ac¬ 
canto ai temi di politica in¬ 
terna ecco la problematica a 
livello internazionale: il Viet¬ 
nam, in primo luogo, il Zaos. 

11 Medio Oriente e il popolo 
palestinese: i popoli oppres¬ 
si dai regimi fascisti in Gre¬ 
cia, Portogallo e Spagna e 
dal colonialismo neU'AngoIa, 
nella Guinea e nel Mozambi¬ 
co: il Cile democratico. Za 
delegazione di Biella scandi¬ 
sce. in corsa, « Grecia libe¬ 
ra ». quella di Verbania in¬ 
neggia a Ho Chi Min reg¬ 
gendo un enorme pannello 
sostenuto da una struttura 
in ferro col quale chiede « un 
governo che stronchi l’ever¬ 
sione reazionaria e affronti l 
problemi del carovita e della 
occupazione n: la delegazione 
di Roma scandisce le parole 
d’ordine per un Mediterra¬ 
neo che sia mare di pace e 
sostiene grandi striscioni sui 
quali sono riprodotti la te¬ 
stata dcZ/’Unità e i titoli di 
prima pagina con le notizie 
relative alle grandi manife¬ 
stazioni di massa e popola¬ 
ri coltro il centro-destra, per 
le riforme, per la democrazia. 

Battaglia nazionale e azio¬ 
ne internazionalista diventa¬ 
no, così, due momenti di uno 
stesso grande, forte impegno 
di lotta che accomuna, che 
co.struisce schieramenti, che 
aggrega forze e componenti 
sociali diverse. 

Chiude la grande manife¬ 
stazione la delegazione lom¬ 
barda, combattiva e forte co¬ 
me sempre, con t compagni, 
i lavoratori, i democratici di 
Mantova, Pavia e Milano. 
Ancora numerosi cartelli, an¬ 
cora bandiere rosse e trico¬ 
lori; infine un grande stri¬ 
scione: «Arrivederci a Mila¬ 
no per il Festival nazionale 
dell’Unità dal /• al 9 settem¬ 
bre». E, fra Venezia e Mi¬ 
lano, fra il Festival di aper¬ 
tura e quello di chiusura del¬ 
la campagna per la stampa 
comunista, appuntamento 
nelle migliaia di feste con le 
quali solo i comunisti sanno 
riempire l’estate di politica, 
di impegno, di mobilitazione. 

Domenico D'Agostino 
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Si e conclusa ieri la più grande «kermesse» popolare della città la gunare ' 

Richiamati a nuova vita dal Festival 
i campi e le calli di tutta Venezia 

* ' . I . 

Una folla immensa - Uno spettacolo di calore umano indimenticabile - Il ffrunde successo delle numerose 
iniziative politiche e culturali che hanno animato le giornate veneziane attorno aW« Unità» e al PCI 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 24 giugno 

Quando Berlinguer ha fat¬ 
to il suo ingresso sul palco, 
la folla è esplosa in un ap¬ 
plauso entusiastico, intermina¬ 
bile, carico di affetto e di 
fiducia. Centinaia di bandie¬ 
re rosse hanno sventolato a 
lungo in segno di saluto, men¬ 
tre gli ombrelli dei pini di 
Sant’Elena rimandavano, co¬ 
me una volta, il coro ripe¬ 
tuto, poderoso: « Viva Gram¬ 
sci, Togliatti - Viva Longo e 
Berlinguer ». 

La folla enorme che riem¬ 
piva la pineta si dilatava fin 
sui giardini della Biennale, 
si snodava come un enorme 
serpente lungo le fondamen¬ 
ta dei giardini, praticamente 
fino a Castello. Un mare di 
gente. Oltre duecentomila per¬ 
sone, almeno. Una visione in¬ 
dimenticabile, uno spettaco¬ 
lo di calore umano, di im¬ 
pegno politico e civile, quale 
raramente Venezia avrà occa¬ 
sione di rivedere. 

Solo chi l’ha vissuta può 
avere un’idea di cosa sia sta¬ 
ta, di cosa sia ancora questa 
giornata veneziana, che sem¬ 
bra interminabile, che prose¬ 
gue nella notte nei diversi 
« campi » della città, pieni di 
luce, di voci, di canti, di in¬ 
contri festosi. 

Sono le decine di « cam¬ 
pi » che il Festival deirUiii- 
tà durante 9 giorni, ha ani¬ 
mato. come se una nuova lin¬ 
fa vitale fosse stata immes¬ 
sa in un organismo esausto. 
Venezia non potrà più torna¬ 
re quella di prima, dopo que¬ 
sto Festival. Non fosse altro 
perchè la sua gente ha visto, 
ha toccato con mano, che la 
decadenza non è fatale. 

Ora i commentatori borghe¬ 
si, che del Festival .sono 
sembrati finalmente accorger¬ 
si, dicono che noi comunisti 
« siamo stati abili »; abbiamo 
fatto il solo tipo di festa che 
Venezia poteva accettare. Sba¬ 
gliano ancora una volta: giac¬ 
ché non si tratta di «abili¬ 
tà ». di machiavellico calco¬ 
lo. bensì della visione auten¬ 
tica che un partito naziona¬ 
le e popolare come il nostro 
ha dei problemi di una cit¬ 
tà come Venezia. 

Quando, nel corteo di sta¬ 
mane, i compagni di Verona 
o di Bologna scandivano a 
gran voce; «Venezia non sa¬ 
rà degli speculatori - La sal¬ 
veremo noi lavoratori », que¬ 
sto grido costituiva ben più 
di uno slogan: era la sin¬ 
tesi di una consapevolezza 
del ruolo storico della clas¬ 
se operaia, che è fra l’al¬ 
tro quello di recuperare i 
valori che la borghesia ab¬ 
bandona nella sua sfrenata 
corsa al profitto ed alla spe¬ 
culazione. 

Il corteo, Tindimenticabile 
giornata veneziana, sono na¬ 


ti fra ieri notte e stamani, 
quando dalle grandi città e 
dai piccoli centri, decine di 
migliaia di compagni, di an¬ 
tifascisti, giovani soprattutto, 
ma anche tante donne e ra¬ 
gazze, tante famiglie intere 
di lavoratori, che magari da 
settimane mettevano i soldi 
da parte per questo viaggio 
a Venezia, sono saliti sui tre¬ 
ni e sui pullman per viag¬ 
gi spesso molto lunghi. 

Già ieri sera, quando il 
compagno Berlinguer ha com¬ 
piuto un lungo giro attra¬ 
verso alcuni « centri » del Fe¬ 
stival, (dal Ghetto, a S. Ma¬ 
ria Formosa), da campo S. 
Margherita, a San Poto, alla 
Giudecca), ovunque veniva ri¬ 
conosciuto e gli si facevano 


stro partito. Anche II pubbli¬ 
co, che non appena si accor¬ 
geva della sua presenza, scop¬ 
piava in grandi applausi, lo 
circondava per stringergli la 
mano o per chiedergli un au¬ 
tografo. C’erano gli emigranti 
italiani di Francoforte, di Zu¬ 
rigo. c’erano studenti arrivati 
con l’autostop, lavoratori del 
Sud e del Nord che si erano 
presi qualche giorno di ferie 
per conoscere da vicino que¬ 
sto Festival veneziano. 

Stanotte, il centro informa¬ 
zioni e il posto di ristoro del 
Festival allestiti presso la sta¬ 
zione ferroviaria di Santa Lu¬ 
cia hanno lavorato senza inter¬ 
ruzione, perché gli arrivi sono 
continuali .senza soste. 

Così, stamattina, alla sta¬ 


prima del Festival, è città dal 
difiicile accesso, dal traffico 
complicato. Rischia di scop¬ 
piare di fronte ad un assalto 
m massa. 

Abbiamo invece dimostrato 
come in poche ore diecine di 
migliaia di persone possano, 
tutte insieme, affluire a Vene¬ 
zia, senza creare intasamenti 
impossibili, ingorghi inestrica¬ 
bili. Una prova non solo e non 
tanto di « organizzazione » 
(questa « organizzazione comu¬ 
nista » considerata magica e 
tenebrosa insieme, mentre si 
tratta solo di intelligenza ap¬ 
plicata alle situazioni concre¬ 
te), ma di civiltà, di rispetto 
per Venezia. 

Verso mezzogiorno, 11 com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha 



Un'altra immagine (dell'interminabile corteo: la delegazione di Padova, 


incontro decine di volti sor¬ 
ridenti per un saluto: ed era¬ 
no saluti pronunciati non so¬ 
lo in veneto, ma in emiliano 
ed in decine di altri dialet¬ 
ti del nostro Paese, giacché 
un po’ da tutte le parti i 
compari sono venuti a pre¬ 
stare il loro lavoro volon¬ 
tario, per assicurare il suc¬ 
cesso di una festa come que¬ 
sta, decentrata in tutta la 
città, articolata in decine di 
manifestazioni, di spettacoli, 
di iniziative diverse. 

Ma non c’erano solo i cuochi 
bolognesi o modenesi dei ri¬ 
storanti. i « coccardisti » me¬ 
ridionali, i formidabili « mar- 
tellieri » romani del centro 
grafico a salutare con affetto 
il segretario generale del no¬ 


zione di Mestre, si è assistito 
ad un fenomeno davvero sin¬ 
golare: vi giungevano treni af¬ 
follatissimi non solo dalle al¬ 
tre città del Veneto e dai cen¬ 
tri più lontani, bensì dalla 
stessa Venezia. 

• Intanto, dalle autostrade, al¬ 
le maggiori arterie, colonne di 
autopullman confluivano sul 
grande centro operaio della 
terraferma veneziana, per dare 
vita al più grandioso corteo 
popolare che qui si sia mai 
visto. 

Poi, ancora con i treni, i 
pullman, le motonavi da Fu- 
sina, si è svolto, rapido e ordi¬ 
nato, il trasferimento in mas¬ 
sa a Venezia. Venezia, diceva¬ 
no le Cassandre anticomuniste 
che si strappavano i capelli 


raggiunto in motoscafo il «Par¬ 
co della fantasia» di Canna¬ 
regio. Dopo la colossale ma¬ 
nifestazione di massa di Me¬ 
stre, il tuffo in una piccola 
oasi di verde, dove decine 
di bambini erano intenti se¬ 
renamente al giochi e alle at¬ 
tività espressive più varie di 
cui il parco — creato dal Fe¬ 
stival e con il Festival -r- è 
diventato il centro. Anche que¬ 
sta toccante parentesi si in¬ 
serisce nello sfaccettato pae¬ 
saggio di un Festival unico, 
diverso da tutti perchè com¬ 
posto di tante cose diverse 
che vivono una \’ita autono¬ 
ma nel grande quadro del¬ 
la manifestazione. 

Intanto, la gente già co¬ 
minciava a riversarsi nelle cal¬ 


li e sui punti di Venezia, a 
gremire i vaporetti. Migliaia 
di persone si disperdevano 
nei vari «campi», prendevano 
d’assalto i ristoranti che esau¬ 
rivano due o tre volte di se¬ 
guito tutte le provviste, visi¬ 
tavano gli stands e le mostre. 

Altre migliaia già si dirige¬ 
vano verso Castello e la Pine¬ 
ta di Sant’Elena. Non di me¬ 
no, una grande folla raggiun¬ 
geva gli itinerari « classici », 
Rialto e San Marco, perchè 
una visita a Venezia non può 
prescindere dal Canal Gran¬ 
de e dalla sua unica « piaz¬ 
za ». 

Così, ad una certa ora. San 
Marco era tutta un brulica¬ 
re di bandiere rosse; un ra¬ 
gazzo ne aveva legata ima ad 
un filo e la faceva salire in 
alto con un grappolo di pal¬ 
loncini, che decine di turi¬ 
sti prendevano di mira con 
le loro macchine fotografiche. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio. la Pineta di Sant’Ele¬ 
na presentava già un colpo 
d’occhio .stupendo, con il ros¬ 
so delie bandiere che contra¬ 
stava col verde cupo dei pi¬ 
ni, con migliaia di persone 
sedute a riposare, altre mi¬ 
gliaia che si assiepavano da¬ 
vanti allo splendido palco e- 
retto proprio sul bordo della 
Laguna. 

Le ore deH’attesa prima del 
comizio sono trascorse allie¬ 
tate da uno spettacolo di pri- 
m’ordine: dapprima il coro 
« Madrigai » di Bucarest ha 
offerto l’ennesimo saggio del¬ 
la propria bravura, acclama¬ 
to soprattutto quando ha can¬ 
tato « Bella ciao >>. « Bandiera 
rossa » e « l’Intemazionale ». 
Poi. Luisa Ronchini. Alberto 
D’Amico ed Emanuela Ma¬ 
gro, i bravissimi cantanti del 
« Canzoniere popolare vene¬ 
to », hanno scatenato l’entu¬ 
siasmo con le loro canzoni di 
lotta. Infine, è toccato al bal¬ 
letto folcloristico della gio¬ 
ventù romena. 

Minuto dopo minuto, la fol¬ 
la si infittiva. Motonavi, va¬ 
poretti e motoscafi rigurgi¬ 
tanti di gente sbarcavano inin¬ 
terrottamente dai pontili mi¬ 
gliaia di persone. Altre, in un 
interminabile corteo che si 
.snodava praticamente da San 
Marco lungo tutta la sponda 
della Laguna illuminata e in¬ 
tiepidita (finalmente!) dal so¬ 
le. affluivano a piedi, agitan¬ 
do le bandiere, accrescendo il 
calare e l’entusiasmo, renden¬ 
do più impaziente l’attesa. 

Berlinguer e le delegazioni 
straniere, il compagno Aldo 
Tortorella, direttore del no- 
stro giornale, e i segretari del¬ 
le federazioni comuniste del¬ 
l'alta Italia, invitati, hanno fat¬ 
to il loro ingresso sul palco, 
poco prima delle 17,30. E la 
folla sterminata sembrava vo¬ 
ler stringere tutti in un fer¬ 
vido abbraccio. 

Mario Passi 


Al Festival internazionale di Spoleto 

SUCCESSO DEGLI SPAGNOLI 
CON «MARY DELLE UOVA» 

Il lavoro rappresenta efficacemente la condizione femminile e 
la lotta per il potere - Incisivi gli attori ed essenziale la scena 


DALL'INVIATO 

SPOLETO, 24 giugno 

Uno schietto e bel succes¬ 
so ha ottenuto, ieri sera al 
Calo Melisso, il gmppo spa¬ 
gnolo « Els Joglars » di Bar¬ 
cellona, con Mari/ d’ous. Gli 
applausi del pubblico sono 
scaturiti con rara spontaneità 
anche nel corso della rap»'re- 
sentazione, che si svolge sen¬ 
za intervallo, per circa un’ora 
e un quarto. 

« Els Joglars » richiama, già 
nel nome, i giocolieri delle 
fiero, con le loro spericolate 
altraziom. Altri rischi corre, 
ovviamente, una compagine 
che agisce, da più di dieci 
anni, nella difficile situazione 
della Spagna di oggi, cercando 
di collegare aggiornate espe¬ 
rienze stilistiche, di respiro 
intemazionale, con le tradizio¬ 
ni nazionali e con le caratteri¬ 
stiche specifiche della civiltà, 
della cultura, della lingua ca¬ 
talana. 

Di parole, comunque, non 
ce ne sono molte in Mary 
d'ous: prevalgono i suoni ono¬ 
matopeici, o convenzionali, o 
allusivi, che gli attori (tre 
giovani e tre ragazze) emet¬ 
tono con grande bravura, ac¬ 
compagnandoli e contrappun¬ 
tandoli all’azione mimica e ge¬ 
stuale, all’espressione corpo 
rea. Mary d’ous vuol dire 
« Mary delle uova », e sottoli¬ 
nea con evidenza la condizione 
domestica della donna. 

Mary e John, anzi tre Mary 
e tre John — le ragazze in 
abiti candidi da sposa, di 
foggia ottocentesca, i giova¬ 
notti in divise di marinai — 
ci offrono il rituale degli ap¬ 
procci, dei corteggiamenti, 
delle ripicche, degli accordi e 
delle discordie che conduco¬ 
no all’unione coniugale, alla 
fondazione familiare. Ma la 
satira di un vetusto cerimo¬ 
niale (spiritosa, pungente, ta¬ 
lora un po’ facile negli effetti) 
si tramuta ben presto in un 
quadro di aggressività reci¬ 
proca, di brutalità, di ferocia: 
un coitello, reale o immagina¬ 
rio. comincia a balenare nelle 
mani dei protagonisti. 

Ed ecco che al primo tema 
— la guerra dei sessi — 
e alle variazioni su di esso, 
si connette un secondo tema, 
quello della lotta per il po¬ 
tere. Dal chiuso clima casa¬ 
lingo si apre uno spiraglio 
sulla società. A contendersi 
l’autorità suprema sono, es¬ 
senzialmente, un n issimo » e 
un « vice »: im dittatore super¬ 
lativo, ancorché decrepito, e 
im untuoso e perfido aspi¬ 
rante alla successione. La lo¬ 
ro diatriba ha momenti di 
franca comicità, assume ca¬ 
denze di farsa cinematografica 
(come nella partita di pugila¬ 
to, che sembra denimciare 


le linee sotto sontrollo anche tre mesi dopo che il ahossn tu dimesso 


ascendenze chapliniane) e di 
« clowneria » da circo. Ma, 
coinvolgendo gli « altri ». si co¬ 
lora via via di tinte sinistre. 

L’impianto scenico, sempli¬ 
cissimo, s’incentra in un cu¬ 
bo, .schematicamente delineato 
da tubolari metallici, dai qua¬ 
li pure si dipartono all’occa¬ 
sione lunghe fasce elastiche, 
che arricchiscono la geome¬ 
tria di tale ferrea « struttura » 
e rendono palpabili, visibili i 
legami, i vincoli, i ceppi da 
cui sono tenuti i personaggi. 
Elastico è anche un gran te¬ 
lone bianco che, nella fase 
culminante di Mary d’ous. av¬ 
volge isolatamente o in grup¬ 
po uomini e donne, e, per la 
ben calcolata e disciplinata 
tensione interna delle loro 
membra, acquista parvenze 
fanta.stiche: è un ectoplasma. 
Un protozoo gigantesco, una 
piovra carnivora, un magma 
vischioso nrodotto da un’eru¬ 
zione maligna della storia e 
che continua a sommergere 
generazioni di vittime. Ma 
può essere anche, e diversa- 
mente, nella stupenda immagi¬ 
ne finale, un grande cuore 
umano, stretto in un’angoscio¬ 
sa oscurità, e tuttavia ancora 
pulsante, vivo, carico di vi¬ 
gore. 

Mary d’ous è frutto di im 
lavoro colletti^, compiuto fra 
la primavera e l’autunno del¬ 
lo scorso anno dal regista 
Albert Boadella e dagli attori 
— Marta Català. Lluisa Hur- 
tado, Ferran Rane, Gloria Ro¬ 
gnoni, Andreu Solsona, Jau- 
me Sorribas — che costitui¬ 
scono la compagnia « Els Jo¬ 
glars », e che ieri sera hanno 
visto la loro fatica ricompen¬ 
sata anche dalle accoglienze 
dei frequentatori del I^stival 
dei Due Mondi. Questo « mes¬ 
saggio di libertà », come lo ha 
voluto sinteticamente definire 
il direttore della manifesta¬ 
zione, Romolo Valli, è stato 
dunque inteso appieno, e la 


veste metaforica non è risul¬ 
tata dawero di ostacolo alla 
sua trasmissione. Ciò anche 
per il rigore, la precisione, 
la fertilità di un’invenzione 
plastica commisurata al ta¬ 
lento non comune e alle stes¬ 
se risorse fisiche (piuttosto 
straordinarie anch’esse) degli 
interpreti. 

Al confronto (e il confronto, 
purtroppo, è quasi imposto 
dall’aver visto le due cose a 
distanza di qualche ora) La 
commedia di Robin e Marion, 
presentata al Teatrino delle 
Sei dal Patagruppo di Roma, 
con la regia di Bruno Moz¬ 
zali, è parsa macchinosa e 
approssimativa forse più di 
quanto non sia. La commedia 
di Robin e Marion è opera 
dell’autore francese arcaico 
Adam de La Halle, e venne 
composta attorno al 1285. Gli 
attori del Patagrunpo (Ann 
Colin, Rosa Di Lucia, Marco 
Del Re, Antonio Obino, Gio¬ 
vanni Fais, Franco Turi, Fer¬ 
nando Grillo e il Mazzoli già 
citato come regista) hanno in¬ 
teso rilevare in questa vicen¬ 
da d’amore fra una pastorel¬ 
la e un pastore, disturbati 
dalle manovre di un cavalie¬ 
re invaghitosi della ragazza, 
una netta componente « di 
classe ». Molto giusto, anche 
se non si tratta di una sco¬ 
perta clamorosa. 

L’uso di mezzi espressivi 
molteplici — luci, suoni, musi¬ 
che, proiezioni cinematografi¬ 
che, gesti e movimenti men¬ 
tre il testo scritto è smozzi¬ 
cato, e reso largamente in¬ 
comprensibile (tradotto o no 
che sia) da una dizione om¬ 
brosa — non sembra mettere 
capo a un risultato imitarlo 
(dialetticamente unitario, se 
vogliamo); anche se vi è una 
certa felicità pittorica nelle 
figure che fanno contorno ai 
personaggi principali. 

Aggeo Savioli 


TELERADIO 


radio ^ 


PBOaUiiMI 


TV nazionale 

10.15 Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per te soie zone di Na¬ 
poli e Ancona) 

12.30 Sapere • 

Replica < Pronti di protago¬ 
nisti; Edison » 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

17,00 Un po' d'amore per Fred 
Programma per i più pic¬ 
cini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » - 
* Una causa da quattro dol¬ 
lari > 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

< Visita ad un museo: Top- 
kapi > 



PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - ore 7, 8, 12, 
13. 14, 17, 20 e 23 . 6,05- Mattu¬ 
tino musicale; 6.SI: Almanacco, 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30: Can¬ 
zoni; 9; Vanna e gli autori; 9,15: 
Voi ed io, IO; Speciale GR; )1,30; 
(Quarto programma, 12,44: Pianeta 
musica, 13,20: Hit Parade; 13,45; 
Spazio libero; 14,10; Corsia prefe- 
lenziale; 15,10. Per voi giovani; 
16,40; Tempo d'estate; 17,05: Il 
girasole; 18,55; Intervallo musica- 
le; 19,10. Italia che lavora, )9,2S- 
•Momento musicale; 20.20: Concer¬ 
to; 21.15: Approdo; 22,20; Andata 
e ritorno. 


SECONDO PROGRAMMA 


Spiati i telefoni della clinica di Frank Coppola 

Le intercettazioni sono state scoperte sabato, dopo il sopralluogo di un esperto - La sala d’ascolto non è stata localiz¬ 
zata - Chi ha ordinato questo provvedimento ? • Perquisita anche la stanza dove alloggiava il mafioso e Vambulatorio 


Brave scandalo al mnìcomh ili Collegno 

Iniettarono LSD ai malati 
per studiarne le reazioni 

Il direttore smentisce, ma sì riserva una più approfondita indagine 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 24 giugno 

Farsi iniettare una potente 
dose di LSD, l'allucinogeno 
che è la piu micidiale delle 
droghe conosciute, oppure 
farsi fare un elettrochoc. Non 
è una tortura inventata da 
un regista per uno dei soliti 
filmacci deH’orrore. E’ il di¬ 
lemma reale, angoscioso, al 
quale sono siati sottoposti per 
li^hi anni degli es,«ieri uma¬ 
ni. ricoverati nel manicomio 
provinciale di Torino. Coloro 
che usavano gli ammalati co¬ 
me cavie erano dei medici, 
che facevano simili m esperi¬ 
menti» per poi scriverci su 
delle « pubblicazioni scienti¬ 
fiche», utili per partecipare 
a concorsi, oppure per otte¬ 
nere la libera dixrenza. E cl 
sono state anche delle com¬ 
missioni di concorso presie¬ 
dute da illustri cattedratici 
che hanno letto imperturba¬ 
bili i resoconti di simili « espe¬ 
rimenti » e li hanno giudicati 
« di ottima fattura ». 

Lo scandalo è esploso tardi, 
quando già la si^nmentazio- 
ne di droghe sui malati era 
cessata nei mameomi torinesi 
da diversi anni e la faccenda 
sarebbe forse rimasta coperta 
daH’omertà diffusa in certi 
ambienti medici ed ospedalie¬ 
ri. se non fosse venuta alla 
luce per puro caso. Due ricer¬ 
catori del gruppo « Stampa 
Alternativa » — Cisco e Cor¬ 
nacchia — effettuando un’in¬ 
dagine sull’uso delle droghe, 
si sono imbattuti in un vec¬ 
chio numero del 1958 di una 


rivista specializzata, li « Gior¬ 
nale di psichiatrìa e neuro- 
patologia ». C’era un saggio 
dei proff. Gamma, attuale 
direttore di uno dei settori 
psichiatrici della provincia di 
Torino; Pascal, oggi primario 
degli ospedali psitdùatrici; 
Gomirato, ora a Pisa — in 
cui si descriveva minuziosa- 


Aliscafo 

con 12 passeggeri 
s'incaglia nel 
golfo dì Trieste 

TRIESTE, 24 giugno 

Un aliscafo che collega 
Trieste con vari centri della 
Istria e della costa italiana, 
fino a Lignano Sabbladoro. si 
è incagliato in un basso fon¬ 
dale davanti alla foce del fiu¬ 
me Isonzo. 

Lo scafo ha subito un largo 
squarcio, ma l'equipaggio ed i 
dodici passeggeri se la sono 
cavata senza danni. Un mo¬ 
toscafo ha raccolto i passeg¬ 
geri e li ha portati a Monfal- 
cone, mentre i quattro uomi¬ 
ni dell’equipaggio sono rima¬ 
sti a bordo del natante per 
collaborare aH'opera di recu¬ 
pero che verrà compiuta da 
un pontone inviato da Trieste. 


mente quello che essi aveva¬ 
no fatto. Avevano preso ven¬ 
titré malati e contro la loro 
volontà avevano iniettato loro 
dosi dì LSD-25, registrando le 
reazioni degli sventurati, ai 
quali veniva chiesto di dise¬ 
gnare un alljero sotto l’effetto 
deH’allucinogeno. Disturbi neu¬ 
rologici e vegetathi, nausee, 
tremori, perdite deH’equiìi- 
brio. dis.soc:azione mentale, 
stati euforici, depressioni, rea¬ 
zioni di dolore, di sgomento, 
di terrore: tutto veniva regi¬ 
strato con scrupolo e fred¬ 
dezza. 

Se uno sventurato si rifiu¬ 
tava di farsi iniettare ri,£D 
oppure, malgrado la droga, 
non voleva disegnare l’albero, 
era pronto il « mezzo tera¬ 
peutico» jjer convincerlo: un 
elettrochoc. 

I due ricercatori di c Stam¬ 
pa Alternativa» haruio rivela¬ 
to resistenza di questo incre¬ 
dìbile « documento scientifi¬ 
co » al convegno su « Libertà 
e droga» svoltosi l'altro gior¬ 
no a Roma pre-sso l’Istituto 
Supcriore di Sanità. 

II direttore dell’ospedale 
psichiatrico di Collegno, in 
cui erano ricoverati i 23 pa¬ 
zienti dello « studio », prof. 
Mossa, ha smentito oggi l’ef¬ 
fettuazione degli esperimenti 
e, comunque, si è ri.servato 
di esperire una più approfon¬ 
dita inchiesta. a.ssicurando che 
sporgerà denuncia alla Magi¬ 
stratura nel caso in cui la 
rivelazione doves.se risultare 
fondata. 

Michele Costa 


ROMA, 24 giugno 

Frank Coppola, il boss ma¬ 
fioso accusato di essere stato 
il mandante deU'attentato con¬ 
tro il questore Angelo Man¬ 
gano e il suo autista, è dalla 
scorsa notte nel centro clini- 
co del carcere di Perugia, do¬ 
ve è stato trasferito da Regi¬ 
na Coeli. L’improvviso trasfe¬ 
rimento si è reso necessario 
a causa delle condizioni di sa¬ 
lute di Coppola, il quale. 
« marcando » visita, aveva an¬ 
che evitato di essere interro¬ 
gato dal magistrato. Stamane 
il vecchio capomafia è stato 
visitato dal dottor Basta che 
gli avrebbe riscontrato una 
forma di artrosi e un princi¬ 
pio di miocardite. Probabil¬ 
mente. Coppola — che attual¬ 
mente si trova in isolamento 

— verrà nuovamente tasferi- 
to: il suo avvocato, infatti, 
nella giornata di domani chie¬ 
derà che il detenuto venga ri¬ 
coverato in una clinica specia¬ 
lizzata. 

— Frattanto sono emersi cla¬ 
morosi e gravi risvolti nella 
vicenda dell'arresto di Frank 
Coppola. Tutti i telefoni della 
clinica romana « Villa Gina » 
del professor Spallone, in via 
Sierra Nevada 1.30, dove il boss 
era stato rico^-erato fino aH'll 
marzo scorso, erano tenuti 
sotto controllo; tali controlli 

— ancora non si sa da chi so¬ 
no stati disposti — tuttavia 
sono continuati anche quimdo 
Coppola ha lasciato la clinica. 

La circostanza suscita non 
p(x;hi ed inquietanti interro¬ 
gativi. Perchè le intercettazio¬ 
ni telefoniche sono proseguite 
anche dopo che Coppola ha 
lasciato la clinica? E chi ha 
ordinato di mettere sotto con¬ 
trollo i telefoni? 

« Se risulterà — ha detto 11 
prof. Spallone — che le inter¬ 
cettazioni sono state disposte 
dalla magistratura, io, ricono¬ 
scendone la piena sovranità, 
non potrò fare altro che pren¬ 
derne atto, sia pure con ram¬ 
marico. Ma se risulterà che 
I controlli sono stati compiuti 
arbitrariamente, che centinaia 
di malati, tra i quali alcuni 
magistrati ed uomini politici, 
oltre ai medici, sono stati spia¬ 
ti abusivamente non so da chi, 
allora intraprenderò tutte quel¬ 


le azioni che possono portare 
a perseguire i responsabili di 
questo gravissimo abuso ». 

Frank Coppola fu ricoverato 
a « Villa Gina » dopo che il 
prof. Spallone — che allora 
dirigeva i servizi sanitari del 
carcere di Rebibbta — avera 
avuto rincarìco, il 30 dicem¬ 
bre del ’72, di visitare il ma¬ 
fioso arrestato nell’ottobre del 
•71 durante una retata anti¬ 
mafia in tutta Italia. Coppola 
— sofferente per un blocco 
renale — dovette essere trasfe¬ 
rito in un ospedale e lui stes¬ 
so chiese di essere portato a 
« Villa Gina ». Qui egli fu si¬ 
stemato nella stanza 231. pian¬ 
tonato a vista da due agenti. 
Durante il periodo di degenza. 


Ificuperati 40 cpiadrì 
rubati a Pordenone 

VENEZIA, 24 giugno 

Quaranta quadri che erano 
stati rubati la notte tra il 2 
ed il 3 giugno scorso nella 
galleria « Sagittaria » di Por¬ 
denone, dove si svolgeva una 
mostra antolc^ca del pittore 
Fiorarante Seibezzi sono stati 
ricuperati la scorsa notte dal¬ 
la « Squadra mobile » della 
Questura di Venezia, in segui¬ 
to a una segnalazione. 

I quadri, nascosti sotto un 
mucchio di canne, erano in 
un campo vicino Campalto, 
neirentroterra veneziano. Man¬ 
cano ancora altri quattro qua¬ 
dri dello stesso Seibezzi che 
sì presume siano già stati ven¬ 
duti dai ladri. 


UN VENEZIANO NELLA 
LEGIONE STRANIERA 
ANNEGA IN CORSICA 

CALVI (Carsica), 24 giugno 
Un italiano dì 22 anni, 
in forza alla Legione Stra¬ 
niera, è annegato oggi men¬ 
tre faceva un bagno nelle ac¬ 
que al largo di Calvi. E* sta¬ 
to identificato per Guido 
Volta, nato a Venezia. Secon¬ 
do la polizia, si era arruolato 
recentemente nella Legione. 


Coppola ricevette numerose 
visite del questore Mangano. 

Ottenuta la libertà nel gen¬ 
naio scorso, Frank « tre di¬ 
ta » rimase ricoverato fino al¬ 
ni marzo scorso, sempre 
guardato a vista da due ^en¬ 
ti. «per motivi precauziona¬ 
li »: questa, almeno, la ver¬ 
sione della polizia. Da allora 
ha fatto ritorno a «Villa Gi¬ 
na » soltanto due volte per 
alcune radiografie. 

Quattro giorni fa, il prof. 
Spallone — che già aveva dei 
sospetti — si è accorto che 
gli ^parecchi telefonici della 
sua clinica erano come « im¬ 
pazziti ». I suoi avvocati, a 
questo punto, lo hanno con¬ 
sigliato di ricorrere al perito 
Francesco Greco, ex commis¬ 
sario di PS ed esperto di in¬ 
tercettazioni telefoniche (re¬ 
centemente ha collaborato 
con il pretore Infelisi duran¬ 
te la famosa inchiesta sulle 
tele-spie). Greco ha effettuato 
un sopralluogo nella clinica 
ieri e ha accertato che le tre 
linee dirette e le cinque del 
centralino erano sotto con¬ 
trollo. Tuttavia, il tecnico non 
è riuscito a stabilire dove sia 
impiantata la sala d’ascolto 
da cui venivano intercettate le 
comunicazioni di «Villa Gi¬ 
na ». 

C’è da aggiungere im altro 
particolare abbastanza scon¬ 
certante. Lo stesso giorno 
deH’arresto di Coppola, la 
clinica è stata perquisita dal¬ 
la polizìa, con regolare man¬ 
dato del giudice Imposimato. 
il magistrato inquirente. La 
polizia ha perquisito la stan¬ 
za anche dove alloggiò tre 
mesi fa il gangster e l’ambu- 
latorio. 

Intanto ha trovato confer¬ 
ma ia circostanza della visita 
del questore Mangano a Frank 
Copiala, nella sua tenuta di 
Tor San Lorenzo, avvenuta un 
paio di settimane fa. Come 
già riferimmo, il questore vo¬ 
leva sapere dal vecchio boss 
chi erano i killers «che lei 
stesso — ha detto Mangano 
rivolto a Coppola — ha man¬ 
dato a spararmi ». 

« Per lei non sprecherei 
neppure mezza cartuccia ». fu 
la .sferzante risposta del vec¬ 
chio « pezzo da no\'anta ». 


19,45 Telegiornale sport - Cro- i 
nache italiane I 

20,30 Telegiornale 
21,00 II grande impostore 

Film. Regia di Rcberl Mul- 
ligan. Interpreti: Tony Cur- 
tii, Karl Matden, Raymond 
, Majsey, Arthur O'Connell. j 
Dignitoso mestierante, Mul- 
ligan trae il suo < Grande 
impostore « da un ^st- 
seller di Rsber Crichton « 
ne fa una piacevole ccm- 
madia else, a tratti, sconfi¬ 
na piacevolmente in una 
farsa vera e propria 
22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 TVM '73 
21,00 Telegiornale 

21.20 Incontri 1973 i 

« Un'ora con Gàila Nor'én; I 
il chirurgo cJel cervello ». I 
Un servizio di Hombert t 
Bianchi j 

22.20 II nuovo linguaggio del- i 

la musica | 

< Sette sequenze sulla mu¬ 
sica di Berg. Schoenberg, j 
V/ebem ». Trasmissicne ■ | 
cura di P.erre Boulez a 
Barric Gavin : 


GIORNALE RADIO; ore 6,30, 7,30, 

3.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 

13.30. 16.30, )8.30, 19.30. 22.30 
e 24; 6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8.14: Tutto rock; 8.40- Co¬ 
me e perchè. 8,54; Melodramma; 
9,35: Dall'Italia con 9,50: «L'om¬ 
bra che cammina »; 10,05; Un di¬ 
sco per l'estate, 10,35: Special og¬ 
gi; 12,10; Regionali; 12.40- Atto 
gradimento; 13,35: Passeggiando tra 
le note; 1330; Come e perchè, 14: 
Su di giri; 14,30. Regionali; 15; 
I romanzi della storia; 15,45: Ca- 
rarai; 17,30: Speciale GR; 17.45: 
(Chiamate Rema 313); 19,55: La via 
del successo; 20,10. Andata e ri- 
torno; 2C,50: Suoersonic, 22.43; 
« Delitto e castigo »; 23,10- Jazz 
dal vivo; 23,30. Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.30; Benvenuto in Italia; 10: 
Concerto; 11: Ethnomusicclogica, 
11.40 MusicF-e italiane, 12,15" La 
musica nel tempo; 13.30- Intermez¬ 
zo; 14.30: Polifonia; 14,50. Il 900 
storico; 15,30* « Le devìn du vil- 
lage », musica di Rousseau, 17,20. 
Music.ne di Bach; 18; Notizie del 
Terzo, 18,15. Musiche di Pergciesi; 
18.30: Place de l'Eloile; 18.45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concerto sera¬ 
le; 20,15: Oonaneschinger musik- 
tage; 21: Giornale del Terzo; 21,30: 
« L'accerchiamento ». 


I proframmi fogMlavi • tvizzari >i riféri>cane «ll'eni locala a non 
a qwalla lagaia in vigora in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 13,25: Per i bambini; Orando 
sarò grande . Viaggio in Africa (a 
co'ori); 19,05: Telegicrna’e; 19,15. 
Buong-crro signor sIr,daco (a co¬ 
lori), 19,45- Obìetti-vo sport; 20.2C 
Telegiornale; 20/40: I cari bugiardi. 
Gioco a premi condotto da Giu 
lìo Marchetti, Enzo Tortora a Wal¬ 


ter Valdi. Regia di Tazio Tarn! (e 
cc'cri); 21,15: Enc-clcpedia TV. Pit 
tori in Francia dal 9C)0 ad oggi (e 
cc'cri); 21,55, Chicago B'i-es Fe¬ 
stival (a coleri); 23,35- Oggi alle 
Camere federali; 22.40. Teleg-cr- 
ra'e. 


Televisione jugoslava 


Ore 17.40: Notiziario; 17,45; Pro¬ 
gramma di maricnette; 18: Dal libro 
celle favo'e; 18,15: La cronaca; 16 
e 30: Il momento della caonsape- 
vclezza: l'infortnatica oggi; 19; 


Ciao, ragazzi; 19.45; Cartoni ani¬ 
mati; 20. Telegiornale; 20,X Le 
Citta; 21: Ousko Andzic; « Il mat¬ 
tino propizio », teledramma, 22- Te¬ 
legiornale. 


Televisione 

Ore 20: ..'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a coleri); 20.15: 
Telegiornale, 20,30: Musicalmente. 
Tereza Kesoviia sliow; 2): Cine- 
nctes. ■ L'autorespiratore ». Docu- 


Capodistria 

mentario del ciclo < La sfida del 
mare » (a coleri); 21,30; Un pas¬ 
seggero difficile. Te'efilm della se¬ 
rie «'.e ragazze in blu». 


Radio Capodistria 


Ore 7- Buon giorno in musica - 
Programma Radio c TV, 7A0; No¬ 
tiziario. 7,40: Buon gicmo in mu¬ 
sica, 8.X Ventimila lire per il vo¬ 
stro programma; 9; Melodie In vo¬ 
ga. 9,15: E' con noi...; 9,X; No¬ 
tiziario. 9,35; Intermezzo musicale; 
9,45: Vanna, on'amtcì, tante emi- 
cfie, 10,15: Di melodia in melodia; 
10,30: Riomare in linea, 10,45; La 
orchestra Bcbby Bryanl; 11-13; Mu¬ 
sica per voi; 12^0: Giornale radio; 
12. Brindiamo con.. ; 13; Lunedì 


sport; 13,10- Disco più disco me 
no; )3,X: Notiziario; 13,40: Mini 
juke-bo»; 14; Galleria musicale; 14 
e 45: Longplay club; 1SX; Disco- 
rama; 16: Quattro passi con...; 16 
c X: Notiziario; 16,40: Parata di 
orchestre; 20: Buona sera in musi¬ 
ca-, 2030; Notiziario; 20,40; Palco¬ 
scenico operistico; 2130: Chiaroscu¬ 
ri musicali; 22. Canzoni, canzoni...; 
73.X: Notiziario; 22,35- Grandi In¬ 
terpreti: Narciso Yepes, chitarra 


Bologna 

Dina Boldrìnì 
«Trovatore 
d'Itaiìa» 
per il 1973 



SERVIZIO 

BOLOGNA, 24 giugno - 

Porta (e con fierezza) la 
sottana, il « Trovatore d’Ita¬ 
lia 1973 »; Dina Boldrini, di 
Castelfranco Emilia — grosso 
centro agricolo giusto a metà 
strada tra Modena e Bologna 
— si è vista attribuire con 
voto a maggioranza il titolo 
da una giuria presieduta dal 
maestro Giovanni D’Anzi per¬ 
chè « nel filo della tradizione 
della satira popolare, uno dei 
generi essenziali del mestiere 
(ii cantastorie, nella continui¬ 
tà di una dedizione familiare 
ai raccontare sulle piazze, ha 
offerto la ' rappresentazione 
acuta di un problema attuale, 
realizzata nei modi della tra¬ 
dizione padana ». 

La Boldrini si è presentata 
alla XI Sagra nazionale del 
cantastorie — organizzata dal 
Comune e dalla Provincia (jfi 
Bologna e dall’Ente provincia¬ 
le turismo — con il dichiara¬ 
to intento di proclamare i di¬ 
ritti di uguaglianza fra i due 
sessi; la sua ballata (su te¬ 
sto del poeta siciliano Turid- 
du Bella) si intitola infatti 
« La riscossa delle donne »: la 
desiderata uguaglianza s’è a 
questo punto trasformata in 
supremazia, secondo le bat¬ 
tute finali del testo: a e poi 
non illudetevi / di comandare 
voi / è tutta una commedia / 
parlando tra di noi, / che pur 
tra tante doglie, / chi domina 
è la moglie!!! ». 

Nel campo, assai nutrito, 
dei concorrenti erano rappre¬ 
sentate le maggiori « scuole » 
e tradizioni italiane; le chi¬ 
tarre dei cantastorie siciliani 
e pugliesi si sono alternate, 
nel cortile di Palazzo d’Ac- 
cursio, alle fisarmoniche di 
piemontesi, lombardi, emilia¬ 
ni e toscani. Quanto ai testi, 
apparivano in gran parte o con¬ 
fezionati su misura» per il 
concorso, perdendo cosi spes¬ 
so di freschezza e di comuni¬ 
catività, rispetto alle ballate 
e composizioni che gli stessi 
cantastorie vanno proponendo 
con immediato successo di 
pubblico sulle piasze e nei 
mercati. 

Una nota positiva riguarda 
l’impegno civile e sociale di 
molti degli autori, spiecie me¬ 
ridionali; ì « contrasti » fra 
poveri e ricchi di Turìddu 
Bella, presentati da Matteo 
Musumeci (autentica rivelazio¬ 
ne di questa «sagra», e pre¬ 
miato con una « targa » della 
Amministrazione provinciale); 
B Li delitti di lu nazifascismu » 
di Vito Santangelo; « Spionag- 
giu telefonìcu » di Franco Zap- 
palà, e soprattutto « Valle del 
Belice cinque anni dopo » del 
pugliese Nino Giuffrida (for¬ 
se la migliore combinazione 
di testo significativo e di ac¬ 
corata esecuzione che gli han¬ 
no valso la « targa-» dell'Am¬ 
ministrazione provinciale) han. 
no raccolto lunghi applausi 
del pubblico, al pari della 
« Storia d’emigranti » di Ro¬ 
sita Gallò, de « La pa(» in 
Viet Nam » del Clan B arga gli 
(targa di bronzo dell'Ibi). 
« Ancora sangue e terrore a 
Milano » di Boriini e Brivio. 
« In ima stratia di Milano il 
12 di aprile» dei coniugi Ca¬ 
vallini («Nettuno d’argento» 
del Comune di Bologna). Al 
piemontese Molinari è an^to 
il « Nettuno di bronzo » per 
la facile musicalità della sua 
ballata sulla tragica fine del 
centauri Pasolini e Saafinen. 

La competizione tra i canta¬ 
storie ha occupato l’intera 
mattinata; in serata, nella 
stupenda cornilo di piazza 
M^giore. dinanzi a un pub¬ 
blico di varie migliaia di per¬ 
sone. ha avuto luogo la pre¬ 
miazione. accompa^ata dalla 
consegna di premi speciali a 
Orazio Strano. Turiddu Bella, 
Adriano (^allegali — brioso 
presentatore della ■ sagra » — 
e Franco Triniole. 

Al bolognese Marino Piazza 
è andato im particolare rico¬ 
noscimento della giuria, men¬ 
tre al decano dei cantastorie 
Antonio Scandellarl, di 74 an¬ 
ni — è stata assegnata una 
medaglia di bronzo del Co- 
mime. 

I cantastorie hanno a loro 
volta voluto consegnare il 
premio deH’associazlone che li 
riunisce (A.I.C.A.) a Rosa Ba- 
listreri, la popolare «Brosa», 
che. fuori programma, ha pre¬ 
sentato una serie di «lamen¬ 
ti » dal titolo « Sicilia amara ». 

Paolo Forrarati 















Convincente prova dello vetturetta della Leyland-Innocenti | È in commercio da oggi 


Per mille chilometri alla guida Un iiibrificaiite 
della Mini <1000» serie Export tutto sintetico 


Aumentati ì pregi dell'auto piccola fuori e grande dentro - Pochi i difetti rimasti 
successo dimostrato dai tre milioni di esemplari venduti 


Realizzato dopo dieci anni di ricerche • Le 
sue caratteristiche sono tali che sembra 
giustificato il prezzo molto elevato 


Quando, sul finire del me¬ 
se di marzo, la Leyland In¬ 
nocenti organizzò il lancio 
delle « Mini » sene « Ex¬ 
port » basò la sua campa¬ 
gna pubblicitaria su una se¬ 
rie di personaggi accompa¬ 
gnati da uno slogan negati¬ 
vo; « Lui non è uno dei 
Mini... ». Poteva essere una 
trovata rischiosa, visto che 
generalmente la pubblicità 
di un prodotto nuovo tende 
ad esaltarne 1 pregi e le ca¬ 
ratteristiche, ma non va di¬ 
menticato che te « Mini » 
non sono un prodotto nuo¬ 
vo nel vero senso della pa¬ 
rola; sono macchine che 
hanno alle spalle quattor¬ 
dici anni di esperienza e 
che in oltre tre milioni di 
esemplari sono state collau¬ 
date da almeno altrettanti 
automobilisti per miliardi e 
miliardi di chilometri. 

Lo slogan, quindi, era giu¬ 
stificato e lo prova il fatto 
che le vendite delle « Ex¬ 
port » stanno procedendo a 
pieno ritmo. 

Degli « aggiornamenti » ap¬ 
portati a questa nuova se¬ 
rie delle Mini avevamo già 
parlato a suo tempo dopo 
una breve prova effettuata 
in occasione della presenta¬ 
zione delle « Export »; ne a- 
vevamo dato un giudizio po¬ 
sitivo ed il giudizio mante¬ 
niamo dopo una prova ben 
più lunga ed impegnativa 
1 circa 1000 chilometri! che 
ci ha con.sentito di apprez¬ 
zare le innovazioni e, an¬ 
che, di ricordare qualche 
piccolo difetto. 

Elenchiamo subito i difet¬ 
ti, che d’altra parte sono 
noti e che pure non sono 
stati di ostacolo alla diffu¬ 
sione della vettura: l'omo¬ 
logazione per quattro per¬ 
sone quando, sia pure un 
po’ strettine, la vetturetta 
potrebbe trasportarne cin¬ 
que; lo scarso spazio a di¬ 
sposizione per il bagaglio; 
la rumorosità alle elevate 
velocità 

I primi due difetti, come 
è evidente, faranno parte 
vita naturai durante della 
carta d’identità della vettu¬ 
ra e, come si è dimostrato, 
non hanno avuto influenze 
negative sulla sua afferma¬ 
zione. Al terzo, a nostro av¬ 
viso, si sarebbe potuto ri¬ 
mediare proprio in occasio¬ 
ne del lancio della serie 
« Export ». 

Un rilievo ancora, prima 
di passare alle tante carat¬ 
teristiche positive della vet¬ 
tura; quel maledetto posa¬ 
cenere anteriore continua ad 
essere collocato ad una ta¬ 
le distanza dal guidatore, da 
costringerlo ad aderire alle 
crociate contro il fumo og¬ 
gi tanto di moda. 

Ma veniamo agli aspetti 
positivi. 

Sedendosi al posto di gui¬ 
da della Mini Export 1000 
(l’aiùo usata per la prova» 
si nota in primo luogo la 
nuova pulsantiera con i co¬ 
mandi a bilanciere, che so¬ 
no molto più sicuri e di più 
agevole uso. Un’occhiata al 
nuovo volante di foggia 
sportiva a tre razze e con 
il nuovo marchio e subito 
l’attenzione è attratta dal 
bloccasterzo, montato di se¬ 
rie, che rappresenta un pre¬ 
gio in più, visto il suo pa¬ 
tere di dissuasione per i 
malintenzionati. L’av'vìamen- 
to è prontissimo e subito 
SI sente di avere tra le ma¬ 
ni un motore di razza: con 
I suoi 998 cc di cilindrata 
sviluppa infatti una poten¬ 
za di 55 CV SAE a 5600 
giri ed offre una coppia 
massima di 7.8 kgm SAE a 
3200 giri al minuto. 

Una spia rossa sulla de¬ 
stra della pulsantiera indi¬ 
ca che il freno a mano è 
inserito (un piccolo parti¬ 
colare che contribuisce a 
salvaguardare il freno di e- 
mergenza); lo stacchiamo, 
inseriamo la prima e par¬ 
tiamo. Notiamo così l’altro 
pregio della serie «Export»; 
il cambio a quattro marce 
tutte sincronizzate, essendo 
stati aboliti alcuni rinvìi, è 
ora molto preciso e di ra¬ 


pido innesto; essendo la le¬ 
va molto ben disposta tra 
1 sedili non costringe chi 
« guida lungo » a staccare 
la schiena per eseguire le 
manovre. Anche la retro¬ 
marcia, ce se ne avvede al¬ 
la prima occasione di far 
manovra, entra facilmente 
sollevando il pomello, sen¬ 
za dover forzare, come sui 
vecchi cambi, per vincere 
la resistenza del mollone. 

Ed eccoci a macinar chi¬ 
lometri; ne abbiamo per¬ 
corsi quattrocento di segui¬ 
to in autostrada, salvo ar¬ 
resti alle barriere e per un 
rifornimento, con l’ago del 
tachimetro costantemente 
sui 140 orari: non solo il 
motore non ha dato il mi¬ 
nimo segno di affaticamen¬ 
to, ma la temperatura del¬ 
l’acqua si è sempre mante¬ 
nuta su valori ottimali. 

Ottima macchina per au¬ 
tostrada, dunque, questa 
vetturetta che in città oc¬ 
cupa lo spazio di un fazzo¬ 
letto. Ottima anche su per¬ 
corso misto e ricco di cur¬ 
ve. grazie alla trazione an¬ 
teriore. 

Dei freni non abbiamo a- 
vuto occasione di fare gran¬ 
de uso, comunque ci sono 
parsi (non si dimentichi che 
sono a disco anteriormente 
e a tamburo posteriormen¬ 
te) sufficientemente poten¬ 
ti. anche se richiedono qual¬ 
che sforzo al pedale. 

Si aggiunga che le Mini 
« Export » hanno in più, ri¬ 
spetto alle altre, le trombe 
bitonali, lo specchietto di 
cortesia, il tergicristallo a 
due velocità, e si ha un 
quadro abbastanza comple¬ 
to delle nuove Mini. Non 
SI dimentichi, poi, che han¬ 
no brillanti doti di accele¬ 
razione (abbiamo impiegato 
secondi 37,7 per coprire il 
chilometro con partenza da 
fermo) e che non consuma¬ 
no molto (chilometri 11,2 
con un litro di benzina, viag¬ 
giando sempre al limite del¬ 
le possibilità). La Casa, co¬ 
munque, indica un consumo 
convenzionale di 7,2 litri 
per 100 chilometri. 










La «Mini 1000» nella veriiQne Export (foto in alto). Nella 
foto qui sopra un pertieolire dell'interno vettura con la nuova 
pulsantiera. 


Dopo 10 anni di ricerche 
di laboratorio e di prove 
su strada la Mobil Oil ha 
realizzato un lubrificante 
per motori dalle caratteri¬ 
stiche assolutamente ecce¬ 
zionali; mantiene intatta la 
sua fluidità sino a tempe¬ 
ratura di 54 gradi sotto ze¬ 
lo e ciononostante garanti¬ 
sce uno spesso velo d’olio 
intorno agli organi in nio- 
viniento anche alle piii ele¬ 
vate temperature raggiunte 
dal niotoie. 

11 lubrificante, al quale 
è stato dato il nome com¬ 
merciale di « SHC », consen¬ 
te inoltre una riduzione del 
consumo di olio, che è sta¬ 
ta valutata intorno al 33 per 
cento durante l’impiego in 
laboratorio, del 25 per cen¬ 
to durante l’impiego su ta¬ 
xi in normale servizio cit¬ 
tadino, sino al 60 per cen¬ 
to durante l’impiego nei ral¬ 
ly. Questi risultati sono sta¬ 
ti ottenuti realizzando un 
lubrificante completamente 
sintetico e che ha un in¬ 
dice di viscosità che arri¬ 
va sino u livello 220 rispet¬ 
to ai livelli 80-100 dei lu¬ 
brificanti convenzionali. 

Dando l’annuncio che a 
partire da oggi !’« SHC » è 
disponibile presso i più im¬ 
portanti punti di vendita 
della compagnia (la dispo¬ 
nibilità del nuovo olio per 
motori è ancora limitata) 
la Mobil ha precisato che 
il prezzo per la lattina da 
un litro è stato fissato in 
2800 lire. 

Come si vede si tratta di 
un prezzo piuttosto elevato 
rispetto a quello dei lubrifi¬ 
canti convenzionali della 
Mobil (che continueranno 
ad essere venduti) e delle 
altre case, ma i dirigenti 
della società assicurano che. 
ciononostante, l'impiego del- 
r« SHC » è conveniente per¬ 
chè, a parte i ridotti con¬ 
sumi. garantisce una sem¬ 
pre ade^ata pressione, ra¬ 
pidi avviamenti anche a bas¬ 
sissime temperature con 
vantaggio per la durata del¬ 
la batteria, tma pressoché 
perfetta pulizia del motore. 


Motori 
di ricambio 
per le Fiat 

l.a FIAT Ila rlstrutturatu II prò- 
|irlo «St-nlzlu Motori Nuovi», 
rstrndrnilone la i‘a|illlxrllà, la ra- 
plilltà e l'rtdrlrnxa operativa. 
Avvalendosi di questo servizio I 
possessori di autuvcUure FÌAT 
elle siano ancora In produzione 
possono hostlluire II veeelilu mo¬ 
tore con uno nuovo di fahliriea. 
dotato di una Kuruiizla .s)>eeir|. 
va, olire a ipielta derivante ap¬ 
punto dal fallo di essere nuovo. 
A seconda delle condizioni del 
veeelilo iiioture, questo si potrà 
sostituire con un inotore » eoni* 
ptetii », con uno « seinleonipleto » 
oppure eoli uno « allesKerlto ». 

SI tratta sempre di gruppi In- 
lerameiite nuovi, prelevati direi- 
laiiieiite dalle linei- di (abbrica- 
zioiie, e previsti in queste solii- 
zloiii per adeguarsi niejillo alle 
effettive rsi|;enze deKll utenti, an¬ 
che in fallo di s|>e.sa. 

A parie i casi estremi, che pos¬ 
sono rlcblcdcrc la sostituzione del 
■ motore completo ». spesso è 
possinile Infatti recuperare dal 
vecchio gruppo oreanl comple¬ 
mentari tuttora efficienti: sono 
cosi disponibili 1 motori « semi- 
completi », che comprendono sta 
il basamento che la testata e 
mancano solo di particolari qua¬ 
li il filtro aria, il volano, il mo¬ 
torino d’avviamento, la dinamo. 
Il carburatore, la pompa della 
benzina, ecc. 

()uando Invece il punto debol." 
è solo 11 « banco », mentre la te¬ 
stala e (Il altri orfani sono an¬ 
cora In buono stato — o sono 
eia stati revisionati — si può ri¬ 
correre al « motore alleeeerlto », 
che consiste nel solo gruppo ci¬ 
lindri completo di albera a goml- 
II. bielle, pistoni, pompa olio, 
ecc. 

Anche qui 11 » ■ .re » del mo- 
tore è nuovo, mentre si manten- 
eono del vecchio la testata ed 
altri particolari come I collettori 
di aspirazione e scarico, 11 car¬ 
buratore, 11 distributore di ac¬ 
censione, Il volano, ecc. Il prin¬ 
cipio della sostituzione prende 
cosi il posto del principio della 
m riparazione » ed anche II mo¬ 
tore diventa « pezzo di ricam¬ 
bio ». 

Per tutti i motori, sla com¬ 
pleti che semlcomplctl o alleg- 
Kerltt. viene coascxnato un appo, 
sito certificato di garanzia per la 
durata di 6 mesi. 


Insegnamenti di attualità dal V Mobil Economy Run 

Guida «dolce» per non censuniare troppa benzina 

Oltre 16 chilometri con un litro di carburante al volante della sportiva «Fiat X 1/9» - Quest'anno la gara 
si è svolta su un percorso stradale con normali condizioni di traffico > Il segreto per economizzare: preve¬ 
dere per tempo le varie manovre 






•• . y. 


. ^ ^ , 


Una Fiat «X 1/9 » durante la 
quinta « Economy Run ». 


Le strade / Il traffico 


Strade traffico 


L’« operazione 
vacanze » 
programmato delle 
Ferrovie dello Stato 

L'azienda delle Ferrovie dello 
Stato ha già predisposto il pro¬ 
gramma di massima dei treni 
siraordinan collegati con I'«ope¬ 
razione vacanze ». operazione cf.« 
per le FS inma tra poco piu di 
un mese e cioè a partire dal 27 
luglio. Da questa data e amo al 
due settembre compreso sono 
previsti globalmente 2S4 colle¬ 
gamenti straordinari a media • 
lunga percorrenza per il solo set* 
VIZIO interno. 

L'alta stagione turistica 1973 
dovrebbe coincidere con im in¬ 
tenso movimento di viaggiatori, 
data la cr es c ente mobilità degli 
italiani evidenziatasi negli ulti¬ 
mi anni. Per cjuanto concerne I 
collegamenti intemazionali, sono 
previsti 199 convogli sussidiari a 
ueni ordinari. 

A questa cifra occorre aggiun¬ 
gere 74 straordinari per 11 ri¬ 
torno in Italia dei lavoratori at- 
l'estero — attraverso i transiti 
di Domodossola, Chiasso, Lutno 
e Brennero — e 21 nel senso 
sud nord «per t nentni. Queste 
cifre sono suscettibili di modi¬ 
fiche in relazione ad altri con¬ 


vogli che potranno essere orga¬ 
nizzati in sede compartimenta¬ 
le. sulla base di particolari esi¬ 
genze del momento. 11 contem¬ 
poraneo rinforzo di treni ordì- 
nan implicherà una generale mo- 
b-.hlazione del « parco rotabili » 
delle FS. 

■ Circa 7S miliardi di lire sa¬ 
ranno spesi per compiere lavori 
di costruzione e di sistemazione 
lungo la rete delle strade statali 
e delle autostrade Lo ha deciso 
il Consiglio di amministrazione 
delI’.4N'.AS. Questi 75 miliardi 
vanno ad aggiungersi al 76 mi¬ 
liardi di lavori deliberati il 15 
giugno scorso 

Le opere appro v ate rientrano In 
un piaiw per potenziare, in gene¬ 
rale. la rete stradale nazionale e. 
in particolare, per migliorare con 
sistemi tangenziali ii collegamen. 
IO tra alcune aree urbane e la 
principali diietuici di traffico. 

I costi delle principali opera 
viarie che saranno realizzate net¬ 
te varie regioni sono i segiKnti: 
43 imbardi in Piemonte e Lom¬ 
bardia; 10 miliardi tn E3mlia; 5 
miliardi nel Lazio; 5 miliardi In 
Campania e 7 miliardi a mezzo 
in Sicilia. 

■ Gli automobilisti italiani han¬ 
no consumato nel 1972 sulla no¬ 
stre autostrade complessivamen¬ 
te 552 milioni di litri di benal- 
na e 262 milioni di litri di ga¬ 
solio. Rispetto al 1971 è stato 
registralo un incremento nel con¬ 
sumi del 19..T4 per cento per le 
benzine e del 2*.«1 per omto 

■ per li ga.soIio. 


prova. Dalla foto si vede bene il tipo dì percorse scallo per la 

Più potente la piccola 
^Dieseb della Peugeot 
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Un motore più petente aquipopgerà e partire da queste mese 
le Peugeot «204 breek Diesel a (rielle foto). Si frette dì un 
aumento dt potenze di oltre il 10 per cento, ottenuto mediente 
un incremento di circe 100 cc delle cilindrete. Le scfieme di 
queste motore, che conserva il record di « Diesel più veloce 
del mende *, è rimasto invariato: quattro cilimlrl in linea per 
ena cilindrata totale che è ere di 1357 cc, monoalbero, 45 
CV DIN a 5000 girl. U Peugaot «304 break Diasele * una 
vettura capace di cinque pesti, supera 1 127 km orari, dispone 
di freni a disco anteriori con servofreno, consuma mene di sette 
I litri di gaselie per conte km e cesta 1.990.000 IVA comprese. 


Da qualche tempo a que¬ 
sta parte si fa un gran par¬ 
lare di crisi del petrolio, 
di difficoltà di rifornimen¬ 
ti per la benzina e, natu¬ 
ralmente, delle richieste dei 
petrolieri di aumentare il 
prezzo del carburanti. Quan¬ 
to queste difficoltà siano o- 
biettive e quanto siano par¬ 
te di una manovra politi¬ 
ca ed economica non è que¬ 
sta la sede per analizzare; 
certo è che, vuoi ^r la 
difficoltà, sempre più fre¬ 
quente, di rifornirsi rego¬ 
larmente dì carburante, vuoi 
per il prezzo che la ben¬ 
zina finirà per avere se sa¬ 
ranno accolte le richieste 
dei petrolieri, economizzare 
sul carburante potrà rive¬ 
larsi una decisione più che 
opportuna. 

Ecco quindi che la 5* Mo¬ 
bil Economy Run non po¬ 
teva svolgersi in un mo¬ 
mento più propizio, visto 
che è proprio organizzata 
per dimostrare che si può 
viaggiare in automobile a 
medie sufficientemente ele¬ 
vate senza sottoporre il por¬ 
tafogli ad un eccessivo sa¬ 
lasso. Che questa gara ab¬ 
bia anche un risvolto pub¬ 
blicitario. nel senso che si 
è portati a concludere che 
certi risultati si possono ot¬ 
tenere proprio con quella 
marca di carburante, è co¬ 
sa scontata; ma è un fatto 
che, guidando col piede leg¬ 
gero, si possono realizzare 
nell’uso dell’automobile, e- 
conomie dì esercizio non in¬ 
differenti anche se sono dif¬ 
fìcilmente trasferibili nella 
pratica certi risultati sba¬ 
lorditivi realizzati in prece¬ 
denti edizioni della M(^ìl 
Run. 

Nel 19®. per esempio, Ta- 
ruffi alla guida di una «FIAT 
128» riuscì a percorre, ad 
una media di 75 chilometri 
orari, 19.61 chilometri con 
un litro dt benzina. Ma al¬ 
lora la gara si era svolta 
aU’Autodromo di Vallelun¬ 
ga ed era stato posìbile ri¬ 
correre ad espedienti che 
per ragioni di sicurezza è 
sconsigliabile usare nella 
guida normale. Nelle suc¬ 
cessive edizioni svolte su pi¬ 
sta i risultati migliori fu¬ 
rono di 23,74 chilometri con 
un litro di benzina con la 
«A 112» e di 16,41 chilo¬ 
metri con un litro con la 
«FIAT 127». 

Le gate in pista, però, 
avevano il difetto di con¬ 
sentire un tipo di guida as¬ 
solutamente impossibile su 
strada normale e la Mobil 
decise cosi di non organiz¬ 
zare più manifestazioni di 
questo genere n^li auto¬ 
dromi. 

L’anno scorso, con la 
«FIAT 132», la gara fu or¬ 
ganizzata in Sardegna, nei 
dùitomi di Alghero, su stra¬ 


de aperte al traffico ma 
poco battute ed i risultati 
migliori (13,99 chilometri 
con un litro) cominciarono 
ad essere più aderenti alla 
realtà. 

Ma la prova più signifi¬ 
cativa è stata effettuata pro¬ 
prio quest’anno: un percor¬ 
so di 112 chilometri in Pu¬ 
glia, suH’itinerario Selva di 
Fasano, Castellana, Albero¬ 
bello, Locorotondo. Ostuni, 
a bordo di una macchina 
sportiva, la « FIAT X 1/9 ». 
Qui la gara si è svolta su 
strade ricche di traffico, con 
attraversamenti di centri a- 
bitati e quindi in condizioni 
dì guida che sono analoghe 
a quelle che incontra l’au¬ 
tomobilista normale. 

Se i risultati sono stati 
lusinghieri — 16,627 chilo¬ 
metri con un litro nella pro¬ 
va «veloce» e 18,214 chi¬ 
lometri con un litro nella 
prova « turistica » — lo si 
è dovuto alla aerodinamìci- 
tà della vettura (si ricordi, 
tra l’altro, che la «X 1/9» 
è la prima FIAT a motore 
centrale) disegnata da Ber¬ 
tone, alla «elasticità» del 
motore ed alla condotta di 
gara dei partecipanti alla 
manifestazione, 91 giornali¬ 
sti di tredici nazioni. 

Sul percorso studiato dal¬ 
la Mobil non erano possi¬ 
bili espedienti di sorta, an¬ 
che perchè un’apposita stru¬ 
mentazione registrava even¬ 
tuali tratti percorsi in fol¬ 
le o con motore spento. Per 
economizzare benzina non 
c’era altro mezzo che adot¬ 
tare un sistema di guida 
«dolce», vale a dire quel¬ 
lo di evitare brusche acce¬ 
lerazioni e frenate, di ridur¬ 
re al minimo ì cambi di 
marcia tentando di viaggia¬ 
re il più possibile in presa 
diretta. Si trattava, in pra¬ 
tica, di prevedere per tem¬ 
po quando si sarebbe do¬ 
vuto decelerare o fermarsi. 
Le medie ottenute (72 km/h 
per il percorso veloce e 64 
per quello turistico) sono 
state più che soddisfacenti 
dato il tipo di tracciato e 
se si considera che con la 
macchina sportiva della pio¬ 
va si sono realizzati gli stes¬ 
si consumi della prova ef¬ 
fettuata in autodromo con 
la « 127 ». 

• Nel corso del mese di aprile 
1973 la Chrysler Franco ha pro¬ 
dotto 43.303 vetture, contro 40.390 
dello acorso anno. Iiwitre sono 
stati prodotti 5 016 etementi de¬ 
stinati al montagxìo aU’esteio 
contro 4.0S6 nelFaprile '72. Le *• 
sponaziont sono state di 33 695 
vetture contro 26.469 dell’anno 
scorso. Oli elementi destinati al 
montanto all’estero sono stati 
4 920 contro 4 848 di un armo fa. 
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le Renault 4: Lusso, Export, Special, 850 cc, 
J5 kni con un litro 

da Lire 900.000, più IVA 129& 




le Renault 6: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 1100 cc, 135 km/h 
' freni anteriori a disco 
da Lire 1.060.000 
più IVA 12% 







\ le Renault 12: TL, 1300 cc, 
145 km/h - TS, 1300 cc, 
lAV' 150 km/h - Break 
.ì 1300 cc, 145 km/h 

- "j " ' Cordini, 1600’cc, 
jjAj''" 185 km/h 

da Lire 1.290.000 
> più IVA 12 % 


le Renault 16: TL, 1600 c 
155 km/h-TS, 1600 cc, 
165 km/h-TL e TS 
anche a trasmissione 
automatica 
da Lire 1.590.000 
più IVA 12 








I Coupé Renault 15; 

/ TL, 1300 cc, 150 km/h 
7 TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a trasmissione 
» automatica 
da Lire 1.660.000 
iù IVA 12% 


i Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h 
TL anche a trasrnissione 
automatica-.TS, 1600 cc,. 
180 km/h, iniezione 
elettronica - TL c TS 
^ , anche in versione convertibile 
da Lire 2.025.000 
più IVA 12^/0 


ho trovato 
la'dtladìnd'si 
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Renault 5 è estremamente compatta (m. 3,50) per permetterti 
di scattare nel traffico urbano, ed è protetta dai paraurti a scudo. 

Renault 5 ti serve altrettanto bene nei lunghi viaggi fi^rché 
è robusta e ha trazione anteriore per una perfetta tenuta di strada, 

sospensioni indipendenti sulle- 

quattro ruote frenata sicura 1 Per ri<xvere («nza «Icun imp yol tat ta 

- I la documentazione delle Reozolt preferite, 
e precisa (freni a disco anteriori riempì questo tagliando e spediscilo a: 

sulla TL). I Renault lulia - Casella Postale 7256 

LeRcnaiilt5:L,850cc,125km/h; ooiooRonia-Nomenuna 

TL, 950 cc, 140 km/h, [ | 4 | 5 | 6 |i2[i5|i6|i77| 

freni a disco anteriori. | _ 

Prezzo a partire da Lire 1.040.000, i 

più IVA 12%. 1 - 


ORENAUIJ 

la più alta produzione al mondo di trazioni anteriori. 


Nome_ 

Cògnome. 
Via_ 


CA.P.. 


.NU56, 
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Rubrica a cura di Fernando Strambaci vwuvniWiMWVWWi. 
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Judo: quattro 
titoli al Giappone 

Il giapponese Nomura ha riportato a Losanna li 
titolo mondiale del pesi welters di Judo battendo 
in finale per « ippon » l'atleta della RDT Diet- 
mar Hoetger. Il giapponese Azuko Yoshimura e 
Il sovietico Anatoli Novikov lianno conquistato le 
medaglie di bronzo. 

L'italiano Franco Navasconi, che aveva passato 
il primo turno, è stato battuto nel secondo turno 
del girone « A a daH’austrlaca Hans Marek. 
Finale tutta giapponese nei pesi medi. Shozo 
Fujii ha battuto Isamu Sonoda per « waza ari ». 
I giapponesi sono glk a quattro titoli conquistati. 

NELLA FOTO: a ilnlitr», Nemur» Impcgnita centro II 
leclitco Hoetger, a delire una feie dal match Ira I 
minimi Takagl (al quale andri pel la vittoria) e II 
lovlatlce Nl)e»radze. 



I rossoneri ormai in tinaie attendono il loro avversario dal big-match di mereoledì a Torino 






: JUVENTUS 0 INTER PER IL MILAN? 


Rivera «gioca» e fa gol Inter 1-0 
il Cagliari s’arrende : 1 -O tra i fischi 


Il capitano ha trascinato i rossoneri alla bella affermazione ~ Tra i rossoblìi o»k. Cori La Reggiana ha fatto solo da comparsa 


Atalanta-Napolì 1-1 

Un pareggio 
che non ha 
addormentato 
il pubblico 

:H.4RCAT0RI: nel p.t. al 
Mariani (N) e al 22’ auto¬ 
gol di Zurlini (N). 
ATALANTA: Grassi; Maglioni, 
Percassi; Belotti, Vianello, 
Divina; Carelli ( Vernacchia). 
Pirola. Nuli, Ghio, Pellizza- 
zaro. 

NAPOLI: Carmignani; Brusco- 
lotti. PogUana; Zurlini (Ca- 
loai), Panzanato, Rimbano; 
Damiani (Umile). Esposito, 
Cane. Improta. Mariani. 
ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 24 giugno 
Il calcio è andato in vacan¬ 
za. Non è valso a richiamar¬ 
lo a Bergamo la partita con 
il Napoli. Eppure in Coppa 
Italia l’Atalanta aveva fatto 
registrare prove di ' tutto ri¬ 
lievo specie in campo ester¬ 
no. Si ricordi il successo su¬ 
gli azzurri partenopei e quel¬ 
lo ancora più probante sul 
campo del Cagliari. I gioca¬ 
tori bergamaschi volevano le¬ 
nire. almeno in parte, il bru¬ 
ciore dell’inopinata retroces¬ 
sione in serie B. Questa sera, 
una sera allietata da un tra¬ 
monto bellissimo, sono po¬ 
che centinaia i tifosi accorsi 
allo stadio. Mancherà pertan¬ 
to una componente impor¬ 
tante, quella di un pubbli¬ 
co comprensivo se non entu¬ 
siasta. 

I partenopei in maglia bian¬ 
ca alle prime battute mostra¬ 
no una miglior disposizione 
sospingendo le punte Damia¬ 
ni e Mariani al cui fianco gio¬ 
ca spesso anche Improta con 
i difensori che non si peri¬ 
tano di superare la metà cam¬ 
po. L’Atalanta mostra di aver 
soltanto in Pirola un centro¬ 
campista dinamico e deciso 
al quale Carelli da im suffi¬ 
ciente appoggio. 

La fase di studio dura un 
quarto d’ora. Poi il Napoli 
passa in vantaggio. Come si 
è detto il Napoli porta in pri¬ 
ma linea anche i difensori 
e toccherà in sorte a Zurlini 
effettuare l’ultimo passaggio 
a Mariani. L’ala felicemente 
appostata avanti l'area di por¬ 
ta prima controlla poi finta 
suH’intervento di Percassi e 
scaraventa quindi in rete 
Vi sono le premesse per 
una superiorità del Napoli 
chiamato ora ad amministra¬ 
re il vantaggio ma non pas¬ 
sano 5’ che esso viene riac¬ 
ciuffato. Il merito è princi¬ 
palmente di Maggioni infil¬ 
tratosi con ostinazione nelle 
maglie difensive. Il terzino 
conclude con un tiro diago¬ 
nale carico di effetto sul qua¬ 
le Pellizzaro resta sconcerta¬ 
to e che Zurlini sulla linea 
di porta nell’intento di • re¬ 
spingere devia sfortunatamen¬ 
te in rete. 

II gioco prende gradatamen¬ 
te tono e si hanno rapidi spo¬ 
stamenti di fronte. Nuti alla 
mezz’ora manca di un soffio 
il raddoppio. Imbeccato da 
Ghio si aggiusta la palla con 
li petto e prima che ricada 
spara secco: in uscita a pie¬ 
di giimti Carmignani ha la 
ventura di recingere. 

Al ritorno in campo Ver¬ 
nacchia sostituisce Carelli 
mentre il Napoli manda in 
campo Calosi al posto di Zur¬ 
lini e dopo un quarto d’ora 
immette Umile e ritira Da¬ 
miani. Prevalenza dei ber¬ 
gamaschi ma \i è sempre un 
attaccante che pasticcia. Per 
un passaggio sbagliato Pelliz¬ 
zaro viene a diverbio con 
Vernacchia e ci scappa anche 
una.„ piccola carezza. Comun¬ 
que sarà proprio Vernacchia 
in uno sprazzo destro ad ef¬ 
fettuare uno «slalom» nella 
area napoletana preparando 
un gran tiro diagonale sul 
quale Carmignani è impoten¬ 
te. La palla comunque andrà 
a finire sul fonda E* pratica- 
mente alla mezz’ora la con¬ 
clusione di una pressione c- 
sercitata in continuità che 
aveva in DiviTia, applaudito a 
scena aperta, il suo miglior 
ispiratore. Il pareggio è un ri¬ 
sultato esatto con il merito 
di non aver addormentato il 
pubblico. 

Aldo Renzi 


MARCATORE: Rivera al ‘2.5’ 
della ripresa. 

CAGLIARI: Cupparoiii; De.s- 
sì. Mancin; Cera, Niccolai, 
Martiradoniia; Idini, Nenè, 
Gori, Brugnera, Di Carnii¬ 
ne (Lombardi dal 33’ della 
ripresa). 

MILAN: Vcccliì; Anquilletti, 
Zignoli; Rosato, .Schnellin- 
ger, Biasiolo: Turone (Ca¬ 
sone dal 24’ della ripre.sa), 
Benetti, Bigun. Rivera, Go- 
Un. 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 24 giugno 
Un Cagliari al 10''o di fron¬ 
te ad un Milan al 90" n con in 
più un dentino avvelenato nei 
confronti dei sardi che. in 
questa Coppa Italia come in 
tutto il campionato, sono sta¬ 
ti la loro bestia nera. Per i 
padroni di casa l’assenza più 
significativa è quella di Riva. 
Assenza giustificata con un 
leggero riacutizzarsi del ma¬ 
lanno contratto durante il re¬ 
cente impegno in nazionale. 
Gli occhi dei maligni e degli 
scettici, però, hanno voluto 
vedere in questa assenza la 
già aw'enuta cessione del can¬ 
noniere ad altra squadra. Ma 
questa ipotesi sembra essere 
definitivamente accantonata, 
visto le ultime smentite (non. 
prive però di alcune macro¬ 
scopiche contraddizioni) ve¬ 
nute sia dallo stesso Riva che 
dai massimi esponenti del so¬ 
dalizio rossohlu. 

Al Milan manca quel formi¬ 
dabile realizzatore (e ne ha 
dato un edificante quanto 
esplicito esemplo proprio in 
Coppa Italia contro il Napo¬ 
li) che è Chiarugi. Nonostan¬ 
te questa determinante as¬ 
senza ai fini delle conclusioni, 
i favori sembrano interamen¬ 
te appannaggio del Milan che 
schiera Zignoli nella fascia si¬ 
nistra, che gli permette di ruo¬ 
tare con Rivera il quale sem¬ 
bra particolarmente affiatato 
con il giovane. 

Il Cagliari invece data la 
rimaneggìatissima formazione 
basata sui piovani, schiera 
Niccolai libero, Martiradonna 
stoppar e, tra i pali, la gio¬ 
vane ed eterna riserva di Al- 
bertosi, Copparoni. In attac¬ 
co c’è l'innovazione del pre¬ 
cedentemente collaudato Idi¬ 
ni all’ala destra, e c'è l'esor¬ 
diente Di Carmine (esordien¬ 
te in Coppa Italia) all’ala 
sinistra con specifici compiti 
di controllo e chiusura al 
centrocampo. 

Avvio del Milan a centro¬ 
campo che cerca di inserirsi 
con Benetti e Rivera nella 
scompigliata difesa rossoblù. 
Dall’altra parte le incursioni 
dei padroni di casa si smor¬ 
zano non appena si affaccia¬ 
no nell'area rossonera. Trova¬ 
no però qualche spimto sia 
Idini che Gori, solo che l’ine¬ 
sperienza del primo non rie¬ 
sce a concludere. Col passare 
dei minuti il Cagliari tenta di 
premere approfittando delle 
sbandate della dilesa milani¬ 
sta. Tanto che al 12’ Gori sfio¬ 
ra il gol con un colpo di testa 
su pass^gio dì Di Carmine, il 
quale dà Timpressione dì de¬ 
streggiarsi bene aU’ala sini¬ 
stra. 

Replica il Milan. ma le sue 
azioni denunciano una certa 
apatia anche se Rivera è la 
solita eccezione. Più le due 
squadre si assestano, più e- 
merge la superiorità del Mi¬ 
lan. Il Ciliari infanti denun¬ 
cia il vecchio diletto del cen¬ 
trocampo. Solo alcuni riesco¬ 
no a portarsi in avanti, e uno 
di questi è Nenè che impegna 
Vecchi con un bel diagonale 
al 23’. 

Al 35’ esce Golin. infortu¬ 
natosi dopo uno scontro con 
Brugnera, e viene sostituito 
da Magherini. Da questo mo¬ 
mento Il gioco assume una fi¬ 
sionomia più marcata a cen¬ 
trocampo. Ne approfittano i 
padroni d: casa i quali con 
Brugnera. al 28’, portano un 
certo scompiglio nella difesa 
milanista, comunque quasi 
mai riescono a impensierire J 
Vecchi. Solo al 30’ Nenè ha 
una facile occasione, che però 
viene annullata da un fuori¬ 
gioco di posizione di Brugne¬ 
ra. 

Nel frattempo il Milan, con 
Rivera e Bigon, arriva a con¬ 
clusione senza ■però avere l’ap^ 
poggio degli altri componenti 
la squadra. Turone dal canto 
suo, copre efficacemente la 
fascia destra. Nella ripresa 
c'è una maggiore predone 
milanista alla ricerca del ri¬ 
sultato. Il Cagliari rimane a 
guardare e bada solo al con¬ 
trollo delle pun'ie avversarie. 
Ma le occasioni milanista si 
moltiplicano tanto che al 51’ 
Benetti, su passaggio di 


Schnellinger, sbaglia una faci¬ 
le occasione da gol. Intanto 
fioccano le ammonizioni da 
ambo le parti: Rosato per il 
Milan e Brugnera per i pa¬ 
droni di casa. 

La cronaca deU’ultimo scor¬ 
cio non mette in rilievo cose 
grosse ad eccezione di quel¬ 
le dei grande Rivera che im¬ 
pegna ripetutamente il por¬ 
tiere cagliaritano Copparoni. 
Intanto, da parte rossoblù, si 
mette in evidenza Gori che 
trova delle facili intese con 
Brugnera e, più indietro, con 
Niccolai e Mancin. 

Mentre l’Incontro si avvia 
al termine il Cagliari, che non 
ha nulla da perdere, tenta di 
vivacizzare il gioco mentre il 
Milan si adagia sul controllo 
della situazione, non rinun¬ 


ciando alle incursioni di « ri¬ 
messa », ed è proprio in una 
di queste che, al 70’, i rosso¬ 
neri passano in vantaggio, ad 
opera di Rivera su passaggio 
di Casone (che ha sostituito 
un minuto prima l’infortuna¬ 
to Turone). 

Per il resto la partita non 
ha storia anche perchè i mi¬ 
lanisti, paghi del risultato, si 
rifugiano sempre più in un 
gioco cauto a centrocampo. 
Anche il Cagliari, nonostante 
la sostituzione, al 78’, di Di 
Carmine con Lombardi, non 
accenna n creare altre occa¬ 
sioni che vadano oltre l'ordi¬ 
naria amministrazione. Solo ti 
bravissimo Gori tenta le ul¬ 
time incursioni ma senza ri¬ 
sultato. 

Addio dunque del Cagliari 


alla Coppa Italia. I sardi era¬ 
no partiti con qualche spe¬ 
ranza dovuta alla voglia di ri¬ 
scattare un campionato delu¬ 
dente e certamente ai margi¬ 
ni della mediocrità più co¬ 
stante. La Coppa Italia è sta¬ 
ta da loro considerata, erro¬ 
neamente, solo una appendice 
del campionato. Non ci sono 
state significative innovazioni, 
come sono mancati spunti di 
farttasia. 

Non si può dire altrettanto 
del Milan che si è dimostrato 
una compagine molto più co¬ 
stante e in possesso di un 
gioco d’insieme sufficientemen¬ 
te omogeneo per non lascia¬ 
re molto spazio alle azioni av¬ 
versarie. 

Paolo Pisano 
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MARCATORE: FacchetU al 9’ 
del p.t. 

INTER: Vieri; Bellugi, Pac¬ 
chetti; Berlini, Giubertoni. 
Bedin (Bini nel s.t.); Mas¬ 
sa (Skoglund dal 25’ del 
s.t.). Mazzola, Boninsegna, 
Moro, Manfrin. 

REGGIANA: Boranga; Marini, 
Mali.saii. Fabbian, Beninca- 
sa (Barbiero nel s.t.), Ste- 
fanello; Spagnolo, Passalac- 
qua, Zandoli, Zanon, Borzo- 
ni (Fava dal 25’ deb s.t.). 
ARBITRO: Cali di Roma. 

NOTE; Serata ottima, brez¬ 
za leggera, spettatori ottomi¬ 
la circa, angoli 7-3 per l’in- 
ter. 

MILANO, 24 giugno 

Inter e Juve ancora a brac¬ 
cetto, prima della sfida fina¬ 
le. Se i campioni d’Italia vin¬ 
cono sul Bologna, i nerazzur¬ 
ri vincono sulla Reggiana. Un 
solo gol, iniziale, poi un cal¬ 
cio stiracchiato, tanto per 
campare. Qui a San Siro va 
sempre peggio. Di Torino non 
sappiamo, di Milano fin trop¬ 
po. 

II sole non è ancora tra¬ 
montato dietro la tribuna cen¬ 
trale, e anzi una sottile lama 
riscalda ancora gli sparuti 
spettatori appollaiati sotto il 
grande orologio elettrico 
quando il signor Cali, roma¬ 
no dal nome esotico, fischia 
l’inizio di questa Inter-Reg- 
giana. 

Sugli spalti la notizia della 
rocambolesca vittoria della 
Juventus sul Bologna si spar¬ 
ge con la rapidità della saet¬ 
ta. Forza Inter, grida dunque 
il coro non troppo corposo 
dei tifosi. Per restare in cor¬ 
sa ci vuole posta piena. Co¬ 
me — si sa — non importa. 

I ranghi di casa sono lar¬ 
gamente incompleti. Manca 
Corso, il mancino, il regista 
indiscusso di questa Inter edi¬ 
zione Coppa Italia. Al suo po¬ 


JUVENTUS-BOLOGNA — Il primo gol bìancenero: lo sigla Mailer. 


I 

Battuto il Bologna al termine di una piacevole partita 

Ha decìso Savoldì, ma 
quello bìanconero: 4-3 

I / «campioni», in svantaggio dopo il primo tempo, si sono imposti alla distanza 


MARCATORI: al 19’ HaUer 
(J), al 24’ Vieri (B) e al 
40’ Novellini (B.); nel .secon¬ 
do tempo al 4’ Capello (J); 
al 9’ Savoldi I (B), al 26’ 
ilaller. su rigore, (J) e al 
.35' Savoldi li (J). 
JUVENTUS; Zoff; Spinosi. 
Cuccuredda, Savoldi li, 
Zaniboni, Salvadore; Cansio. 
Ilalier. Anastasi (dal 35’ 
Altarini), Capello, Bett^ni. 
BOLOGNA: Buso; Roversi, 
Fedele; Caporale, Cresci, 
Gr^piri; Ghetti, Vieri. Sa¬ 
voldi I, Bnlgarelli, Novelli¬ 
ni. 

ARBITRO: l.azzarflni. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 24 giugno 

C'è la solita premessa da 
fare e riguarda Savoldi I. trat¬ 
tato di qua e di la, ma che 
resta ancora al Bologna, per¬ 
chè le contropartite ci sono 
come entità, ma il discorso è 
il solito: un Bologna che vuo¬ 
le rafforzarsi e che intanto 
ha già ceduto Fedele è chia¬ 
ro che deve cercare elementi 
di ri-.ntardo (con tutto il ri¬ 
spetto che si deve per Mu- 
siello. Massa, Magìstrelli e 
compagnia). 

Ma veniamo alla partita. 
AU’uUimo momento la Juve 
deve cambiare qualcosa in 
terza linea perchè negli spa- 
giatoi si infortima Longo- 
bucco; Spinosi porta il nume¬ 
ro 2 c subito si appiccica a 
Savoldi. 

Non è male l’inizio; nono¬ 
stante il caldo, il gioco è suf¬ 
ficientemente veloce: al 9’ 
Haller dà in verticale ad Ana¬ 
stasi, che forse crede di es¬ 
sere in fuori gioco, quindi 
parte non trop^ convinto e 
Buso in uscita lo anticipa. 

Si fa notare Cuccureddu 
con puntuali proiezioni offen¬ 
sive.* C’è «allegria» nelle mar¬ 
cature a centrocampo e spe¬ 


cie fra Haller e Bulgarelli è 
proibito ogni tipo di bellige¬ 
ranza. 

Al 18’, su un lungo traver¬ 
sone di Vieri, Savoldi di te¬ 
sta anticipa Spinosi ma met¬ 
te fuori. 19’: la Juve racco¬ 
glie il frutto di una certa su¬ 
periorità: scambio Cuccured- 
du-Haller-Anastasi che filtra 
im bel pallone per Haller e 
questi insacca imparabilmen¬ 
te. E’ costante la pressione 
bianconera, specie sulla fascia 
destra dove operano Cuccu¬ 
reddu e Causio. Ed è appun¬ 
to Cuccureddu a proporre con 
Anastasi e a concludere fuori 
un’azione al 22’. Al 23’ slalom 
di Savoldi II che costruisce 
una palla-gol ma sbaglia la 
conclusione. 

24': il Bologna pareggia. Ce 
una difettosa respinta di Sa¬ 
voldi, li quale appoggia pro¬ 
prio sul piede di Vien. che 
batte in tutta tranquillità Zoff. 
Cinque minuti dopo traversa 
di CajKlIo .su appoggio dì A- 
nastasi. 

Alla mezz’ora c’è una difet¬ 
tosa parata di Zoff su tiro di 
Fedele, Spinosi mette in ango¬ 
lo. Al 32’, la difesa del Bo¬ 
logna è in chiara difficoltà in 
seguito a un (»Icio d'angolo 
battuto da Capello, ma Bette- 
ga, piuttosto Impacciato, met¬ 
te fra le braccia di Buso. Al 
33’ esce Anastasi ed entra Al- 
tafini. Al 40’, su una colos¬ 
sale papera di Zoff, il Bologna 
passa nuovamente; Vieri al¬ 
lunga a Novellini che, quasi 
da fondo campo, cerca di met¬ 
tere in qualche modo al cen¬ 
tro. Zoff si tuffa e col corpo 
devia la palla nella propria 
rete. Sul finire del tempo la 
Juve colleziona tre palle-gol 
che getta al vento; clamorosa 
quella di Savoldi II al 43’, che 
da R-9 metri in posizione cen¬ 
trale batte alto^ Poi su azione 
Savoldi-Vieri l’interno conclu¬ 
de fuori di poco. 


Una rapida occhiata a que¬ 
sto primo tempo. Una Juve 
che ha attaccato ovviamente 
in prevalenza grazie alle pro¬ 
poste di Cuccureddu e Causio 
sulla destra, ma che è appar¬ 
sa piuttosto impacciata nelle 
conclusioni. La difesa è appar¬ 
sa in chiara difficoltà a co¬ 
minciare da Zoff; solo Spinosi 
si è salvato nel controllo dì 
Savoldi. 

Il Bologna ha cercato di 
rispondere col solito contro¬ 
piede al quale collaboravano 
a lumo Vieri e Ghetti. Di¬ 
screto il lavoro dei centro¬ 
campisti; nessuna colpa per 
Buso nell'az’one del gol. 

In apertura di ripresa Bul¬ 
garelli. in piena area, mette a 
terra Cuccureddu, ma l’arbi¬ 
tro lascia correre. Al 4’ la 
Juve pareggia: su tiro di C^u- 
sìo c’è un rimpallo su im di¬ 
fensore bolognese, ne esce un 
pallonetto sul quale Baso esce 
in rilardo e di testa Capello 
realizza. 3’ più tardi, su ap¬ 
poggio di Savoldi, Novellini 
salta Zamboni, ma calcia al- 


Risultatì e classifiche 

GIRONE A 

RISLXTATI 

JaTvntm-BoleKii» 4-3 

Inter.Reg(i»na I-O 

CXASSinCA 

Jomita» c Inter p«nti 7. RoI«>- 
giu 4, ReggUn» 2. 

COSI' MERCOLCDr 
Jorentns-Inter, Reni****-Bolofiu. 

GIRONE B 

RISLXTA'n 

Mn*n-*OM()Uri , 1-0 

AUUnU-Napoli 1-1 

CXASSIFir-A 

Milan ponti I. Atalanta 5. Na- 
pnII 4. Caxiiari 3. 

COSI’ MERcnucnr 
.4talanla-Caxliari, Milan-Napoli. 


to. Al 9’ l’immancabile prepo¬ 
tente gol di Savoldì: rapido 
scatto in area del centravan¬ 
ti, che «salta» un paio di di¬ 
fensori e con una botta im¬ 
prendibile batte Zoff. 

Se si considera il gran cal¬ 
do c’è da dire che la partita 
è abbastanza piacevole, anche 
perché mancano a centrocam¬ 
po marcature rigide. Al 18’ Ro¬ 
versi si becca un’ammonizio¬ 
ne per fallo su Savoldi II. 
La Juve cerca disperatamente 
il gol, ma la sua difesa « bal¬ 
la » [Orecchio, cosicché il Bo¬ 
logna. ora con Ghetti ora con 
Gregori, riesce a impensierire 
Zoff. 23’: allungo di Vieri, Sal- 
vadore salta a vuoto e Savoldi 
legna: il pallone va di poco 
sul fondo. 25’ cross di Capel¬ 
lo. la difesa bolognese respin¬ 
ge come può, ne nasce un 
pallonetto a pochi metri dal¬ 
la porta bolc^ese con Buso 
fuori posizione: si alza per 
colpire di testa Bettega, ma 
Cresci «spintona» l’ala sini¬ 
stra che cade, l’arbitro con¬ 
cede il rigore che è poi tra¬ 
sformato da Haller. 30’: su ro¬ 
vesciata di (Capello. Ghetti sal¬ 
va sulla linea di porta; è chia¬ 
ramente in « barca » anche 
l’arbitro, al quale tutti si ri¬ 
volgono per protestare. 

Al 31’ esce Gregori, che ac¬ 
cusa dolore a una caviglia, 
entra Lendini. 35’: la Juve se¬ 
gna il gol della vittoria finale: 
dalla destra cross teso di (Eli¬ 
sio per Savoldi II che al volo 
batte Buso. A questo punto 
Bulgarelli piuttosto seccato 
anche deH’arbitraggio, lascia 
il campo sostituito da Scorsa. 

Dunque la Juve ha vinto: 
ha però ' dovuto realizzare 
quattro gol per tamponare le 
papere di una difesa in chia¬ 
ra difficoltà nei suoi uomini 
più esperti <x)me Zoff e Sal¬ 
vadore. 

Franco Vannini 


sto, con incarichi di mezza 
punta, Masiero schiera il de¬ 
buttante Manfrin. Manca Bur- 
gnlch, il gladiatore, come libe¬ 
ro è schierato Bedin. C’è an¬ 
che Moro a dialogare sulla 
tre quarti con Mazzola. 

I reggiani, senza la più lon¬ 
tana delle velleità, giocano 
largo. In avanti lasciano spes¬ 
so tre uomini (Zandoli, Bor- 
zoni e Spagnolo) cui si affian¬ 
ca sovente, non si sa bene a 
che scopo, Passalacqua. In 
difesa, salva l’eccezione di 
Stefanello stopper su Bonin- 
segna, marcano a zona. 

Una serata di tutto riposo 
per gli insofferenti reparti ne¬ 
razzurri? Parrebbe di si se è 
vero che dopo nove minuti di 
gioco, giusto il tempo di scal¬ 
darsi con qualche puntata di 
Boninsenga e di Moro, l’Inter 
passa già in vantaggio. Nor¬ 
malissimo fallo su Bellugi a 
tre quarti di campo a circa 
trenta-trentadue metri dalla 
rete di Boranga, in posizione 
centrale. S’incarica del tiro 
di punizione Pacchetti batten¬ 
dolo direttamente verso la 
porta. La sparuta barriera e- 
miliana copre forse Boranga, 
e il guizzo del portiere è del 
tutto in ritardo. Gol, uno a 
zero, e sembra già fatta. 

L’Inter, col miraggio di u- 
na vittoria squillante, preme, 
facilitata negli inserimenti 
dai paurosi svarioni della di¬ 
fesa reggiana. Al 24’ ottima 
occasione per Moro, dopo un 
dialogo con Mazzola, ma sui 
piedi del guizzante interno si 
protende, questa volta in tem¬ 
po, Boranga. Alla mezz’ora 
incursione in area di Man¬ 
frin, promessa nerazzurra. 
Bel dribbling, essenziale e 
scarno, che lascia fermo Pas¬ 
salacqua. Ma il tocco per Bo¬ 
ninsegna non trova la giusta 
rifinitura. 

Passano i minuti e gli altri 
gol, auspicati e ben presagiti 
dal fulmineo inizio di Pac¬ 
chetti, in questo clima tanto 
raro di aperta cordialità non 
si vedono. La Reggiana affi¬ 
da le sue remote chances a 
qualche contropiede di Zan¬ 
doli mentre il pubblico, che 
vuole sempre il toro agoniz¬ 
zante nella polvere, rumoreg¬ 
gia. scagliando le sue frecce 
— chissà perché — sul pro¬ 
fessor Boranga, un biologo 
che continua a preferire i pa¬ 
li al microscopio. Sugli insul¬ 
ti. comunque, suona alto il 
fischio di Cali per la pausa. 

Alla ripresa due novità: 
mancano Benincasa e Bedin. 
Al loro posto Barbiero e Bini. 
L'incarico di libero, nell’In- 
ter, passa a BellugL Gli espe¬ 
rimenti, complice forse Hele- 
nio, dunque continuano. 

Passano i minuti e dell’ln- 
ter non si duoita. li progetto 
accattivante di un risultato 
« spaventa Juve » sembra pe¬ 
rò accantonato. Quando si 
vince, si vince. 11 come — di¬ 
cevamo prima — non impor¬ 
ta. Del resto — qualcuno ec¬ 
cepisce — non ha fatto così 
anche il Milan di fronte alla 
Atalanta? I sette, ottomila 
presenti però non la pensa¬ 
no cosi, risto che ì prezzi si 
fanno prima e non dopo la 
partita. E fischiano. Come 
dar loro torto? 

AI 15’ su lancio di Mazzo¬ 
la, scambio in area fra Massa 
e Moro. Il tiro ravvicinato di 
quest’ultimo trova una gamba 
di Boranga e va in corner. 
Ancora Moro bette dalla ban¬ 
dierina e ancora Massa con 
uno stranissimo colpo di te¬ 
sta all’indietro potrebbe sor¬ 
prendere il professore. E’ co¬ 
munque fuori di poco. 

Mazzola, in questa danza 
melliflua, riesce ancora ad es¬ 
sere primo ballerino. Ma il 
corpo di ballo non gli corri¬ 
sponde. e perde anch’egli, 
pian piano, di conrinzione. 
Suo un lancio lunghissimo c 
calibrato al 23’ per Manfrin. 
in posizione d’oro. L'ala, come 
d'uopo, non conclude. Al 29’ 
la testa di Boninsegna spedi¬ 
sce la palla sul ferro alto del¬ 
la rete. Al 31’ nuova incur¬ 
sione dì Manfrin in area, con 
tiro radente il palo. Lo imita 
cinque minuti dopo Moro, 
mirando il pallone a Fabbian. 

Nuovo pericolo al 40’ per 
Boranga. Su punizione di 
Mazzola saltano insieme Mas¬ 
sa e Spagnolo e quest’ultimo 
tocca, sfiorando l’autogol. La 
fine si avvicina inesorabile, 
e quando i novanta scoccano 
Cali è puntuale a rientrare 
negli spogliatoi fra gli ultimi 
fischi. Per quanto riguarda il 
gioco, il calcio è già in ferie. 

Gian Maria Madella 


2-2 con l'Malanta all'Olìmpico 

Alla Roma 
lo scudetto 
«Primavera» 

/ giorni gioiiorossi, che amano vinto ilncon- 
Ito ili andata, si sono aggiudicati cosi il titolo 


MARCATORI: nel p.t. al 19’ 
Di Bartolomei (R), al 
28’ Baiiella (R) e al 39’ 
Gustinetti (A). Nella ri- 
pre.sa al 17’ Gustine^ 
tl (A). 

ROMA: Santolamazza; Ca¬ 
valieri, Andreani; Rocca, 
Palmieri, Vichi; Piacen¬ 
ti, DI Bartolomei, Ba- 
nella. Pellegrini, Sellitrl 
(al 63’ Gamberoni). 
ATALANTA: Bodini; Be- 
cheroni, Lugnan; Chiaz- 
zonl, Cas.sago, .Scirea; 
Marchei, Gaiardi, Musiel- 
lo, Gustinettì, Finardi. 
ARBITRO: Patrussi. 

ROMA, 24 giugno 
La compagine giovanile 
della Roma ha conqui¬ 
stato questa sera, sul ter¬ 
reno dello Stadio Olim¬ 
pico ed alla presenza di 
oltre ventimila spettatori, 
il titolo italiano per le 
squadre « Primavera ». 

Roma e Atalanta, infat¬ 
ti, hanno pareggiato, col 
punteggio di due a due. lo 
incontro di ritorno della 
finale nazionale, permet¬ 
tendo così agli atleti gial¬ 
lorossi di fregiarsi dello 
scudetto tricolore, in vir¬ 
tù della rittoria colta do¬ 
menica scorsa, a Bergamo, 
nella gara di andata. 

Allora, i romanisti riu¬ 
scirono a rimontare l’ini¬ 
ziale svantaggio, con due 
splendide reti di Pellegri¬ 
ni e di Bartolomei, reti 
che proprio oggi hanno 
confermato il loro decisivo 
valore. 








Giuliano Musialle 


Va detto subito che il 
successo finale della Ro¬ 
ma è stato più che legitti¬ 
mo, avendo palesato, la 
compagine capitolina, un 
grado di maturità e di im¬ 
postazione tecnica vera¬ 
mente notevoli. Un po’ al 
di sopra degli altri sono 
parsi gli esperti Baneila. 
Pellegitoi, Rocca e Di Bar¬ 
tolomei, tutti e quattro 
già assurti all’onore della 
prima squadra e della na¬ 
zionale juniores. Buona aii- 
che la prova dello stopper 
Cavalieri, che aveva il dif¬ 
ficile compito di control¬ 
lare Io smaliziato Musiel- 
lo. Cavalieri non ha faUo 
rimpiangere minimamente 
Piccinini ( squalificato dal 
giudice sportivo per gioco 
scorretto nella gara di an¬ 
data) ed ha quindi festeg- 
grato degnamente il suo 
ritorno in squadra, con la 
maglia di stopper. in quel 
molo, cioè, che aveva n- 
coperto con tanto profitto 
durante l’mtero arco del 
torneo. 

Protagonista della sera¬ 
ta è stata anche la folla 
romana, che ha sfidato gli 
umori del tempio pier cor¬ 
rere ad applaudire la con¬ 
quista di un traguardo tri¬ 
colore, da parte dei «lu- 
pracchiotti » ( cosi sono 

chiamati nella capitale i 
giovani romanisti) e dare 
libero sfogo al .suo entu¬ 
siasmo, Pier tanto tempio 
represso - a causa delle 
scialbe esibizioni casalin¬ 
ghe dei « grandi ». 

AI di là del valore più 
Immediato di questa af¬ 
fermazione, c’è da piorre 
in risalto l’ottimo lavoro 
a livello giovanile svolto 


Pier la società dai respon¬ 
sabili del settore; lavoro 
che, a dispetto del cam¬ 
pionato tutt’altro che ro¬ 
seo appena terminato dal¬ 
la squadra maggiore, po¬ 
ne le premesse pier un fu¬ 
turo più confortante e ric¬ 
co di soddisfazioni. Gli 
obiettivi principali della 
Roma « Primavera », alla 
vigilia del torneo, erano, 
infatti, il lancio e la va¬ 
lorizzazione degli elemen¬ 
ti più dotati (in modo da 
poter utilizzare, nel gioco 
degli scambi del calcio- 
mercato estivo, pedine di 
una certa consistenza e 
dì un certo valore) e ga¬ 
rantire il naturale ricam¬ 
bio delle forze in seno 
alla formazione A. 

Le mire, quindi, sono 
state rispettate. Alcuni ele¬ 
menti entreranno a vele 
spiegate in prima squadra; 
altri saranno tenuti in naf¬ 
talina (come Baneila e Pel¬ 
legrini, che proprio doma¬ 
ni partiranno per il ser¬ 
vizio militare); altri ancora 
saranno ceduti; e molti, 
infine continueranno a 
rappresentare l'ossatura 
portante della squadra per 
il prossimo anno. 

L’Atalanta, dal canto 
suo, ha confermato quan¬ 
to dì buono si diceva su 
essa in sede di presenta¬ 
zione. Il secondo posto 
conquistato alle spalle 
dei giallorossi, rappresenta 
sempre un grosso meri¬ 
to, tanto più che nel corso 
del girone di semifinale 
era riuscita ad avere la 
meglio sui campioni uscen¬ 
ti delia Juventus- E poi, 
la stessa Roma insegna 
che, sulle ceneri della piaz¬ 
za d’onore ( furono pro¬ 
prio i romanisti a cedere 
in finale alla Juve lo scor¬ 
so anno), possono poggia- 
giare le basi della futura 
costruzione dello scudetto. 

E passiamo ora ad al¬ 
cune note di cronaca: cal¬ 
cio d’inizio per i berga¬ 
maschi, ma è la Roma a 
rendersi pericolosa per 
prima, al 2’, con una pu¬ 
nizione dal limite di Di 
Barlolomei (atterramento 
di Baneila al limite del¬ 
l’area) che passa di poco 
a lato. Replica l’Atalanta 
al 10, con Gaiardi, che co¬ 
glie l’incrocio dei pali di¬ 
rettamente dal calcio d’an¬ 
golo. Scocca il 19’ e la 
mezzala giallorossa porta 
la Roma in vantaggio. Ba- 
nella tocca a Di Bartolo¬ 
mei una punizione dal li¬ 
mite. e Agostino fulmina 
Bodini all’incrocio dei pa¬ 
li. Cinque minuti dopo, 
Musiello va vicinissimo al 
pareggio, ma la sua con¬ 
clusione su mischia in a- 
rea romanista va a far la 
barba al palo. Il pericolo 
corso mette le ali ai pie- 
di della Roma, che al 28’ 
realizza col centravanti 
Baneila. da 25 metri, il 
gol del raddoppio. 

Un infortunio del cen- 
t rasanti gìallorosso eau- 
.sa un allentamento della 
pressione romanista, del 
quale approfittano i ber¬ 
gamaschi per accorciare le 
distanze: è Gustinetti a 
realizzare allo scadere del 
primo tempo .su mischia 
a due metri da Santola- 
mazza. 

Nella ripresa. VAtalanta 
.si getta a ca^fitto alla 
ricerca della marcatura 
che gli permetterebbe di 
sperare ancora. L’estremo 
difensore remai Jsta fa cor¬ 
rere frequenti brividi lun¬ 
go la schiena dei compa¬ 
gni per alnme uscite a 
vuoto. Ed al 17’ puntuale, 
arriva il parevo atalan¬ 
tino. Cassago tira fiacco 
e centrale, ma Santola- 
mazza, trova il modo di 
passeggiare e respfaigere 
maldestramente sui piedi 
di Gustinetti, il quale non 
può fare altro che realiz¬ 
zare a porta sguarnita. I 
’oergamascltì. comunque, 
non trovano la forza di 
realizzare la terza rete, 
e per la Roma si celebra 
sugli spalti un trionfo in 
piena regola. 

Guido DeirAquila 


1, 
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CUVIO — Il rush trionfale di Enrico Paolini: t'arrendono Marcello Bergamo e Italo Zilioli. Alle loro tpalle Bitotti (temieoperto da 
Paolini ) e Paniua. 


Il Gin d'Ifalia dei dileflanti ha dato le sue indicazioni 

BARONCHELLI SULLE 
ORME DI BATTAGLIN 

Martedì il «c.f.» Rìcci comunicherà ì nomi per la squadra azzurra che parteciperà al Tour-a baby n 


SERVIZIO 

RAVENNA, 24 giugno 

Alto e magro, una faccia 
da ragazzino assente e di¬ 
staccato, Giovan Battista Ba- 
ronchelli non si è fatto fra¬ 
stornare neppure dal succes¬ 
so conseguito nel Giro d’Ita¬ 
lia dilettanti. Senza esuberan¬ 
ze, con la semplicità di sem¬ 
pre, ha rice\'Uto la maglia del 
G.P. Gelati Sanson, destina¬ 
ta al vincitore, i fiori, gli 
applausi e via, con dentro 
di sè l'intima soddisfazione 
per il successo riportato. 

Del « Gibi » si parlava già 
da tempo, ma la prima, se¬ 
vera corsa, l’occasione nella 
quale doveva dimostrare il 
suo reale valore era questo 
giro d’Italia. Veniva da Sor¬ 
rento, dove la conquista del 
titolo italiano gli sfuggi per 
un soffio, quasi (^r esem¬ 
plificare con un episodio no¬ 
to i come era successo a Bi- 
tossi nel campionato mondia¬ 
le vinto da Basso. Nel giro 
d’Italia doveva vincere e con¬ 
vincere: ci è . riuscito in 
pieno. 

La sua condotta in corsa 
è stata perfetta. Come avreb¬ 
be fatto un corridore dotato 
di lunga esperienza, per sfer¬ 
rare il suo attacco, ha atte¬ 
so il momento in cui gli av¬ 
versari erano ormai strema¬ 
ti. avendo esaurito le loro e- 
nergie nel tentativo di met¬ 
terlo in difficoltà con attac¬ 
chi ripetuti nella presunzio¬ 
ne di poterlo fiaccare alla di- 
•stanza. Cosi, in appena 4 o 
5 km. di rabbiosa offensiva, 
lungo la salita del Nevegai, 
dove si concludeva la tappa 
dolomitica, ha messo tutti 
K.O., proponendosi come im 
campioncino cui è lecito guar¬ 
dare con fiducia. 

Certamente, le possibilità 
di un inserimento del Ba- 
Tonchelli fra i grandi del ci¬ 
clismo sono ancora impon¬ 
derabili. Sono tanti gli inter¬ 
rogativi cui dare una rispo¬ 
sta per valutarlo a questo 
riguardo: per esempio, quale 
era il reale valore degli av¬ 
versari incontrati in questo 
giro? Intanto è pero dovero- 
.'=o riconoscere che fra i di¬ 
lettanti italiani occupa una 
prestigiosa preminente posi¬ 
zione. 

Nella vittoria di Baronchel- 
li un ruoto importantissimo 
lo hanno avuto le squadre del¬ 
la Lombardia A e B. La lo¬ 
ro capacità di assieme è sta¬ 
ta eccellente ed individual¬ 
mente vantano elementi di va¬ 
lore as.soluto, tanto che ben 
quattro tappe sono state vin¬ 
te da loro. L’avversario che 
più degli altri, almeno fino 
al giorno del Nevegai, ave¬ 
va impressionato è stato il 
francese Bourreau, un irridu¬ 
cibile combattente che ha for- 
.«e peccato di presunzione an¬ 
dando alla ricerca di un suc¬ 
cesso schiacciante, gettandosi 
nella mischia fin dal primo 
giorno quando a Bibbiena vin- 
.se la tappa e indossò la pri¬ 
ma maglia. Alla fine la sua 
condotta di gara si è rivela¬ 
ta dispendiosa e poco fruttuo¬ 
sa. tanto che non soltanto Ba- 


ronchelli lo ha preceduto nel¬ 
la classifica, ma anche Gio¬ 
vanni Martella, tm ragazzo 
laziale il cui costante ed ec¬ 
cellente rendimento era d’al¬ 
tronde noto. 

Martella nella piovosa gior¬ 
nata delle Dolomiti cercò l’af¬ 
fermazione clamorosa con un 
attacco audace e certamente 
entusiasmante. Raggiiuito dal 
drappello dei più forti sul 
Nevegai pagò le fatiche ac¬ 
cumulate in oltre 100 km. di 
furioso assalto, cedendo tutta¬ 
via di poco e dando anzi l’im¬ 
pressione che se il traguardo 
fosse stato un po’ più lon¬ 
tano, alla distanza le cose 
per lui si sarebbero potute 
mettere anche meglio. Sul tra- 
gxiardo del Nevegai, Martella 
fu comimque onorevole terzo, 
preceduto soltanto da « Gi¬ 
bi » e di appena 4” dal ve¬ 
neto De Faveri; quest’ultimo 
una delle vere rivelazioni del 
Giro: il giovanotto ha tempe¬ 
ramento ed in salita possie¬ 
de uno scatto micidiale, de¬ 
stinato a divenire anche ri¬ 
solutore, quando avrà impa¬ 
rato ad adoperarlo. 

Doiro il prologo di Arezzo, 
m cui la squadra emiliana si 
impose ed il giovanissimo To¬ 
relli meritò la prima ma¬ 
glia. il Giro ha portato agli 
onori della cronaca, come vin¬ 
citori di tappa, per due vol¬ 
te. il francese Bourreau. Bo- 
go. Ivan Benedetti, Flamini, 
Parsani, Rossi^oli, Baron- 
chelli e Foresti. La maglia 
l’hanno quindi indossata il 
francese Bourreau (a Bibbie¬ 
na ed ancora a Sassuolo). Bo- 
go. Conti. De Paveri, Peruz- 
zo e quindi « Gibi » da Ma- 
rostìca fino a Ravenna, nelle 
ultime quattro tappe. 

Anche se con meno fortu¬ 
na, protagonisti ammirati so¬ 
no stati pure il toscano Ro- 
sani, coraggioso quanto po¬ 
chi altri, vincitore del G.P. 
della montagna; il belga Rot- 
tiers, estroso quanto sanno 
esserlo i belgi; quindi il pie¬ 
montese Mirri (salvo che le 
notizie che hanno circolato 
non lo ridimensionino), il li¬ 
gure Masi e Di Lorenzo. Qua¬ 
li siano stati i ragazzi che piu 
sono piaciuti al C.T. Ricci Io 
sapremo comimque martedì, 
allorché la C.T.S. diramerà la 
convocazione degli azzurri per 
il Tour de l’Avenir e per il 
Giro di Polonia. 

Baronchelli si dice sìa in¬ 
tenzionato a rifiutare la ma¬ 
glia azzurra, in questo caso 
im ruolo preminente verreb¬ 
bero ad averlo Martella e De 
Faveri. La corsa, organizzata 
con l’entusiastica passione di 
.sempre dal Pedale Raveima- 
te e dalla Rinascita Colar di 
Ravenna, quest’anno ammet¬ 
teva soltanto squadre regio¬ 
nali e nazionali. La crescita 
dal punto di vista tecnico¬ 
sportivo, t stata evidente ed 
anche la partecipazione inter¬ 
nazionale è certamente miglio¬ 
re. Buone erano le squadre 
di Francia. Belgio. Cecoslo¬ 
vacchia, Polonia, meno forti 
la Jugoslavia e, logicamente, 
riran. • • 

Le dimensioni raggiunte dal¬ 
la corsa avrebbero dovuto con¬ 


sigliare gli organi preposti 
ad asseconciare con la neces¬ 
saria serietà l’opera degli or¬ 
ganizzatori. Il controllo do¬ 
ping, j)er esempio, è invece 
semplicemente caduto nel ri¬ 
dicolo. Lo jugoslavo Morovc, 
commissario deU’UCI, e il fio¬ 
rentino dott. Pieri, hanno la¬ 
vorato con zelo ma inutilmen¬ 
te. Le analisi della prima tap¬ 
pa conosciute dopo tre gionù 
harmo rivelato un caso posi¬ 
tivo. La Federazione lo ha co¬ 
municato all’interessato e poi¬ 
ché questi ha chiesto la con¬ 
troprova, non si è avuto nes- 
sim provvedimento, cosa che 


potrebbe anche avere falsato 
il risultato della corsa. 

Il peggio è stato che dopo 
il risultato della prima tap¬ 
pa, più nesstma comunicazio¬ 
ne è pervenuta sugli esiti di 
tali esami, lasciando in tutti 
l’impressione che si siano fat¬ 
te le cose con straordinaria 
leggerezza. Certamente con 
tanta lentezza da gettare di¬ 
scredito sull’efficienza degli 
apparati tecnici di cui di¬ 
spone lo sport italiano. 

Il Giro e stato bello. Spe¬ 
riamo sia stato anche pulito. 

Eugenio Bomboni 


Ippica: grossa sorpresa a S. Siro 

Garvin domina nel 
Gran Premio Milano 


CI sarà 
la Cina a 
Montreal? 

BANGKOK, 24 giugno 

La Cina jwpolare è interes¬ 
sata ai settimi giochi asiatici 
che si svolgeranno l’anno pros¬ 
simo a Teheran, secondo quan¬ 
to ha dichiarato oggi un diri¬ 
gente sportivo cinese. 

Chuang Tse-’Tung, capo di 
una squadra maschile di ping 
pong. ha fatto questa dichia¬ 
razione nel corso dì una con¬ 
ferenza stampa prima di par¬ 
tire per Rangtm. ultima tappa 
di un giro asiatico che ha 
compreso anche la Malaysia e 
la ’Thailandia. 

Chuang ha poi detto che se 
Formosa sarà espulsa dall’or- 
g^izzazione olimpica interna¬ 
zionale. la Cina invierà una 
propria rappresentativa alle 
olimpìadi del 1976. 


Nuoto 

A Santa Clara 
GouM batte 
Calligaris 

SANTA CLARA, 24 giugno 
Nella gara del 400 metri in¬ 
dividuali femminili quattro sti¬ 
li. disputatasi ieri sera ai cam¬ 
pionati di nuoto internaziona¬ 
li di Santa Clara, l’italiana 
Novella Calligaris si é piazzata 
al secondo posto con il tem¬ 
po di 5’H”08. dopo l’australia¬ 
na Shane Gould che ha vinto 
in 5’08”01. 


MILANO. 24 giugno 

Grosu sorpirsa nel Gran rtemio 
di Milan* s San Siro. L'indigena 
Garvin non solo ha contenuto il 
zrande assalto degli .stranieri nia 
ha addirittnra sinto passeggiando; 
a cinque lunghesir si è piazrato 
secondo t'importato Ami Atlard. 
Terso per nn muso l'inglese .Mu¬ 
rano di proprietà deiritaliana Ve¬ 
ra Speiia. I tanto attesi Sang BIen 
e Ronco, terrificanti invasori, non 
si sono nemmeno visti all'airiva. 

>ove i cavalli scesi in pista a 
disputarsi ciuquanta milioni messi 
in palio: Ronco di Mister Gerald 
Oldham. Ami Allard. di I.adr « .M >. 
Mnrane drila scnderia .Alserio. Don 
Prdrn della scuderia lofaiiella. Gar¬ 
vin della scuderìa Fedel Glaos. 
Menccslas della scuderia Desen- 
cano. Minio della rana Dormello 
Olgiata. Saug Rim di Macuune 
Cina M Duca. Sangioveto della 
razza Crostai .Meadow. Favoritis¬ 
sima il francese Sang Rim. ofTerto 
a sette decimi sulle lavagne dei 
bookmakers. mentre Finglesr Ron¬ 
co è dato a due r mezzo. Ami 
Allard a rinqiir e gli altri a goote 
variabili tra dicci r qfuaranta esm- 
tro uno. 

•AI via a s s ume il comando Gar¬ 
vin davanti a Minio. Wmceslas 
Ronco. Don Rrdro. .Mnraim, Sang 
Rim. Sangioveto e .Ami Allard. 
Dopo un chilometro cir c a . Ron¬ 
co si porta sui primi e si assesta 
quarto dietro Garvin. Miirio e 
Wmceslas. Nell'aM^ordarv la curva 
sco m pare Minio e Garvin ri prò- 
dnce in un allungo che gii fa 
guadagnare Ire-quattro lu ngh e m e 
su Wmccatas. Ronco futanto ap¬ 
paia Minio e Sang Blm si fa 
avanti. 

In retta d’arriTO Garvin entra 
primo a rm pie in b uon vantaggio 
sa Wenccrias, Ranco e Sang Blm. 
men tr e Ami Allard tenta la via 
allo steccato. Nel serrate finale 
scompare Ronco e Garrin altimga 
ancora rendendosi in ag g i nn gl hHe. 
Le nttime hattnte ri l e rtii n g —• 
cori, per la conqaista delle piaz- 
te, fra Ami Allard. Marano al 
targo e Sangioveto. 

Il vincitore ha coperto i trvmila 
metri dH pcre o T s o In 3'13”4. I.e 
altre corse s ono state vinte da: 
Fot Boulile (secondo Oimaad), 
Gniod Lord (secando Manente). 
Galassia (seconda Cracovia). As- 
teccagmrhnglia (secondo Venador). 
Famoa (secondo CortevcccMo), 
Apres la naie (secondo Ria Beta). 

Valerio Setti 


La afre Valli}} risolta allo sprint tra dieci fuggitivi 

Bìtossì disarma agli 80 metri 
e il marchigiano infila tutti 

Gimondi ha pagato lo scotto della vecchia rivalità con Motta - Battaglili tiepido - Bravo Riccomi 


DALL'INVIATO 

CUVIO, 24 giugno 

’ Il marchigiano Enrico Pao¬ 
lini è il nuovo campione d’I¬ 
talia degli stradisti. La maglia 
/tricolore passa dunque dalle 
spalle di Gimondi a quelle di 
un « outsider »: questo, alme¬ 
no, era il ruolo del ragazzo 
di Pesaro alla vigilia della sfi¬ 
da paesana. Un ragazzo da 
non sottovalutare, abbiamo 
scritto ieri, conoscendo le qua¬ 
lità dell’atleta e sapendo del¬ 
la buona forma ereditata nel 
Giro della Svizzera dove ha 
vinto la classifica a punti. Ce 
ne sono cinque (fra i primi 
dieci) che vengono dal «Tour 
de Suisse » (il vincitore, Mar¬ 
cello Bergamo. Fabbri, Paniz- 
za. Giuliani), e il passista ve¬ 
loce Paolini ha centrato il 
bersaglio battendo Marcello 
Bergamo. Zilioli e soprattut¬ 
to Bitossi, il grande sconfit¬ 
to. l’unico dei principali fa¬ 
voriti infilatosi nella pattuglia 
di testa durante il penultimo 
dei quattro caroselli sul cir¬ 
cuito del Brinzio. 

Qualcuno griderà alla sor¬ 
presa, e lo faccia, ma atten¬ 
zione a non sollevare il mi¬ 
nimo dubbio sulla legittimità 
del successo di Paolini. Era 
un campionato a prova uni¬ 
ca, e niente è stato regalato 
al corridore della Scic, anzi 
quando bisognava osare, Pao¬ 
lini ha usato, e nella dispu¬ 
ta dello sprint, Enrico ha piaz¬ 
zato la botta deU’uomo anco¬ 
ra fresco, attento, forte. Non 
ha mancato una battuta del¬ 
la corsa, ha fatto meglio di 
Gimondi, Motta. Battaglin. 
Francesco Moser e Basso, e 
se nella volata ha avuto la 
fortuna di trovare un Bitos- 
tl in « panne », ebbene que¬ 
sta fortuna Paolini se la me¬ 
rita. Ha 28 anni, cinque sta¬ 
gioni di professionismo, mol¬ 
ti piazzamenti, appena otto 
vittorie, molto coraggio per¬ 
chè ha superato incidenti gra¬ 
vissimi, come spieghiamo a 
parte, e ogni volta ha ripreso 
con fiducia, convinto che non 
gli poteva andare sempre stor¬ 
ta. Oggi gli è andata dritta. 
Evviva r« outsider », qumdi, 
evviva Enrico Paolini, un ra¬ 
gazzo simpatico, oltretutto, 
mai « piangina », un lottatore 
esemplare. 

Certo, ci aspettavamo un 
campionato diverso, una gara 
vibrante come suggeriva il 
tracciato, e non si venga a 
dire che non era duro abba¬ 
stanza: era abbondfuitemente 
duro per una grossa selezio¬ 
ne se avessero dato battaglia, 
soltanto che nessuno dei «big» 
ha voluto prendere riniziati- 
va. Niente sulle rampe del 
S. Antonio, ad esempio, via 
lìbera al trio Boìfava-Lanza- 
fame-Brentegani che ovvia¬ 
mente si (iisperdeva. corsa 
morta (praticamente) per 150 
chilometri e oltre, corsa mor¬ 
ta uno a trenta chilometri dal 
traguardo, eccezion fatta per 
Conti, battagliero rappresen¬ 
tante della Zonca. Perchè? 
Perchè i «big» hanno avuto 
paura uno dell’altro, e l’im- 
pressione è che Gimondi ab¬ 
bia sofferto la presenza di 
Motta. Due volte la Bianchi 
ha perso: con Gimondi e con 
Basso poiché ambedue sono 
mancati alPapi^IIo nell’episo¬ 
dio che ha visto nove ele¬ 
menti piombare su Conti, e 
bastava poco a Gimondi per 
coprire il vuoto (cento metri, 
im piccolo sforzo) epperò il 
bergamasco non voleva porta¬ 
re sotto Motta. Che vincesse 
Bitossi, piuttosto, o qualsiasi 
altro, ma non Motta. Antiche 
rivalità. Tagliato fuori, di con¬ 
seguenza, anche Basso più im 
Battaglin tiepido tiepido e un 
Francesco Moser che non de¬ 
ve cercare l’attenuante del 
Marcello Bergamo in prima li¬ 
nea. La giovane guardia, oggi, 
ha nel complesso deluso. In¬ 
fatti il solo Riccomi s'è bat¬ 
tuto coi migliori. 

E' stata una lunga cavalca¬ 
ta. sei ore e mezzo di sella 
nella cornice di im paesaggio 
a più sfumature, ma sempre 
dominato dal verde: le Preal¬ 
pi ad occhieggiare e tanti bo¬ 
schetti. tante stradine che 
sembravano viottoli. ' tanta 
gente ad incitare ì prot^oni- 
sti del campionato ciclistico. 
Una storia che è cominciata 
con l’antipatica decisione di 
negare a Giorgio Albani dì 
seguire ufficialmente i tre ita¬ 
liani della MoHeni (Parecch:- 
nì. Bellini. Di Lorenzo), un 
modo di applicare rigidamen¬ 
te e scioccamente (la squadra 
di Arcore è affiliata alla fe¬ 
derazione belga) le norme del 
regolamento. Poi il cenno del 
mossiere, la fila dei 97 con¬ 
correnti divisa da una serie 
di scaramucce, e la fuga dì 
Brentegani, Lanzafame e Boi- 
fava. 

li gruppo concedeva (X>rda 
al terzetto di Bollava che at¬ 
traversava Morazzone con 4’ 
e 40”, e Io spazio era di 5’50” 
a Bnisimpiano e di 716” a 
Ponte Tresa. Veniva dal Iago 
un’arietta frizzante, il gruppo 
dava s^ni di risveglio sul 
Marchìrolo, però al cartello 
del S. Antonio accusava anco¬ 
ra 4’45”. E cosa dicevano i 
tornanti del S. Antonio? 

Era un’arrampicata difficile 
nel caldo del mezzogiorno. 
Tornanti secchi, svolte im¬ 
provvise, un terreno da pro¬ 
vocare scintille e fuochi, ma i 
a big a si rispettavano e in 
vetta lanzafame, Boifava e 
Brentegani precedevano di 
tre minuti e rotti Zilioli e 
compagnia. Giù verso Cittiglio, 


ima discesa strettissima, pie¬ 
na di curve a gomito, un’av¬ 
ventura, e con Zilioli andava¬ 
no alla caccia dei fuggitivi 
Poggiali, Panizza, Riccomi, Gi¬ 
mondi, Schìavon, Battaglin, 
Bitossi, Giuliani, Motta, Pao¬ 
lini, Marcello Bergamo, Conti, 
Perletto, Farisato, Maggioni, 
Laghi, Francesco Moser e 
Primo Mori. Una foratura an¬ 


ticipava la resa di Lanzafa¬ 
me, la salitella dì Gavirate 
significava lo stop per gli al¬ 
tri due e terminava così una 
azione che era durata 120 chi¬ 
lometri. Intanto si ricompo¬ 
neva il plotone, recuperava 
Basso, e la Motta Rossa regi¬ 
strava un attacco di Crepaldi. 

Crepaldi guadagnava ima 
quarantina di secondi e basta, 


L’ORDINE D’ARRIVO 


1) Enrico Paolini (SCIC), 
km. 257,300 in ore 6 34*01”; 

2) Marcello Bergamo (Filotex); 

3) Italo Zilioli (Dreherforte); 

4) Franco Bitossi (Sammon* 
tana); 3) Fabrizio Fabbri (Ma- 
gniflex); 6) Costantino Conti 
(Zonca); 7) Wladimiro Paniz¬ 
za (GBC); 8) Giacinto San¬ 


tambrogio (Bianchi • Campa¬ 
gnolo); 9) Dunutu Giukiani 
(Filotex); 10) Walter Riccomi 
(Sammontana) a 9”; 11) Ma¬ 
rino Basso a l’23”; 12) Feli¬ 
ce Gimondi; 13) Gianni Mot¬ 
ta; 14) Giovanni Battaglin; 13) 
Silvano Schiavon. Partiti 97 
corridori, arrivati 33. 


sicché all’inizio del circuito da 
ripetersi quattro volte (82 chi¬ 
lometri all’arrivo) il verdetto 
della Tre Valli era come una 
matassa ancora tutta da sbro¬ 
gliare. Quattro volte il Brin¬ 
zio in un budello di folla. 
Scappava Conti, accreditato di 
40” al termine del primo giro 
e di 50” nel secondo. Molti 
avevano alzato bandiera bian¬ 
ca. Conti tentava il colpo gob¬ 
bo col pensiero rivolto al ma¬ 
trimonio (fissato per marte¬ 
dì) ma scattava Riccomi, e 
oltre al toscano, su Conti an¬ 
davano Santambrogio, Giulia¬ 
ni, Paolini. Zilioli, Panizza, 
Bitossi: era un momento de¬ 
licato, al suono della campana 
(ultimo giro) s’agganciavano 
anche Marcello Bergamo e 
Fabbri e al contrario perde¬ 
vano la partita Gimondi, Mot¬ 
ta, Battaglin, Francesco Mo¬ 


ser e Basso, staccati di circa 
un minuto. E vane, tardive, 
inutili erano le tirate di Gi¬ 
mondi. 

Il drappello del dieci affron¬ 
tava compatto l’importante vo¬ 
lata con un pronostico che in¬ 
dicava Bitossi, e invece aveva 
la meglio Paolini. Come? Ecco. 
Da lontano, agivano nell’ordi¬ 
ne Conti, Santambrogio e Bi¬ 
tossi; sveltissimo, l’astuto Pan¬ 
imi prendeva la ruota di Bi¬ 
tossi, saltava il rivale e trion¬ 
fava tenendo a bada Marcello 
Bergamo. Terzo Zilioli davan¬ 
ti ad un Bitossi in disarmo 
agli 80 metri. A r25” il grup¬ 
petto degli arrabbiali, e Bas¬ 
so era undicesimo, mentre 
Paolini stava .sul palco a go¬ 
dersi la sua più bella giornata 
di ciclista. 

Gino Sala 


Raggiante per il successo, Paolini assapora a Cuvio finalmente una giornata di gioia 

«Una maglia che pesa molto 
ma che cercherò di onorare» 





CUVIO — L'esultanza, più che giustificata, di Paolini: gli sono accanto 
i direttori sportivi Giganti (a sinistra) e Chia|>pano. 


Mei Campionato italiano dileflanti terza serie 

Bastianello fa 
suo il titolo 


SERVIZIO 

ISOLA LIRI (Prosinone), 

24 giugno 

Sii un peirorso quasi interanmi- 
te pianeggiante, e non certo tdo 
neo al compito che si prefiggeva, 
il veterano Manno Bastianello ha 
vinto la bruciante volata sui 14 
fuggitivi, facendo suo il titolo di 
campione italiano dilettanti di ter¬ 
za categoria. La gara era valida 
quale prova unica per l'assegna- 


Equitazione 

Vittorie italiane 
a MIano 

MILANO, 24 giugno • 
Si sono svolte ieri sera al 
velodromo Vigorellì la setti¬ 
ma e l’ottava gara del concor¬ 
so ippico di Milano. 

Ecco le classifìcbe: Premio 
aVoltz» categoria staffetta a 
tempo; 1. Fratelli Raimondo 
e Pietro DTnzeo, su Bellevue 
e Eastem Light. penalità zero, 
tempo 124” 2; 2. Aliison Dawes 
su Inter City e Stefania Se¬ 
condi su Petter Patter, pen. 
zero, T35”I; 3. Emanuele Ca¬ 
stellini su Golden Privet e 
Giuseppe Moretti su Ebacero, 
pen. zero, 150”6. 

Premio «Persiano Swalcara» 
a Barrage speciale (cinque 
ostacoli per chi superava i 
primi sette): 1. Graziano Man- 
cinelli su Sceptre, pen. zero, 
146” 7; 2. Raimondo DTnzeo 
su Talky, pen. zero. 149” 4; 
3. Allison Dawes su Mister 
Bamboli, pen. zero, 151” 5. 


zione del titolo e quale ultima in¬ 
dicativa per la foimazione della 
squadra azzurra (classe 1955) per 
i campionati europei di Monaco. 

Data la sua doppia importanza 
mentava senz'altro molta più at¬ 
tenzione da parte dei massimi dm- 
genti del nostro cielismo ed invece, 
ancora una volta mettendo in mo¬ 
stra molta leggerezza, i ■ timonie¬ 
ri » della FCI hanno prefento al¬ 
to « impegni ■. 

Ma veniamo alla gara Di fronte 
a numerosissimo pubblico alle 14 
ben centotrenta corridori hanno 
iniziato II pruno dei nove gin in 
programma. Nei pnmi chilometn. 
nonostante il pjodigarsi dei com- 
don. li gruppo non ha sussulti, 
solo successivamente i tentativi di 
fuga SI susseguiranno in modo in¬ 
calzante ma il vantaggio verrà sem¬ 
pre anmillato dal gnippo. 

Al settimo giro nasceva una fu¬ 
ga di im sestetto e precisamente 
Bazzana. Bistighini. Mapelli. Spam- 
pinato. Mazza e Mozzi. Questi sei 
uonuni riuscivano a ve!efxi«tv per 
una trentina di chilometn con im 
vantaggio sul gruppo oscillante sui 
40'*. Air inizìu deli: ulUmo giro, 
quando ormai la gara sembrava 
doves,se risolversi tra questi sei 
torridori. le carte si nmescolavano 
e sotto Io striscione d’amvo si 
presentavano, con un breve mar¬ 
gine di vantaggio sul grosso del 
gruppo. 14 comdon che il veneto 
Bastianello regolava con facilità. 

Giorgio Villani 

ORDINE D'ARRno 

1. M.ARIO B.ASTI.ANEUX> (G.8. 
Despor). km. 144. media 41.15C; 3. 
Adriano .Wri (n.S. Eneti); 3. Gian 
Faola SigimiUi (LAG Gaamlo); 4. 
Sergia Fertotti IV.C. Bolzano); 5. 
Fler Giorgio Baroni (V.C. Fran¬ 
co); fi. Adelino Alvenzi (G.S. Cam- 
pagnola); 7. Sergio Oavatta (GJ4. 
Gorra Poli); II. AmilraTe SgallNnri 
(G„S. Mira Fo d'Eidr); ». WaHer 
Gandnsso (G.S. Frinii); IO. Rog¬ 
gero Gilardini (G.S. Bompana). 


Le traversie deil'atleta del¬ 
la Scic - Gimondi sfugge ai 
cronisti • Sincero Battaglin: 
{(Non ero in giornata» 

DALL'INVIATO 

CUVIO, 24 giugno 

Non è possibile intervistare 
Gimondi che sfugge ai croni¬ 
sti appena oltrepassato lo stri¬ 
scione. approfittando della res¬ 
sa. Il risultato della Tre Val¬ 
li Varesine lascia a bocca a- 
mara il campione uscente che 
probabilmente dovrebbe ar¬ 
rampicarsi sugli specchi per 
spiegare i motivi della scon¬ 
fìtta. Non era scritto che do¬ 
veva vincere assolutamente Gi¬ 
mondi (anche Merckx ha per¬ 
so in Belgio), però il berga¬ 
masco ha perduto malamente, 
ecco, e Giorgio Albani confi¬ 
da al sottoscritto: « Gimondi 
non è riuscito a liberarsi di 
Motta e allora .. ». Come a di¬ 
re che un’eventuale vittoria 
di Motta sarebbe rimasta a 
lungo sullo stomaco di Felice. 

Motta ù furbo. « Sono an¬ 
dato come quelli che erano 
con me ». dice il brianzolo. Di¬ 
ce poco e dice molto. « Io non 
avevo interesse a dannarmi, 
tanto mi avrebbero battuto in 
volata ». commenta Schiavon. 
« Davanti avevo Marcello Ber¬ 
gamo », dichiara Francesco 
Moser. Il più sincero è Batta- 
gltn: « Inutile cercare scuse. 
Non ero in giornata... ». E 
Basso: « Una corsa meno du¬ 
ra. meno titola del previsto. 
Peccato aver mancato l'aggan¬ 
cio ». 

Tutti attorno a Bitossi. il 
grande sconfitto della volata 
per la maglia tricolore. « De¬ 
vo ringraziare la squadra, in 
particolare Riccomi che ha la¬ 
vorato molto, per favorirmi, 
ma purtroppo le gambe han¬ 
no fatto cilecca agli ottanta 
metri. Mi è mancato il fondo, 
insomma ». 

Il bravo Riccomi racconta: 
« Ho tentato di squagliarmela 
a due chilometri dal telone e 
naturalmente mi hanno bloc¬ 
cato. Oggi credo di aver dimo¬ 
stralo di poter dire la mia. 
Sto imparando e crescendo...». 

E Paolini? Lo sguardo di 
Enrico Paolini è raggiante co¬ 
me il luminoso pomerìggio di 
Cuvio. Porta alla moglie e al 
figlioletto di un anno una ma¬ 
glia prestigiosa, a Una maglia 
che il nostro ragazzo saprà 
onorare ». assicura il diretto¬ 
re sportivo Eraldo Giganti, 
* Una maglia che pesa. Se fi¬ 
nora ho fatto il corridore al 
cento per cento, d'ora innan¬ 
zi lo farò al centocinquanta 
per cento ». dice il vincitore. 
Una fra.se che sottolinea l'im¬ 
portanza e la responsabilità 
della conquista. 

E' un pomeriggio dì grande, 
immensa gioia per Paolini, un 
ciclista che in passato ha vis¬ 
suto giorni brutti. Ricordiamo 
la sera di Annenasse (Tour 
del ’70). quando Paolini. fi¬ 
nito contro uno spartitraffico, 
era stato ricoverato in ospeda¬ 
le in gravissime condizioni: 
una doppia frattura cranica 
che faceva temere per la sua 
vita, ma la fibra e la volontà 
del marchigiano ebbero la me¬ 
glio. Nel Tour dell'anno se¬ 
guente, Paolini stava lottando 
per la vittoria in un arrivo 
in pista: venne investito dal 
tedesco Wotfshohl e dovette 
ritirarsi per la lussazione dì 
una clavicola. E come se ciò 
non bastasse, tre mesi dopo, 
mentre si trovava in fuga con 
Merckx nel Giro delVEmilia, 
finiva in un burrone riportan¬ 
do la rec'isione di un tendine, 
e vedete un po’ se Enrico non 
meritava quedeosa di grosso e 
dì bello, cioè un po’ di fortu¬ 
na per vincere il campionato 
d'Italia. 

g. 5. 


Verbeeck 
campione 
a spese 
di Merckx 

In Spagna (circuito dei prestimi, 
mondiali) ha vinto ' Perurena, 
mentre Thevenet ti à aggiudica¬ 
to il campionato di Francia 


Era, quella di ieri, la gior¬ 
nata dedicata ai campionati- 
nazionali di ciclismo su stra¬ 
da. In Belgio, su un percorso 
impegnativo, lungo 275 chilo¬ 
metri, era atteso alla vittoria 
Eddy Merckx e invece il cam¬ 
pione è stato sconfitto a Sou- 
magne da Frans Verbeeck che 
l’ha anticipato di tre secondi. 

Sul traguardo di Plumelec 
(Francia) Bernard Thevenet 
s’è aggiudicato il titolo nazio¬ 
nale precedendo di 3*32” il gio¬ 
vane Ovion che ha battuto in 
volata Tollet, Genty e Gui- 
mard. 

Il campionato di Spagna s’è 
svolto sul circuito di Mon- 
tjuich che in settembre sarà 
teatro dei mondiali e che ha 
laureato Domingo Perurena. 
Secondo Abilleira, dodicesimo 
Fuente. 

In Olanda ha vinto netta¬ 
mente Joop Zoetemelk il qua¬ 
le ha anticipato di oltre sette 
minuti Janbroers e Karstens. 

In Svizzera, successo di Jo¬ 
sef Fuchs davanti a Luis Pfen- 
ninger. Qui, la prova si è svol¬ 
ta in tre fasi: in salita, in 
salita a cronometro e in linea 
a cronometro. Fuchs s’è aggiu¬ 
dicato la prima e la terza pro¬ 
va, Pfenninger la seconda. 

In Portogallo, sesta vittoria 
consecutiva di Agostinbo con 
3’07” su Oliveira. 


Sci 


Battuto 

Thoeni 


PASSO STELVIO (Boluno), 

24 giugno 

Tino Pietrogiovanna ha vinto og¬ 
gi li « Trofeo Passo Stelvio ». gara 
di slalom gigante disputata sulla 
pista della Punta Nagler. Pietro 
gtovanna — primo in tutte due le 
« manche » ~ ha staccato di oltre 
cinque secondi Gu,sTavo Thoeni 
che è arrivato ferzo dopo Herbert 
Gamper. 

Il tracciato, disposto da Bruno 
.Mberti. aveva una lunghezza di 
1 400 metri, un drslivello di 300 me- 
in e 51 porte. Stamane, durante la 
gara, sullo Stelvio e caduta inten¬ 
samente la neve. 

Ecco la classifica: I) Tino Pietro¬ 
giovanna (It.) 2’43”78/I0; 21 Her¬ 
bert Gamper (It.) 2'4S''80; 3) Gii- 
slavo Thoeni (It.) 2’49”I3; 4) Giu¬ 
seppe Compagnoni (It.) 2 '.t 3"30; 
5) Franz Wehrhen (Svi.) 2’54"24. 


Atletica 

Akiì Bua vìnce 
in Finlandia 

SAARIJARVI (Finlandia), 

24 giugno 

Il campione olimpionico u- 
gandese John Akii BÌua ha bat¬ 
tuto il campione americano 
Jim Holding in un emozio¬ 
nante foto finish nei 400 osta¬ 
coli nel corso della riunione 
internazionale di Saarjarvi. I 
due sono stati accreditati di 
.50” netti. L’americano Ralph 
Mann si è piazzato terzo In 
50”6. Il keniano Ben Jìpcho 
ha \into I tremila siepi in 
8’24"2. 
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LAssociaiione calciatori chiede nuove norme 

Semiprofessionìstì: 
anacronismi e abusi 

Vaie a tutto danno dei giocatori, la regola del «sottobanco» • Campana: 
«Yoglìamo la ridefinizione precisa del tesserato della serie C e D» 


Fa un certo effetto sentir 
parlare di « sciopero » dei cal¬ 
ciatori, anche quest’anno però 
si discute di questa eventua¬ 
lità. Stavolta però i « prota¬ 
gonisti » non sarebbero quel¬ 
li della serie A e B bensì 
quelli che, usando un eufe¬ 
mismo, vengono definiti se¬ 
miprofessionisti (la serie C e 
D). 

L’Associazione dei calciato¬ 
vi sostiene d’aver delle pro¬ 
poste serie per tentare d’ag¬ 
giustare quaicosa nello scom¬ 
binato mondo del calcio. Pe¬ 
rò in un ambiente tanto con¬ 
servatore e complicato come 
quello del football nostrano, il 
tentativo di « riformare » si 
rivela arduo. Adesso si è tor¬ 
nato a discutere su certi prov¬ 
vedimenti ed iniziative da at¬ 
tuare. 

A Coverciano sabato scor¬ 
so si sono incontrati nuova¬ 
mente i dirigenti dell’Asso¬ 
ciazione calciatori ed i rap¬ 
presentanti della Lega semi- 
professionisti. In discussione 
un argomento scottante: con¬ 
sentire il tesseramento di cal¬ 
ciatori professionisti anche in 
serie C e D con tutti i cri¬ 
smi della regolarità. Diversa- 
mente si tesserano giocatori 
che devono avere la qualifi¬ 
ca di semiprofessionisti con 
le relative regole da rispettare 
(il che consentirebbe ad un 
giocatore di svolgere una se¬ 
conda attività in quanto non 
sarebbe a disposizione della 
società quotidianamente). La 
Lega ha sostenuto di non es¬ 
sere d’accordo, perciò Sergio 
Campana, e.x giocatore del 
Vicenza e del Bologna ed at¬ 
tualmente presidente dell’As- 
sociazione calciatori, ha tolto 
il disturbo dichiarando che 
molto presto ci sarà una riu¬ 
nione delia presidenza della 
Associazione per discutere il 
tipo d’azione da attuare fa¬ 
cendo intendere di non esclu¬ 
dere 11 ricorso allo sciopero. 

« La nostra — osserva Cam¬ 
pana — è una posizione chia¬ 
ra e logica, quindi inattacca¬ 
bile. Diamo un’occhiata a 
quello che succede nel setto¬ 
re dei semiprofe-ssionisti. CI 
sonò calciatori che dal marte¬ 
dì alla domenica sono perma¬ 
nentemente impegnati con le 
rispettive società. Ci sono gli 
allenamenti, la preparazione 
pre-campionato, l ritiri, ecc. 
Quindi sono prestatori a tem¬ 
po pieno, come negarlo? Ri¬ 
spetto ai colleghl di serie B 
e A non hanno nulla di di¬ 
verso... ». 

Di diverso — osserviamo¬ 
ci possono essere l compensi, 
anche a voler considerare l 
sottobanchi, visto che le ta¬ 
belle ufficiali nessuno le ri¬ 
spetta. 

« Appunto — osserva Cam¬ 
pana — l’azione che abbiamo 
ora impostato pretende di ar¬ 
rivare a definire la quali¬ 
fica reale, il contratto tipo 
per ogni categoria di gioca¬ 
tore. Se una società vuol 
tesserare un atleta professio¬ 


nista deve e.s.sere libera di 
farlo, se questa società vuole 
semiprote.ssionisti deve rispet¬ 
tare un determinato regola¬ 
mento che specifichi quanti 
giorni il calciatore ha a pro¬ 
pria disposizione, quanti alle¬ 
namenti è obbligato a seguire. 
In una parola questa neces¬ 
saria regolamentazione con¬ 
sente al ragazzo di trovare 
una seconda attività, di conti¬ 
nuare gli studi, ecc. 

« Oggi invece — continua 
Campana — un calciatore 
delle categorie inferiori è, lo 
si voglia o no. occunato a 
tempo pieno. AH’inlzio di sta¬ 
gione firma un contratto, 
piuttosto bas.so, quello uffi¬ 
ciale, ma in parecchi casi si 



Sergio Campana, praitdanta dal- 
l'Aiioeiaxlona calciatori. 


aggiunge 11 sottobanco, che è 
quella somma in più fuori 
contratto e che viene stipulato 
privatamente. Ma questa nit¬ 
razione ha delle vicissitudini 
incredibili. Perché .se la squa¬ 
dra rimedia risultati e c’è en¬ 
tusiasmo intorno all’ambien¬ 
te, tutto fila liscio, ma se 1 
risultati non arrivano e la si¬ 
tuazione economica si fa pre¬ 
caria, allora II sottobanco è 
destinato a « saltare » in lar¬ 
ga misura ». 

Giovanni Vastola, ex attac¬ 
cante del Vicenza, del Bolo¬ 
gna, del Varese e dell’Inter 
quest’anno è finito a Piacen¬ 
za. in serie C. 

« Ero libero — dice — e poi¬ 
ché la classifica del Vicenza 
dopo 1 primi mesi s'era messa 
male, ho accettato la propo¬ 
sta di quella società alla fine 
del novembre scorso. Ma abi¬ 
tando a Bologna con la fa¬ 
miglia e non essendo più in... 
giovane età, mi sono messo a 
fare il pendolare del pallone: 
quasi tutti i giorni Bologna- 
Piacenza e viceversa. Solo cal¬ 


colando le spese di viaggio e 
qualche altro Inconveniente 
avrò dovuto sborsare in sette 
mesi circa un milione di lire. 
Un determinato rimborso l’ho 
dovuto pretendere perché con 
le 160.000 lire al mese o giù 
di 11 che la tabella prescrive 
non cl sarei venuto fuori. E 
il rapporto con la società si è 
trascinato alle stesse condi¬ 
zioni di quando giocavo in 
serie A: dal martedì alla do¬ 
menica sempre a sua disposi¬ 
zione ». 

Franco Janlch, oltre 420 
partite in serie A con Atalan- 
ta, Lazio e Bologna, nella pas¬ 
sata stagione ha avuto la li¬ 
sta gratuita, quindi si è si¬ 
stemato nella Lucchese (serie 
C) prima di concludere la 
carriera (da questa stagione 
farà l’allenatore o il D.S.). 
« Ho voluto — dice — svolge¬ 
re una specie di indagine co¬ 
noscitiva deU'ambiente del 
"semiprof" per rendermi 
conto del problemi, degli u- 
mori esistenti. Mi sono infor¬ 
mato, ho chiacchierato con 
colleghi, con dirigenti e ho 
potuto acquisire una precisa 
immagine di insieme. Ad e- 
sempio ho sentito gente pre¬ 
occupata perché temeva di 
non riscuotere il "sottoban¬ 
co" che è poi la somma che 
conta di piu. A questo propo¬ 
sito sono parecchi 1 casi in cui 
si arriva ad una soluzione 
« forfettaria » verso la fine 
della stagione. Il compromes¬ 
so forfettario fra giocatore e 
società costituisce la soluzio¬ 
ne più comoda se non si vo¬ 
gliono creare da una parte e 
dall’altra "casi" particolari ». 

Dunque, il conflitto Asso¬ 
ciazione calciatori e Lega ha 
una sua origine naturale nel¬ 
la situazione attuale. La Lega 
vuol lasciare le cose come 
stanno perché le società non 
gradiscono innovazioni che 
intaccherebbero il loro ambi¬ 
guo modo di pretendere quan¬ 
to vogliono, alle condizioni da 
loro stabilite. 

Ma Campana e soci appa¬ 
iono decisi. Di recente c’è sta¬ 
ta l’approvazione della legge 
per la pensione dei giocatori 
ed il provvedimento, al di là 
del suo contenuto, costituisce 
il riconoscimento giuridico 
della categoria. Il che rappre¬ 
senta indubbiamente un mo¬ 
tivo che dà forza all’Associa¬ 
zione. Per di più nella 
azione Intrapresa per la ca¬ 
tegoria dei semlprofessioni- 
sti. Campana ha dalla sua 
parte pure i giocatori di se¬ 
rie A' e B. Perciò se si arri¬ 
verà veramente all’inizio del¬ 
la prossima stagione a ripro¬ 
porre lo sciopero anche le 
categorie maggiori potrebbero 
accompagnare l’azione. 

Intanto, forte di que.sta si¬ 
tuazione, l’Associazione ha in¬ 
vitato i giocatori semiprofes- 
sionisti a non firmare il con¬ 
tratto 1973-’74 in attesa di 
chiarificazioni. 


f. 


V. 


Dovesse fallire con quella del calcio, frate Eligio potrebbe sempre tentare con una «Università della Giustìzia» 



DOPO DI VOI, GLI UFFICIALI GIUDIZIARI 


Conclusa la crociata anti-arbìtri, per l'ex cappellano del Mllan sì aprìran- 
no nuovi orizzonti? - f sconcertante ma in Itaiia si può perdere un anno 
in un'aula di Tribunale ad ascoltare sermoni e polemiche calcistiche 


C'è chi scende e c'è chi 
sale. L'alternativa, proposta 
dall'esperienza, non vale per 
frate Eligio, che, da buon 
predestinato, sempre in alto 
è restato. In alto, magari, 
come racconta lui non tra¬ 
scurando accenti di compia¬ 
cimento, legato al sediolo di 
una trebbiatrice alla guida 
di un paio di focosi destrieri, 
quando, intorno ai cinque sei 
anni, già sovrani tendeva al¬ 
la raccolta del frumento nel¬ 
la paterna azienda agricola. 

Angelo Gelmini, allora si 
chiamava così, cresceva a Lo¬ 
di. « Un'atmosfera da cow 
boy » e beato lui che poteva 
vivere direttamente quello 
che i contadini delle sue par¬ 
ti avrebbero potuto vedere 
solo al cinema. 

Spiccò il volo addirittura 
Angelo Gelmini quando po¬ 
chi mesi dopo l'esperienza 
western si scoprì la vocazio¬ 
ne religiosa. « Buddha — di¬ 
ce lui — c'era arrivato molto 
prima. A me è toccato solo a 
sette anni ». Un pizzico di 
invidia o di rammarico. La 
storia ha ormai fatto il gi¬ 
ro. Ma non se ne preoccupa, 
anche forse perché non teme 
che l'eventuale paragone 
Buddha-Gelmini possa pen¬ 
dere decisamente dalla parte 
del pensatore asiatico. 

E' stata dura poi per Ange¬ 
lo Gelmini; « Di cmquantasei 
aspiranti frati solo io sono 
diventato frate effettivo ». 
La frase, recitata in un'aula 
del Palazzo di Giustizia di 
Milano, dove si celebra il 
processo intentato contro di 
lui per diffamazione da tren¬ 
totto arbitri di calcio, risulta 
una delicata freccialina al¬ 
l'indirizzo degli 'arbitri stes¬ 
si, che. al contrario dei frati, 
dall'essere aspiranti-arbitri al 
diventarlo effettivamente ra¬ 
re occasioni hanno ài veder¬ 
si troncare la carriera. ' 

Angelo, divenuto frate Eli¬ 
gio, trova ospitàlità nel con¬ 
vento deU'Angelicum. quello 
di padre Zucca e dello scan¬ 
dalo del premio Balzan. 

Un attimo di meditazione., 
poi si ributta nella mischia. 
Vuol salvare l'uomo e ci ten¬ 


ta con « Mondo X ». il « Te¬ 
lefono amico», I'k Università 
dell'uomo ». I risultati: mi¬ 
gliaia di telefonate, tutte ca¬ 
talogate, un'inchiesta da buon 
sociologo. Ma c'è di più. Eli¬ 
gio aveva trascurato lo sport. 
Fa ammenda e si prende cura 
delle anime di Gianni Rive¬ 
ra, Rosato e Schnellinger, di¬ 
venta il cosiddetto padre spi¬ 
rituale del Milan. Trova in¬ 
somma un'altra occasione per 
espletare la sua missione e 
un nuovo pubblico di fans. 

Le iniziative benemerite del 
frate si moltiplicano. Le di¬ 
rige da un palazzo sci o set¬ 
tecentesco di piazza S. Ales¬ 
sandro, nel pieno centro di 
Milano, dietro piazza Misso- 
ri. Un palazzo che accoglie 
ff visitatore in ampi saloni, 
specchi e tappeti, un camino 
che è forse un altare o una 
scala, con l'andamento del¬ 
l'Estasi di Santa Teresa, la 
statua del Borromini, con ag¬ 
gravanti rococò, magari di 
pessimo gusto, ma che ave¬ 
vano allora il merito di ben 
illustrare, come si voleva, 
ricchezze e splendori della 
famiglia. 

Ma il mondo del calcio, 
con la popolarità che regala 
a chi lo vive, come protago¬ 
nista ma anche come com- 
prvnario. rappresenta un 
banco di prova che non si 
può snobbare. Cosi padre Eli¬ 
gio non poteva trascurare ti¬ 
no delle tante crociate che lo 
agitano e ti va ad imbrocca¬ 
re quella contro gli arbitri. 
Fatalità? No. amore della 
Giustizia, dice lui: amore per 
gli arbitri, rincara, dopo a- 
rerli definiti « venduti ». In 
realtà lui e gli arbitri dovreb¬ 
bero essere alleati per rin¬ 
novare dalle fondamenta il 
mondo del calcio. Lui. per 
dimostrare la sua buona vo¬ 
lontà, intanto, fonda l'u Uni¬ 
versità del calcio». Qualco¬ 
sa di più. si potrebbe pensa¬ 
re, dei « Nuclei addestramen¬ 
to giovani calciatori ».- li si 
insegna a tirar due calci al 
pallone, qui si istruisce la re¬ 
cluta a palleggiare di fino. 
Rivera, dopo essere stato con¬ 
sultore di « Telefono amico », 


L’anno scorso con la festa dello scudetto arrivò l’acquisto di Zoff... 

Se c*è stato il colpo grosso 
la Juve lo annuncia stasera? 



Il Milan insiste per Vavassorì e cerca una op¬ 
zione per Bordon - La Roma punta su Merlo 


Antognoni, gieTani«slfna « rfrala- 
xiofw V, prima dal campionai* ara 
del calciomercaio. 


Bemardini (682 voti) 
rieletto presideiite 
deirAssoclazIone 
allenatori 

FIRENZE, 24 giugno 

La commissione per l’eleiloae del 
nuovo ConstKlio Direttivo deirAsao- 
dazione Allenatori di Calcio ha 
concluso dopo lunghe discusslani 
ofuti 1 lavori di scrutinio al cen 
tro tecnico di Coverciaxxt. Presi 
dente, è stato eletto Fulvio Ber 
nardmt con («2 voti. Gli altri can 
riidati. Ubero Zattonl e I.ui|fl Del 
Grosso hanno ottenuto rispettiva 
mente 120 e 4t voti. 


MILANO, 24 giugno 

Domani sera si saprà pro¬ 
babilmente quale sarà il col¬ 
po grosso della Juventus: c’è 
una certa attesa negli ambien¬ 
ti calcistici per il discorso 
che Gianni Agnelli, presidente 
della FIAT, nonché « patron » 
del club campione d’Italia, 
farà nel corso della festa del¬ 
lo scudetto. Si afferma che 
potrebbe ripetersi quanto av¬ 
venuto Tarmo scorso quando 
Agnelli svelò Tacquisto di 
Zoff. Ora potrebbe aimunciare 
quello di Luigi Riva, oppure 
di Sandro Mazzola, oppure 
ancora quello di Giuseppe Sa- 
voldi. Per quest’ultimo — se¬ 
condo quanto si riferisce da 
Bologna — Tlnter sarebbe di¬ 
sposta a fare pazzie. Helenio 
Herrera avrebbe concesso via 
libera a un pezzo grosso del¬ 
la squadra nerazzurra pur di 
arrivare al centravanti rosso- 
blù, non però Boninsegna. ma 
Corso o Mazzola appunto. E 
a questo punto si spighereb¬ 
be il via^io-Iampo di Lucia¬ 
no Conti, presidente del Bo¬ 
logna a Torino, forse per a-s- 
assicurarsi che a sua volta la 
Juventus avrebbe preso Maz¬ 
zola dando in cambio al Bo¬ 
logna sia Cuccureddu, sla Mu- 
siello o Bettega. 

DifBcìle, dato il rigoroso ri¬ 
serbo che circondano i movi¬ 
menti di Bonipertì. sapere co¬ 
sa abbia concluso lo «staff» 
bianconero: tutto dunque an¬ 
cora in discussione. Ma da 
Torino si sostiene che Gianni 
Agnelli è intenzionato a fare 
un grosso annuncio relativo 
alla campagna acquisti. Sta¬ 
remo a vedere. 

Intanto, Buticchi, prima di 
partire per Cagliari, avrebbe 
prospettato ai dirigenti del 
Genoa, convenuti Taltra sera 
a Milano una proposta: il Mi¬ 
lan cederà Rosato, ma in cam¬ 
bio oltre a una cifra X (infe¬ 
riore comunque ai l.^ milioni 
in precedenza chiesti) vuol ot¬ 
tenere un’opzione o addirittu¬ 


ra una compartecipazione per 
il centravanti Bordon, che po¬ 
trebbe pertanto essere prele¬ 
vato dal Milan al termine del 
prossimo campionato. 

In merito all’acquisto di un 
difensore risulta che Buticchi 
intenderebbe offrire al Napo¬ 
li sempre per Vavassori, lo 
stopper nativo di Arcene, in 
provincia di Bergamo, il cen¬ 
travanti Villa recentemente ri¬ 
scattato definitivamente dalla 
Sampdoria per 150 milioni. 
Villa sarebbe uno degli attac¬ 
canti che Vinicio vorrebbe per 
rafforzare il suo parco-gioca¬ 
tori. Intanto, però, il Milan 
sarebbe in trattative con la 
Fiorentina per il grintoso ter¬ 
zino Galdiolo. un elemento 
che piace a Rocco che lo ha 
sempre visto bene. « Ogni vol¬ 
ta che abbiamo incontrato la 
Fiorentina, mi ha impressio¬ 
nato quel Galdiolo per il tem¬ 
peramento e la forza nei con¬ 
trasti — ci ha detto pochi 
giorni fa Rocco — ne sa qual- 
co.sa il nostro Prati... Se riu¬ 
scissimo ad ottenerlo, sareb¬ 
be un bell’affare », 

Ma Galdiolo interessa anche 
alla Roma che dalla Fioren¬ 
tina vorrebbe — visti inutili 
gli sforzi per De Sisti — Tin- 
temo Merlo, un pallino di 
Scopigno. Ma si afferma che 
per Merlo sono in lizza Tori¬ 
no e Bologna. Il Torino, do¬ 
po aver perso T« asta » per la 
comproprietà di Antognoni 
(che la Fiorentina ha riscat¬ 
tato completamente dalTAsti- 
macobi pare ora per 280 mi¬ 
lioni) vorrebbe ora cercare di 
ottenere dal club viola Merlo 
offrendo Agroppi, un laterale 
segnalato da Radice, nuovo al¬ 
lenatore della Fiorentina, per 
potenziare la squadra. 

Il Lecco, retrocesso In se¬ 
rie C, ha ceduto la sua parte 
delTintemo Rino Gritti alla 
Ternana, mentre questHiltima 
società ha trasferito Russo al 
Catanzaro per 115 milioni. 



g. C. Mario Certo: finirà «bmroro ol ( à ono o 


potrebbe meglio dir la sua 
in quest’aura « Università ». 
Ma noìi è così semplice. Eli¬ 
gio si preoccupa dell’uomo in 
un mondo che ha visto logo¬ 
rarsi i suoi rapporti in strut¬ 
ture e in una mentalità, che 
rispecchiano quelle dell'indu¬ 
stria. 

La buona fede del frate 
noìi si discute, anche se 
qualcuno insinua il dubbio 
che voglia menare il cali per 
l'aia, visto che le prove della 
corruzione degli arbitri « ven¬ 
duti» non le tiene nel cas¬ 
setto. Prima che uscirne con 
le ossa rotte — è il ragiona¬ 
mento dei maligni — me¬ 
glio aggirar l’ostacolo e il 
discorso per far intendere 
che gli arbitri sono vittime, 
che sono gli organi federali 
a mal guidare il mondo del 
calcio, che insomma alla que¬ 
stione bisogna studiarci so¬ 
pro con onestà e comunione 
d’intenti. 

« E' un impegno che mi so¬ 
no assunto, ma per me que¬ 
sto processo è una gran per¬ 
dita di tempo. Mi attende la 
Guinea ». E che ci andrà a 
fare in Guinea? Il predicato¬ 
re ovviamente. Una fotogra¬ 
fia, affissa alle pareli di uno 
dei .saloni di piazza S. Ales¬ 
sandro lo ritrae in mutando- 
ni su una spiaggia assolata 
del Borneo. Ma non è una 
vacanza un tantino snob: a 
lui preme la conversione dei 
selvaggi abitatori dell’isola 
di Siteo, tagliatori di teste. 

Il calcio è insomma una 
parentesi. Strano che nella 
parentesi riesca a trovar modo 
di farla da protagonista in 
ionio eclatante crociata. Ma 
forse la spiegazione sta nel¬ 
la poliedricità. v.Sovrainten- 
denlc — ha detto.un avvoca¬ 
to dell'accusa — alla vita 
notturna e diurna di Mila¬ 
no ». Lo stesso avvocato ne 
ha individuato facoltà divi¬ 
natorie, dal momento che ha 
portato a riprova delle sue 
accuse testimonianze (cioè 
articoli di giornali) posterio¬ 
ri alla sua filippica anti-ar- 
bitri (o anti-calcio. a secon¬ 
da di come la si voglia in¬ 
tendere). 

« Tra tutti quanti — dico¬ 
no alcuni arbitri — vuol sal¬ 
vare solo Rivera, l’unica per¬ 
sona per bene che ci sarebbe 
nel calcio». 

« Afa io — ribatte Eligio — 
so certe cose che non può 
conoscere nessuno. Io con i 
giocatori ci sto sempre». 
« Tutta questione di psicolo¬ 
gia — aggiunge — e voi non 
ce l’avete, perché la Federa¬ 
zione non ve l’insegna ». 

« Ma di psicologia — ri¬ 
prendono i querelanti — ne 
abbiamo sin troppa. Ammet¬ 
tiamo l'errore. L’infallibilità 
ce l’ha solo il papa. Ma qui 
è in discussione la nostra 
buona fede». 

Vi è evidentemente della 
incomprensione tra chi parla 
in termini concreti e vuole 
esempi di assegni (qualcosa 
di più di un orologio d’oro) 
passati di mano in mano e 
chi ribatte a suon di psico¬ 
logia. di anime e di sociolo¬ 
gia spicciola. 

Una questione, stante i ter¬ 
mini, che si chiude in un vi¬ 
colo cieco. Ma è pur sempre 
■ un vicolo cieco che potrebbe 
evitare al frate una banale 
condanna per diffamazione e 
che gli consentirà comunque 
di rimanere in « alto ». pala¬ 
dino questa volta delVn ele¬ 
mento umano» che l'indu¬ 
stria del calcio soffoca. 

A dare una mano ol fra¬ 
te è arrivalo il personaggio 
clou del processo. Concetto 
Lo Beilo. Dichiarazioni e- 
spìosìve, smentite, una testi¬ 
monianza comunque ci sarà. 
Ma non .si dirà nulla vista 
Vopportuna. strategicamente, 
smentita di prima. Forse ci 
sarà un altro processo, ma 
non sarà neppure quest’auro 
quello buono. Si va di pro¬ 
cesso in processo ben sapen¬ 
do che non se ne ricava nulla. 
Un avvocato, difensore dei 
due giornalisti querelati in¬ 
sieme con Eligio. alVultima 
udienza sorrideva ironica¬ 
mente: « Possibile che la 
Giustizia possa perdere tanto 
tempo per un frate ». La 
perplessità può anche essere 
malinconicamente di chi leg¬ 
ge di Rebibbia, S. Vittore, 
delle attese di giudizio che 
durano anni, della riforma 
dei codici e di tante altre 
storture, A padre Eligio. pri¬ 
ma di affrontare il viaggio 
verso la Guinea, potrebbe ve¬ 
nire in mente di intervenire 
sul tema e fondare una « Uni¬ 
versità della Giustizia», Non 
sarebbe comunque per noi 
tutti un’impresa augurabile 
vista la sua sintomatica e 
preoccupante incapacità di 
affrontare i mali del calcio. 
Potrebbe prendertela ancora 
una volta con gli ufficiali 
giudiziari, 

Oreste Pivetta 

Nella feto dal thole (da tinittra) 
gli arbitri Ciacci, (ìenella, Cali, 
Matcali e Raggìanl. 



Padra Eligio tiene termone: lo aicollano l'arbitro Casarin (al centro) o uno dei patroni dell'accuta 
(a tini(tra). 


Hello spareggio di Vicenza battuta nettamente rUdìnese (2-01 

Otto anni dì attesa: 
Parma di nuovo in B 

Oli errori di lanier e le prodezze di Bertoni - Ànnullafa una refe di Rizzati 
Una marea di bandiere biancocrociate • Friulani generosi ma ingenui 


MARCATORI: Sega al 15’; Vol¬ 
pi al 33’ del p.t. 

PARMA: Bertoni; Biagini, Ca¬ 
pra; Colzato, Benedetto, 
Daolio; Sega. Furlan (Basi¬ 
li dal 15’ .s.t.). Volpi, Colon¬ 
nelli. Rizzati (n. 12: Gri- 
sendi). 

UDINESE; Zanler; Zanin, Bo- 
nora; PoIUti, Pìghin, Zam¬ 
pa; Pellizzari. Giacomini, 
Blasig, Galeone (Mendoza 
daini s.t.). Pavoni (n. 12: 
Zaina). 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

NOTE: giornata di sole, 
calda. Spettatori paganti 25 
mila 5S4 per un incasso di 
55.871..=>(X) lire. Prevalenza nu¬ 
merica di tifosi friulani, anche 
se il mare di bandiere è tutto 
bianconero, a strisce verticali 
e a croce. Attorno allo stadio 
un enorme parcheggio, per 
ospitare decine e decine di 
pullman e centinaia, o forse 
migliaia, di automobili. Calci 
d’angolo due per parte. 

SERVIZIO 

VICENZA, 24 g'ugno 

Scriviamo mentre fuori è 
una gran bolgia. La gioia dei 
parmigiani è esplosa, ha rot¬ 
to gli argini. A centinaia e 
centinaia sì sono rovesciati in 
camtra. agitando bandiere e 
maglie bianconere, issando be¬ 
niamini denudati. A migliaia, 
tutto attorno, spendono riser¬ 
ve di Rato scandendo l’urlo 
della vittoria: « Serie B, Se¬ 
rie B! » dopo otto anni d’at¬ 
tesa è una soddisfazione me¬ 
ritata. 

Vittoria onestissima, supe¬ 
riorità indiscutibile anche se 
dopo il lungo, estenuante pro¬ 
logo, la vera storia dello spa¬ 
reggio è durata un quarto d’o¬ 
ra. mezz’ora o poco più: il 
tempo perchè due «personag¬ 
gi », massimi protagonisti nel 
male come nel bene, nè det¬ 
tassero inequivocabilmente la 
conclusione. Zanier - da una 
p^e. Bertoni dalTaltra. Za¬ 
nier ha spalancato l’uscio. Ber¬ 
toni Tha invece difeso coi 
denti, e con tanta bravura, e 
coragpo, e tempestività. 
Zanier ha inginocchiato TU- 


Clacson e bandiere 
per festeggiare 
la promozione 

FARMA, 24 giugno 

L« notizia del stxxesso per 2-0 
della squadra pannense sull’Udi¬ 
nese. nello sparefglo di finale del 
ginme A della serie C del cam¬ 
pionato di calcio, ha suscitato vi¬ 
ro entusiasmo fra zìi ^jortirl della 
città emiliana. Dopo otto anni, 
infatti, il Fama ha nuovamente 
razzlurito la serie B. 

Caroselli di macchine con han- 
dieroril crociati hanno attraversato, 
a sirene ^ezate. le vie della città, 
unendosi alla folta oolotma di tifo¬ 
si reduci da Vicensa dove avevano 
seguito Is squsdra nellm vittoriosa 
partita. Nel prossimi ziontl- 1 K)o- 
catori pameiui vernmno ricevuti 
dal sirxtaco presso is sede mimi- 
clpsle. 


dinesc. Bertoni ha dato sicu¬ 
rezza e tranquillità al Parma, 
Un quarto d’ora, dicevamo. A 
quel punto, infatti, lo scontro 
che si era avviato nervosa¬ 
mente, in im clima di com¬ 
prensibile tensione, in uno sta¬ 
dio stracolmo e che aveva già 
promesso scintille fra un Par¬ 
ma più navigato e autorita¬ 
rio e una Udinese più im¬ 
prevedibile e vivace, ha cono¬ 
sciuto la prima brusca svol¬ 
ta. 

Rizzati, spostatosi sulla fa¬ 
scia laterale destra, superava 
Bonora in dribbling e porge¬ 
va a Volpi. Il furbo Carletto 
si guardava attorno e poi, dal¬ 
la tre quarti di campo, servi¬ 
va Sega in posizione di ala 
sinistra. Fronteggiato da Pi- 
ghin. Sega tentava il tunnel: 
gli riusciva, e l’avversario si 
fermava ad osservarlo, come 
seccato per l’umiliazione. Se¬ 
ga avanzava di qualche metro, 
quindi, da fuori area abbon¬ 
dantemente. allentava una pe¬ 
data al pallone. Uno spioven¬ 
te con qualche speranza ma 
con picche pretese. Non c’e¬ 
rano piarmigiani attorno e Za¬ 
nier avrebbe potuto bloccare 
comodamente. Zanier invece 
— e vallo a capire! — si al¬ 
zava. sembrava schiaffeggia¬ 
re la palla ma più probabil¬ 
mente annaspava goffamente 
nel vuoto e da perfetto auto¬ 
lesionista se la ritrovava alle 
spalle, in fondo al sacco. 

Per l’Udinese preleva essere 
un colpre da k.o.. ma i friu¬ 
lani — che già alT8’ avevano 
costretto Bertoni ad una spe¬ 
ricolata uscita fra i piedi del 
rapido Pavoni — trovavano la 
forza per reagire. Si scatena- 
V’ano alla controffensiva, per 
qualche momento riuscivano 
a stringere gli emiliani alle 
corde ed al 2T... beccavano la 
seconda botta. Una botta in¬ 
diretta. perché era Bertoni a 
mollarla, con un gran volo 
per cavare dal « sette » un 
piallone colpito di testa da Pa¬ 
voni su piassaggio di Pelliz¬ 
zari. comunque una botta che 
lasciava segni evidenti, aumen¬ 
tando la sicurezza in una squa¬ 
dra ed allargando disagio e 
difficoltà nell’altra. 

Bertoni, pioi, era bravissi¬ 
mo nelTuscire a valanga fra 
le zampe di Poletti lancialo 
a rete (26’) e Volpi — ottimo 
assieme al piortiere. alTinfaìi- 
cabile Colonnelli, alTinsupera- 
bile Colzato in una squadra 
che ha visto muoversi con pa¬ 
dronanza tutte le proprie pe¬ 
dine — di li a pxeo Io era 
altrettanto nelTabbassare il 
sipiario su ogni eventuale In¬ 
certezza. Una manovra bru¬ 
ciante, avviata da Volpi, pro¬ 
seguita da Rizzati che batteva 
a rete: Pighin respingeva. Vol¬ 
pi. in corsa, riprendeva e con¬ 
dannava nuovamente Zanier 
uscitogli disperatamente in¬ 
contro. 

Il boato dei tifosi piarmlgia- 
ni sembrava squassare le gra¬ 
dinate del « Menti » mentre le 
bandiere bianconere di dimez¬ 
zavano: ammainate quelle a 
striscie verticali, restavano so¬ 
lo le biancocrociate. E in cam- 
pre. da quel momento e Uno 
al ripreso e p>er l'intero secon¬ 
do tempre, restava un verdetto 


inattaccabile. L’Udinese si ap>- 
pellava alTorgoglio, alla volon¬ 
tà dei suoi giovanotti, ma non 
c’era più niente da fare. 

Slanciandosi all’attacco ge¬ 
nerosamente ma senza affidar¬ 
si a manovre sufficientemente 
ra^onate, finiva anzi pier sco¬ 
prirsi alle spalle offrendo ni 
parmigiani lo spazio per sec¬ 
chi contropiede, in uno dei 
quali (37’) i biancocrociati an¬ 
davano a segno per la terza 
volta. L’azione era partita da 
Sega che avevano offerto a 
Volpi, appostato al centro- 
area; Volpi girava a rete e la 
sfera veniva respinta dall'in¬ 
crocio dei pali: Zanier e un 
difensore si ostacolavano e 
Rizzati, svelto e scaltro, su¬ 
perava Zanin e allimp^va un 
colpetto che mandava il cuoio 
sotto la pancia del prertiere e 
quindi in fondo alla rete. Pan- 
zino annullava per presimto 
fallo di Rizzati su Zanin: una 
decisione discutibile, ma co¬ 
munque Tunico eventuale neo 
in una direzione per il resto 
perfetta. 

La ripresa, contrappimtata 
da una lunga, affannosa, sbri¬ 
ciolata rincorsa dei friulani, 
era sostanzialmente controlla¬ 
la dal Parma. Controllo, ma 
anche qualcosa di più. perchè 
mentre Bertoni si oppreneva 
senza una piega (e ima sola 
volta con l’aiuto di Capra) ai 
tiri di Giacomini, Zanin, Pel¬ 
lizzari e Blasig, e mentre Co- 
muzzi e Sereni decidevano di 
rimpiazzare Galeone e Furlan 
rispettivamente con Mendoza 
e Basili, la squadra emilian.a 
andava vicinissima ad un nuo¬ 
vo successo con Basili alla 
mezz’ora. Sarebbe bastato che 
il tredicesimo, servito alla per¬ 
fezione da Daolio, avesse cer¬ 
cato meno frettolosamente d 
bersaglio da non più di quat¬ 
tro piassi dalla rete di Zenier. 
Ma a quel punto, con la pro¬ 
mozione in tasca a una squa¬ 
dra e con il biglietto del me¬ 
sto ritorno a casa in tasca al¬ 
l’altra, per l'Udinese sarebbe 
forse stata una punizione ec¬ 
cessiva. 

Giordano Marzola 


Ferrari Aggradì: 
«Mai parlato 
con Lo Beilo» 

VICENZA, 24 giugno 

Ad Assistere alio spiarefirKi di 
serie C tre Udinese e Parma ere 
anche il designatore degli arbitri 
Ferrari Aggradi. 

Gli sono state rivolte domande In 
merito ai recentissimi casi e alte 
ancora più recenU dichiarazioni, 
poi smentite, di Concetto Lo Bello. 

a Sino al 6 luglio — ha dichiara¬ 
to Ferrari Aggradi — non piarlo. 
A quella data scadrà 11 mio man¬ 
dato; sa mi verrà proposta la rl- 
ronfenna Taccettero. Credo che 
abbiamo fatto sinora un otUmo la¬ 
voro. anche se durante il campio¬ 
nato non sono mancate le polemi¬ 
che ». • Con Lo Bello — ha con- 
tinuato Fyrrarl Aggradi — non ho 
mai parlato e non so nulla quindi 
in merito alle sue dichiarazioni ». 


,..v 
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Pescarolo e Larrousse in La vendìcatim, crudele 
una corsa tutta francese lezione di Josè Napoles 








Htnri Pescarolo (a sinistra) • Gerard Larrousse trionfatori con la Matra nel G.P. d'Austria. 

Nella BeHaria-Opatija-Bellaria per scafi d'altura 

Mondadori e Bonomi in 
un mare in burrasca 


Franco Gilberti si è 
aggiudicato il «Na¬ 
stro Azzurro » 

SERVIZIO - ... 

r? ' BELLARIA-IGEA MARINA, 

24 giugno 

Con la vittoria del terzo tro¬ 
feo Nastro Azzurro Bellarla- 
Opatija-Bellaria per sonuna di 
punti. Franco Gilberti ha con¬ 
quistato il primo alloro o//- 
shore. 

Vento, mare e pioggia per 
1 sette scafi della classe OP 1 
azionati da motore fino a 16 
mila cc: il « Tornado » di Ba¬ 
lestrieri, il «Dry Martini» di 
Bonomi, il « Nicopaco » di 
Mondadori, l'n Era! » di De 
Angelis, il « Mate » di Gilberti, 
il «Miss Washington 40» del 
tedesco Trost e il «Hotome- 
lette» deiringlese Buchaman. 
Tre erano gli scafi della clas¬ 
se OP 2 azionati da motori fi¬ 
no a 8500 cc: quelli di Torro¬ 
ni, Russo, Mambretti. 

Prima dei giri di circuito 
sino a Cattolica, che precede 
il balzo verso la costa slava. 
De Angelis e il tedesco Trost 
sono costretti a ritirarsi per 
noie meccaniche. Il confronto 
si presenta fra Balestrieri, 
Buchaman. Gilberti. Monda- 
dori, Bonomi. 

Bonomi dopo aver tenuto 
la testa per trentacinque mi¬ 
glia, per la rottura della t^a 
di tm’elica è costretto a rien¬ 
trare con un solo motore, 
mentre in balia del mare è 
lo scafo di Mambrettì-Capra- 
ra: anch’essi hanno dovuto 
fermarsi per avana e poi ven¬ 
gono avvistati, dopo sei ore, 
per la poca assistenza aero¬ 
navale in mare. 

A Capo Promontorio, al co¬ 
mando è Mondadori, seguito 
da Balestrieri che ha dovuto 
rallentare la marcia per la 
rottura della pompa del flap- 
per, dalTinglese Buchaman e 
da Gilberti che in quest’ordi¬ 
ne si presentano alla boa di 
arrivo di Opatija. 

La gara era valevole quale 
prova per i titoli mondiale, 
europeo e italiano. 

Nella classe OP 2 la spun¬ 
ta Russo su Torroni. La 
frazione di ritorno Op^tija- 
Bellaria, assenze Mondadori e 
dopo il forfait di Buchaman, 
vede ripartire Balestrieri, Gil- 
berti con l’apiunta dì Bono- 
mi. il quale in precedenza a- 
veva inviato sulla costa slava 
un altro « Dry Martini », 

Questa volta è proprio il 
« Dry Martini » che la spunta 
approfittando anche del fatto 
che dopo Bellaria, prima del¬ 
l’inizio del giro di circuito. 
Balestrieri è costretto ad ab¬ 
bandonare per la rottura del 
piede dopo che Bonomi e Ba¬ 
lestrieri hanno fatto una gara 
d’attacco, n tempo del vinci¬ 
tore è stato di 3 ore 4’45” per 
coprire le 180 miglia alla me¬ 
dia di km 107,700. A venti se- 
Nella classe OP2 vittoria di 
Russo su Torroni. 

br. bogl. 


PALLANUOTO 

r»rtits dii i c tupcr o della derima 
glamata del c amp ta w ato di Serie 
« .% > À paHamoto. A flrrme; Ner- 
Batte lt.N. natentla (-3 (t-d, 
•■I. 2-S, r-6). dasairica dopa la 
dtciaMi ftaraata: 

Reora poati 19; Can. Napall It; 
NerrI e Seri 13: lario 9; Floren- 
tla 9; CamoRli C; CIfitaveeclila e 
Maiaell 5. R.N. Napoli 4. 


Il Crìlerium-UISP di Genova-Yolfrl 

Una splendida gara 
che aiuta il nuoto 

Ai ragazzi di Mameli, su quelli di Sesto 
San Giovanni, il successo collettivo 


SERVIZIO 

GENOVA, 24 giugno 

Il Criterium Giovanile di 
nuoto deU’UISP genovese, va¬ 
lido per rassegnazione del 
Trofeo Mobilifìcio Gasacela, 
si è concluso nella piscina di 
Voltri, con un successo vera¬ 
mente notevole. La terza ed 
ultima prova, ha confermato 
la positiva riuscita delle pro¬ 
ve precedenti, elevando la 
bella manifestazione uispina 
al rango delle più affermate 
prove del settore. 

Incerta ed appassionante la 
lotta per la conquista del ma¬ 
gnifico Trofeo Casaccia si è 
conclusa con una netta affer¬ 
mazione collettiva della so¬ 
cietà sportiva Mameli di Vol¬ 
tri. grazie soprattutto alla 
partecipazione in massa di 
tutti i ragazzi del folto vi¬ 
vaio voltrese. 

Al secondo iwsto della clas¬ 
sifica finale si è classificata 
la quotatissima GEAS di Se¬ 
sto San Giovanni, che anche 
in questa prova è scesa in 
campo con un agguerritissimo 
squadrone di giovani. Il grup¬ 
po sportivo « Amici del mare » 
ha conquistato un notevolis¬ 
simo terzo p(»to e vano è 
stato il tentativo dei ragaz¬ 
zini del «Cartusìa» di insi¬ 
diarne la posizione, mentre si 
sono dimostrati in netto pro¬ 
gresso gli allievi dei Centri 
UISP di La Spezia e di Riva- 
rolo. 

Resta da aggiungere, a con¬ 
ferma del successo di massa 
ottenuto dal nuoto deirUISP, 
che ben 330 ragazzi hanno 


Secondi sono giunti Cerni e Belfohe - Terza 
la Ferrari di Ickx e Hedman - Buone le prove 
delle Mirage di BelhCanley e Hallwood-Watson 



partecipato alle gare di Vol¬ 
tri egregiamente organizzate 
dalla Lega Nuoto e dalla S.S. 
« Mameli » di Voltri. 

f. m. 

CLASSIFICA FINALE PER 
SOCIETÀ’ 

1. Società Sportiva Mameli 
di Voltri, p. 1503, che vince il 
Trofeo triennale Casaccia; 2. 
GEAS, p. 1274; 3. G.S. Ami¬ 
ci del mare, p. 614; 4. G.S. 
Cartusìa, p. 520; 5. Centro 
UISP La Spezia, p. 178; 6. 
Centro UISP Rivarolo, p. 141. 


Formula duo 

Il francese 
Jarìer (BMW) 
vince a Rouen 

ROUEN (Francia), 24 giugno 

Il francese Jean Pierre Ja- 
rier su March BMW ha vinto 
la corsa di formula due sul 
circuito di Rouen consolidan¬ 
do il primato nella classihca 
europea. 

Secondo il tedesco Jochen 
Mass su Surtees Ford, davan¬ 
ti aU’australiano 'Tim Schen- 
ken su Motul, al francese 
Jacques Coulon su March 
BMW, al brasiliano Wilson 
Fittìpaldi su Brabham. 


SERVIZIO 

ZELTWEG, 24 giugno 

I francesi Henri Pescarolo 
• e Gerard Larrousse, su Ma¬ 
tra, hanno vinto la « Mille 
chilometri » di Zeltweg, ter- 
z'ultima prova del « mondia¬ 
le » marche. Si tratta di una ' 
vittoria squillante confortata, 
per la marca francese, dal se- 
condo posto di Francois Ce- 
vert e Jean-Plerre Beltoise. 

I vincitori con questo suc¬ 
cesso hanno confermato d’es¬ 
sere uno splendido equipag¬ 
gio, assai atnatato e. indub¬ 
biamente. il migliore per ga¬ 
re di questo tipo nelle due 
ultime stagioni. 

La « Mille chilometri » di 
Zeltweg ha preso il via alle 
13,12 su un circuito di 5,911 
km. Il tempo è asciutto, ma 
la giornata è fredda e vento¬ 
sa; ciò ha tenuto lontano mol¬ 
ti spettatori, tanto che appe¬ 
na diecimila sono presenti al 
via. Alla partenza sono 18 
macchine. 

Partono in testa le due Ma¬ 
tra davanti alla Ferrari di 
Jacky Ickx, alla Gulf-Mirage 
di Mike Hailwood, alla Fer¬ 
rari di Carlos Pace, alla Gulf- 
Mirage di Derek Bell, e al¬ 
l’Alfa Romeo 12 cilindri di 
Rolf Stommelen. 11 primo a 
doversi fermare al box è Pa¬ 
ce, per difficolta ai freni. Il 
primo a ritirarsi è lo sviz¬ 
zero Silvio Moser, per un gua¬ 
sto alla trasmissione. Avendo 
spinto in senso vietato la 
macchina verso il box, l’elve¬ 
tico è squalificato. 

Dopo un’ora guida Pesca¬ 
rolo su Matra, seguito a 4” da 
Beltoise su Matra, a 31” da 
Ickx su Ferrari, a 52” da Bell 
su Gulf-Mirage, • a r04” da 
Hailwood su Gulf-Mirage, 

Nella seconda ora i piloti 
si avvicendano alla guida del¬ 
le rispettive vetture ma le po¬ 
sizioni di testa non cambia¬ 
no. Le Matra non rallentano 
e il distacco dalle macchine 
inseguitrici aumenta gradual¬ 
mente. Dopo due ore (70 gi¬ 
ri) soltanto le due Matra si 
trovano a pieni giri. • Queste 
le posizioni; Pescarolo-Lar- 
rousse su Matra seguiti da 
Beltoise-Cevert su Matra, da 
Ickx-Redman su Ferrari, da 
Hailwood-Watson su Gulf-Mi¬ 
rage, da Bell-Ganley su Gulf- 
Mirage, da Facetti-« Pam » su 
Alfa Romeo 33 TT, da Van 
Lennep-Mueller su Porsche 
Carrera, da Koinig-Schurti su 
Porsche Carrera. 

A metà percorso (85 giri) 
la Matra di testa, di Cevert- 
Beltoise, gira alla media ora¬ 
ria di km 208,900, andatura 
primato. Poco dopo, Cevert 
stabilisce il nuovo record uf¬ 
ficiale sul giro con l’38”30 
(media oraria km 216). bat¬ 
tendo il precedente limite di 
Denis Hulme (l’38”32 dello 
scorso anno). Queste le posi¬ 
zioni a metà percorso; Cevert- 
Beltoise su Matra davanti a 
larrousse-Pescarolo, Redman- 
Ickx, Ganley-Bell, Hailwood- 
Watson, Facetti-« Pam », Mer- 
zario-Pace, Mueller-Van Len- 
nep, Schurti-Koinig. 

Verso la fine della terzi ora 
la Matra di Cevert-Beltoise re¬ 
trocede al terzo posto, dietro 
alla Matra di Pescarolo-Lar- 
rousse e alla Ferrari di Ickx- 
Redman, per ima lunga sosta 
al box. 

A quel pimto la gara non a- 
veva più nulla da dire. Nem¬ 
meno sul nome deH’equipaggio 
vincitore poiché a Pescarolo- 
Larrousse sarebbe bastato am¬ 
ministrare saggiamente il gros¬ 
so vantaggio e portare la vet¬ 
tura vincitrice al traguardo. 

E difatti non è successo più 
nulla salvo la rimonta notevo- 
le deU’altro equipaggio france¬ 
se — Cevert-Beltoise — che 
ha scavalcato la Ferrari di 
Ickx-Redman completando il 
vistoso successo delle Matra. 

Pescarolo-Larrousse hanno 
vinto con 47” di vantaggio 
sui compagni di squadra e 
con un giro sulla formazione 
anglo-belga della Ferrari. Al¬ 
le spalle di queste tre equi- 
pi^gi sono giunte due Gulf- 
Mirage: quelle di Bell-Ganley 
e di Hailwood-Watson. 

La prova di queste due vet¬ 
ture è da considerare eccellen¬ 


te. Il loro ritardo è, rispet¬ 
tivamente, di tre e quattro 
giri dalla coppia vincitrice. E* 
da notare che tre dei quattro 
piloti delle due Mirage sono 
britannici (Derek Bell, Mike 
Hailwood a John Watson) 
mentre il quarto (Howden 
Ganley) è americano. 

Pescarolo-Larrousse hanno 
Impiegato 4 ore 4B'57"8o per 
coprire i mille chilometri (170 
giri). L’altra Ferrari, quella 
di Carlos Pace e di Arturo 
Merzario si è classificata se¬ 
sta con 6 giri di ritardo. 

Nella graduatoria del cam¬ 
pionato mondiale marche la 
Ferrari continua a mantenere 
la testa davanti alla Matra e 
aU’ormai tagliata fuori Por¬ 
sche. E’ evidente tuttavia che 
continuando di questo passo 
— e cioè con vittorie della 
Matra — potrebbe anche avve¬ 
nire il sorpasso. D’altronde la 
Matra — è proprio il caso di 
dirlo — è « su di giri » e pare 
proprio che possa riuscirle 
tutto. 

j. f. 

LE CLASSIFICHE 

CIsMidca finalr tirila « .llillr i-hl- 
lomrtrl » di ZetlHrK: 1) Pescarolo- 
Larrousse .su Matra; 3) Cerert-Bel- 
tolse su Matra: 3) Ickx-Redman su 
Ferrari; -1) Rell-fiaiilry .su fluir. 
Mirage; 5) Ilailuoud.Watson su 
(iuir-.Mirage; 6) Merzarlo-Pace su 
Ferrari; ") Facelll-» Pam » su Aita 
Romeo 33 TT: 8) Mueller-Van Len- 
nell su Porsche Ònrera; 9) Schurti- 
Koinig su Porsche Carcera; lU) 
Uupont-Blancpain su Cherron B23. 

Classifica del Campionato nion- 
diale dopo nove prove: 1) Ferrari 
punti 122; 2) .Matra KM; 3) Por- 
■che 8S. 
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GRENOBLE — Napelea in aziona (foto in alto) a in trionfo con II 
classico sombraro. 


Oggi «apre» Wimbledoo senza Smith e Neweombe 

Tra gente di valore 
spicca Ilje Nastase 


Wimbledon-73, nonostante il 
boicottaggio dei 68 professio¬ 
nisti e pseudoprofessionisti 
del tennis, è in grado di pre¬ 
sentare im poker dì favoriti 
ugualmente di prim’ordine. 
Naturalmente l’assenza di 
queU’altro poker composto da 
Smith, Neweombe, Ashe, Ro- 
sewall non gli giova. Ma il 
grande torneo inglese può dire 
di essere il solo in grado di 
ricavare da se stesso, dalle 
sue tradizioni, dal grande 
amore dei britannici per il 
tennis, la sua linfa, il suo 
interesse, la sua ragione di 
vita. E vediamolo da vicino 
questo poker col suo con¬ 
torno di validissimi oulsiders. 

lUE NASTASE. Nato a 
Bucarest il 19 luglio 1946. il 
romeno può essere conside¬ 
rato il più straordinario ta¬ 
lento mai espresso dal ten¬ 
nis. E non per classe natu¬ 
rale quanto per l’eccezionale 
abilità nello sfruttare ■ una 
« cognizione » atletica che non 
ha paragoni. Dove va la pal¬ 
lina bianca 11 è Nastase. « Na- 
sty » — così lo chiamano gli 
inglesi — riesce ad essere 
dovrunque. Attrae la palla e 
la guida ove sa che l’avver¬ 
sario non potrà raggiungerla. 
Sulla terra rossa non ha 
eguali e sul « verde » ci vuole 
uno Smith registrato al mas¬ 
simo e mentalmente invulne¬ 
rabile per reggere alla sua 
stravagante fantasia. 

Nel 1966 « Nasty » era già 
19* nella graduatoria mon¬ 
diale dei doppisti assieme al 
suo maestro Jon Tiriac. Nel 
'69 raggiungeva — sempre con 
Tiriac — la finale della Davis 
(6-5 a Cleveland con gli USA). 
Nel ’70 vinceva gli Intema¬ 
zionali d’Italia, i Campionati 
indoor degli Stati Uniti e il 
torneo di Napoli. Veniva clas¬ 
sificato decimo nella gradua¬ 
toria mondiale ' e terzo ' in 
quella europea. Nel 11 vin¬ 
ceva i tornei di Ancona, di 
Omaha, dì Richmond, di 
Hampton, di Nizza, di Mon¬ 


tecarlo. di Baastad e quello 
dei Masters (maestri) a Wem- 
bley. Si classificava secondo 
nel Grand Prix della FILT, 
9* nella graduatoria mondiale 
e 3* in quella europea. Era 
nuovamente finalista (assie¬ 
me a ’Tiriac) della Davis (2-3 
a Charlotte con gli USA). 

Nel '72 vinceva a Foresi 
Hills, Baltimora, Omaha, Mon¬ 
tecarlo, Madrid, Nizza, Toron¬ 
to, Seattle, Duesseldorf, Oran- 
ge. Trionfava nella « Dewar 
Cup », nel « Masters » e nel 
Grand Prix. Raggiungeva la 
finale di Wiinbledon e quella 
della Davis. Il 1973 gli sta 
proponendo una serie quasi 
incredibile di successi; Oma¬ 
ha, Calgary, Washington, Bar¬ 
cellona, Madrid, Firenze, Ro¬ 
land Garros e Foro Italico. 
Ora c’è Wimbledon che gli 
chiede una prestazione in ca¬ 
rattere con la sua serietà di 
grande campione per offrire 
agli sportivi quelle prestazioni 
che Smith e soci hanno rifiu¬ 
tato. 

JAN KODES. E’ coetaneo 
di Ilje e lungamente è ap¬ 
parso come il nuovo Drobny. 
E può diventarlo. Proprio a 
Wimbledon, ove può sopperire 
a una certa idiosincrasia per 
il « verde » con una mobilità 
eccezionale. Il ragazzo di Pra¬ 
ga si mise in luce nel '66 
figurando 42’ nella classifica 
mondiale. L’anno dopo vinse 
al « Bonfiglìo » milanese e nel 
'70 trionfo a Roland Garros 

Nel '71 bissò Roland Gar¬ 
ros e figurò migliore degli 
europei. Nel *72 vìnse ai Cam¬ 
pionati di Spagna, raggiunse 
la finale di Roma e la semi¬ 
finale di Wimbledon. Questo 
anno ha vinto il torneo di 
Colonia (IV prova del WCT) 
e ha battuto Panatta a Roma 
nel corso del match Sparta 
Praga-Parioli. 

ROGER TAYLOR. E’ nato 
a Sheffield 32 anni fa. E’ 
mancino e po^iede uno dei 
migliori servizi in circolazio¬ 
ne. Gli italiani lo hanno visto 


gareggiare al Paialido mila¬ 
nese nella finale della Coppa 
del Re del '66 (batté — tra 
gli altri — Kodes e Pietran- 
geli) e, ancora al Paialido, 
m im torneo con Laver, Drys- 
dale e Gimeno. Nel '70 a 
Wimbledon sconfisse il gran¬ 
de Rod Laver negli « ottavi » 
e ci volle il miglior Rosewall 
per batterlo in .semifinale. 

ALEX METREVELI. E’, as¬ 
sieme a Lejus, il più grande 
tennista mai espresso nella 
Unione Sovietica. Paradossal¬ 
mente è più bravo sul « ver¬ 
de » che sulla terra rossa e 
vanta una lunga serie di gran¬ 
di successi sui campi erbosi 
deH’Australia. E’ un giocatore 
completo cui mancano, forse, 
quella mobilità e quel tem¬ 
pismo che fanno di Nastase 
il lenomeno. A Wimbledon 
potrebbe trovare le giornate 
eccezionali « inventate » a Syd¬ 
ney e Melbourne in memora¬ 
bili finali. 

Tra gli oulsiders vogliamo 
mettere, prima ancora di Jim- 
my Connors — testa di serie 
numero 5—, lo svedese Bjom 
Borg. Un diciassettenne che a 
soli 15 anm già debuttava 
in Davis e che pare destinato 
a oscurare la luminosa fama 
di Berlgelin, Lunqvist e Sch¬ 
mid!. Borg ha davanti a sé 
un orizzonte inscrutabile. Pen¬ 
sate. Fanatta a 18 anni veniva 
sconfitto da Toci nel Campio¬ 
nato italiano di seconda ca¬ 
tegoria (5-7, 2-6, 6-2, 7-5, 6-1 
il lo settembre 1967 a Firen¬ 
ze). Borg a 17 è numero 6 
a Wimbledon ! 

Per concludere possiamo 
dire che sarà sempre un gran 
torneo, nonostante tutto. E 
chissà che non venga a galla 
qualche campione deira\’ve- 
nire a rallegrare gli sportivi 
(e a complicare la vita ai 
bookmakers). Informiamo gli 
sportivi che la "TV svizzera 
diffonderà le semifinali ma¬ 
schili e le 5 finali. 

Remo Musumecì 


Perchè il pugile cubano non voleva Daskin, uno 
dei peggiori arbitri britannici - Sfido impossi¬ 
bile per Sandro Lopopolo ma anche per Arcar! 


Il coraggioso savoiardo Ro¬ 
ger Menetrey è rimasto ai pie¬ 
di del muro. Le sue illusioni 
si sono fatte acqua come ne¬ 
ve sotto un sole estivo, il pro¬ 
nostico ottimista di Libero Go- 
lineltì era solo una speranza 
senza fondamenta, la folla di 
Grenoble è uscita in silenzio 
dal Palais des Sports, i conti 
sono tornati soltanto per gli 
impresari e per il vincitore 
Josè Angel Napoles, il flem¬ 
matico gallone nero dalle un¬ 
ghie d'acciaio, che si è Itigli- 
bramente divertito a dilania¬ 
re il topo Menetrey per 15 in¬ 
terminabili roiinds senza fi¬ 
nirlo. Gli ha strappato la pel¬ 
le, gli ha bruciato il sangue, 
lo ha umiliato: un gioco cru¬ 
dele davvero, perchè il cam¬ 
pione del mondo doveva es¬ 
sere di cattivo umore malgra¬ 
do la sua solita impassibilità. 

Sabato, in mattinata, al pe¬ 
so lo avevano contrariato ri¬ 
fiutando l'arbitro Jay Edson 
che si era portato a Grenoble, 
alla moda di Monzon, perchè 
non si fidava degli organizza¬ 
tori francesi, Georges Caze- 
neuve e soci, forse neppure di 
tutto il suo a clan » nel quale 
sì era infilato, con arte ma¬ 
chiavellica, l'italiano Bruno 
Amaduzzi. Magari per questo 
motivo Josè Napoles aveva 
chiamato, dalla Florida, Ange¬ 
lo Dundee che lo allenò in al¬ 
tri tempi, subito dopo il suo 
arrivo negli « States » dalla na¬ 
tiva Cuba, dove la « boxe » 
professionistica è stata proi¬ 
bita. Angelo Dundee sa tut¬ 
to e conosce tutto, ricorda be¬ 
nìssimo che Bruno Amaduzzi 
era il manager di Nino Ben¬ 
venuti mentre Gotinellì, che 
stavolta ha preparato ad Imo- 
la Roger Menetrey, faceva da 
trainer al campione triestino. 
■i La faccenda non deve essere 
piaciuta, affatto, al vecchio 
gatto apparentemente tran¬ 
quillo e sonnolento ma sospet¬ 
toso, attento, maligno. Quan¬ 
do ci sono di mezzo gli ita¬ 
liani — deve aver sospettato 
— SI sente odor di brucio. 
Napoles non ha dimenticato 
la « lezione » Backus. 

La città di Syracuse, sul ca¬ 
nale Erte che attraversa lo 
Stato di New York, è piena di 
italiani. B'illy Backus ha san¬ 
gue italiano nelle vene come 
suo zìo Carmen Basilio che 
gli ha insegnato a battersi co¬ 
me il manager, il trainer e 
tutto il mondo che lo circon¬ 
da. Ebbene a Syracuse gli ita¬ 
liani gli soffiarono, pensa an¬ 
cora Josè Angel Napoles, la 
Cintura di campione dei toel- 
iers con un arbitro di casa e 
poi dovette ricuperarla a Los 
Angeles, in California. Quindi 
sbarcò in Francia con l'arbi¬ 
tro Jay Edson alle calcagna. 
Edson è di Poentx, Arizona, 
dove funziona da segretario 
di quella « State Atletic Com- 
mission » ed ha diretto com¬ 
battimenti mondiali in ogni 
angolo del globo. 

E' stata dunque una vera 
battaglia preliminare, quella 
svoltasi davanti alla bilancia, 
sulla quale Napoles accusò 
146 libbre abbondanti (kg. 66 
e 400) e Menetrey 147 libbre 
scarse (kg. 66,550). con discus¬ 
sioni, uriacci e minacce. L’im¬ 
presario californiano George 
Parnassus, ottanta anni suo¬ 
nati, per poco non ci rimise 
la pelle con un collasso car¬ 
diaco. Ma il campione del mon¬ 
do venne battuto dai mediter¬ 
ranei, difatti il romano Ptero- 
Pini, super - segretario del 
VEBU, riuscì ad imporre, al 
posto di Jay Edson, uno dei 
suoi pupilli, ossia mister Da¬ 
skin che risulta uno dei peg¬ 
giori arbitri-giudici d'olire Ma¬ 
nica. Spieghiamo il nostro giu¬ 
dizio negativo: la sera del 9 
luglio 1970, a Monza, l’anziano 
professore nero Freddie Lit¬ 
tle, che insegna in una scuola 
di Las Vegas, Nevada, bocciò 
abbastanza agevolmente l’as¬ 
salto portato da Carmelo Bos¬ 
si alla sua Cintura delle « 154 
libbre ». Era un verdetto chia¬ 
ro per l’americano, invece lo 
impareggiabile mister Daskin 
andò ad alzare il braccio al 
milanese proclamandolo cam¬ 
pione del mondo. Il buon ci¬ 
bo lombardo, il sapiente pi¬ 
lotaggio di Steve Klaus, altre 
faccende inoltre, avevano re¬ 
so l’inglese molto casalingo e 
per quanto dipendeva da lui 
ha ricambiato le gentilezze dei 


Illustrato a Milano il match di atletica Italia-Cecoslovacchia 


«SIAMO FORTISSIMI» DICE NEBIOLO 

La conferenza stampa del feclerpresiflcnle anziché esortare a rimanere con i piedi |>er terra ha a.*«sunto il tono del trionfalismo 


«Ormai l’Italia nel reparto 
corse è una delle prime nazio¬ 
ni del mondo ». Questa è stata 
la perentoria affermazione che, 
gonfiando il petto e le gote, 
il presidente della Fidai, al 
secolo Primo Nebiolo. ha reso 
nella conferenza stampa, svol¬ 
tasi all’hotel Michelangelo in 
via Scarlatti, a Milano. 

La conferenza aveva Io sco¬ 
po di illustrare il dodicesimo 
confronto, fra diretti e Indi- 
Tetti. che la rappresentativa di 
atletica leggera italiana e quel¬ 
la cecoslovacca intrecceranno 
sulla distanza di venti specia¬ 
lità. all’Arena di Milano na¬ 
turalmente. martedì e merco¬ 
ledì prossimi, sempre in not¬ 
turna con inizio alle 21J)0. Sa¬ 
rà trasmesso In televisione. 

«Non avremmo voluto rin¬ 
contro con la Cecoslovacchia 
— aveva cominciato il .‘ìOenne 
presidente degli studenti spor¬ 


tivi di tutto il mondo —; ma 
avevamo preso accordi precisi 
due anni fa quando ci incon¬ 
trammo agonisticamente a 
Praga e vincemmo per due 
punti proprio in conseguenza 
dell’ultima gara: la staffetta di 
metri 4(X)x4. 

« Io per l’emozione non eb¬ 
bi il cor«^gìo di seguirla e mi 
nascosi sotto la tribuna. Natu¬ 
ralmente noi non abbiamo 
paura di nessimo, prova ne sia 
che abbiamo affrontato negli 
ultimi due anni la RDT e 
l’Unione Sovietica; e che que¬ 
st’anno incroceremo i ferri an¬ 
che con gli Stati Uniti. In tut¬ 
to questo "coacervo” di ma¬ 
nifestazioni quando noi scen¬ 
diamo in campo lo facciamo 
per vincere. Certamente rin¬ 
contro con la Ocoslovacchia 
sarà difficile perché a Praga, 
Bratislava e dintorni, negli ul¬ 
timi due anni, sono stati fatti 


enormi progressi nel campo 
dell’atletica leggera. Ma siamo 
tornati da Helsinki con im 
grosso morale. L’incontro con 
Kenia e Finlandia era assai 
azzardato. Abbiamo vinto con 
la prima naziime; con la se¬ 
conda avremmo potuto fare 
ugualmente. Inutile fare (-len- 
chi di recriminazioni. Sarebbe 
però stato sufficiente: a) che 
fosse presente Mennea; b) che 
nei 4()0 metri ad ostacoli Gio- 
vanardi non avesse inciampato 
nella penultima barriera; c) 
che Hasconaro avesse vìnto 1 
400 metri (nota: il ’’ caro 
oriundo ” è invece arrivato 
quarto); d) che Arese avesse 
trionfato nel 1500 metri. Sa¬ 
rebbe stato im meraviglioso 
’’ en plein Peccato! Confidia¬ 
mo molto nella folla che sem¬ 
pre accorre alle famose serate 
di Milano. Seguite poi da not¬ 
tate deliziose, esaltanti. Ecco 


perché ho deciso che rincon¬ 
tro con la Cecoslovacchia ab¬ 
bia luogo nella capitale lom¬ 
barda; anche per premiare una 
città che nel dominio della 
atletica leggera vanta delle lu¬ 
minose tradizioni (nota; anche 
se non ha mai costruito uno 
stadio). 

« L’organizzazione l'ho affida¬ 
ta alla Pro Patria società gin¬ 
nastica di Milano che proprio 
quest’anno compie novant’an- 
ni di vita». 

A questo ptmto Nebiolo, 
che, sinceramente, aveva di¬ 
chiarato all’inizio che non sa¬ 
rebbe stato breve, ha lasciato 
la parola ai presenti. Il gior¬ 
nalista Monti ex velocista de¬ 
gli anni *40, ha chiesto come 
mai la « rosea» dava come as¬ 
sente dall’incontro Arese. Co¬ 
me si sa li giornale sportivo 
milanese ha la prerogativa di 
sapere, sempre in anteprima e 


in esclusiva. le notizie anche 
più esoteriche, o segrete che 
dir si voglia, che riguardano 
l’atletica leggera. 

Il professor Nay, antico «mi¬ 
nistro degli esteri» della Fe¬ 
deratietica n^li anni '30 e ’40 
si è dichiarato insoddisfatto 
che Del Buono sul tartan del¬ 
l’Arena non corra i cinque¬ 
mila metri. Altri hanno posto 
a Nebiolo precìse domande. 
Ckime ad esempio; «Quanto 
paga la RAI-TV le trasmissio¬ 
ni di martedì e mercoledì?» 
« Chi pagherà le spese dell’in- 
contro, ivi comprese le diver¬ 
se colazioni e i regali offerti 
alla stampa, agli ospiti, agli 
atleti italiani, il pranzo della 
serata conclusiva ecc. ecc., nel 
caso malaugurato che gli in¬ 
troiti a botteghino risultino 
inferiori alla sommatoria delle 
note dei fornitori?». 

Ma mentre il giornalista 


Monti ha avuto assicurazione 
che Arese sarebbe tornato dal¬ 
la Finlandia per schierarsi nei 
millecmquecento metn e il 
professor Nay saputo che la 
Fidai deve pur lasciare una 
certa autonomia ai programmi 
dei migliori atleti, con la con¬ 
seguenza che a Del Buono non 
si possono imporre due volte 
5000 metri in dieci giorni, le 
domande riguardanti le que¬ 
stioni finanziarie dell’incontro 
sono rimaste inevase. 

Il fatto che è Milano che 
paga e nella fattis]}ecie la Pro 
Patria, che quest’anno come 
SI sa si è abbinata con la 
« Floor Sport »; una ditta che 
lastrica le piste podistiche e 
le peéùine di materiale coeren¬ 
te chiamato rub-kor. 

Non è una novità, cl ricor¬ 
diamo. che anche in passato 
nugoli di funzionari venuti da 
Roma tenevano l'occhio mag¬ 


giormente rivolto al botteghi¬ 
no che alla pista o ai crono¬ 
metri. Un incontro di atletica 
non è un incontro di calcio: 
quest’ultimo si sa a priori 
che la bilancia dei pagamenti 
sarà inferiore a quella degli 
incassi. In atletica può anche 
essere il contrario. Un’acquaz¬ 
zone improvviso, altri avveni¬ 
menti, possono distogliere la 
gente dal recarsi all'Arena. 
Che non è coperta, che ha 
gradini assai duri e non livel¬ 
lati. Alla fine se c’è un attivo 
questo se lo prende la federa¬ 
zione di Roma; se c’è un pas¬ 
sivo questo resta a carico di 
coloro che si sono accollati 
Torganizzazicne. Discorso in¬ 
verso se la città fosse puta¬ 
caso Palermo, Bari. Roma o 
che so lo. Magari Torino. E* 
storia vecchia. 

Bruno Bonomelli 


suoi anfitrioni, l'ospitalità di 
Monza, rapinando Little. Quel¬ 
la volta Rodolfo Sabbatim ven¬ 
ne misteriosamente derubato 
di un milione, entro lo stadio 
brianzolo, da qualche mano 
lesta, in compenso si trovò 
nella borsa degli affari un 
campionato da sfruttare come 
del resto fece puntualmente 
con la sua solita, abile stra¬ 
tegia. A Monza RoUie Daskin 
era stato proprio l’uomo man¬ 
dalo dalla provvidenza. 

Invece la sera dell’ll aprile 
197'J il « referee » Roland Da¬ 
skin si trovò nell’arena di Voi- 
verhampton quando Jackie 
Turptn, nipote del grande Rati- 
dy Turpin, venne opposto al 
veterano spagnolo Antonio 
Torres. In quel periodo di 
tempo Jackie Turpin, 23 anni 
scarsi, veniva considerato la 
nuova « stella » dei welters bri¬ 
tannici, anzi i SUOI tifosi lo 
pensavano già degno dei «big» 
del passato, diciamo dì Alf 
Mancini e Jack Hood, di Er¬ 
nie Roderick, Eddie Thomas 
e Cliff Curvis, di Brian Cur- 
vis e Ralph Charles l’ultimo. 
L’unico « grande » lasciato in 
pace era Ted Kid Lewis, cam¬ 
pione del mondo nelle «147 
libbre » nei lontani tempi di 
Jack Britton, perchè il Kid 
è stato « troppo grande » per 
il paragone con un pugile mo¬ 
derno. 

Alcuni mesi prima, a Lon¬ 
dra. il Club degli scrittori in¬ 
glesi di « boxe » avevano pre¬ 
miato Jackie Turpin quale 
«Best Yoiing Boxer» per il 
1971, in altre parole lo ritene¬ 
vano la migliore promessa 
dell’anno, un premio che pure 
la nostra ANISP dovrebbe dU 
stribuire nel suo festival an* 
liliale a Campione d’Italia. Jac^ 
kie Turpin nel ring si era di¬ 
mostrato una pìccola belva 
per l’impelo, un ragazzo co¬ 
raggioso, un picchiatore fui* 
minante. Purtroppo il mulatto 
teneva il mento fragile, come 
del resto lo zio Randy ai suoi 
verdi giorni. 

Quella di Volverhampton fu 
una partita allucinante diretta 
in maniera criminale dall’ar¬ 
bitro. Antonio Torres, pugile 
modesto, scaraventò Turpin 
sul tavolato 16 volte, quasi un 
record che, per la storia, ap* 
partìene agli antichi america¬ 
ni Christy Williams e Jack Ha* 
vlin con 42 cadute a testa, se* 
guiti dall’argentino Miguel 
Ferrara con 36 e da Leach 
Cross, alias dottor Louis C, 
Wallach che faceva il denti¬ 
sta a New York, con 32 tuffl. 
Ad ogni modo sedici « knock- 
downs » in 10 rounds sono 
tanti, decisamente troppi. Lo 
impassibile arbitro Roland 
Daskin fece, dunque, massa¬ 
crare e distruggere Jackie 
Turpin prima di alzare il brac¬ 
cio allo spagnolo Torres inca¬ 
pace di mettere k.o. l'indoma¬ 
bile avversario. 

Il gatto Napoles ha vinto 14 
assalti, lasciandone uno, l’ot¬ 
tavo, al topo Menetrey che si 
è battuto con virile coraggio, 
con tenacia, con stoicismo nel¬ 
la lancinante sofferenza fisica 
e morale. Josè Angel Napoles 
ha confermato d’essere una 
mitragliatrice, una pantera in 
agguato, un artista del mestie¬ 
re, insomma l’ultima autentica 
incarnazione della «nobile ar¬ 
te» del pugno. I suoi « spar- 
rìngs » dì Grenoble, il france¬ 
se Albert Menduni e l’inglese 
John Stracey. un peso welters 
aspro, aggressivo, con la di¬ 
namite nei guantoni, descris¬ 
sero il cubano calmo e spie¬ 
tato. gelido se subisce un at¬ 
tacco e micidiale quando rien¬ 
tra anche se, apparentemente, 
i suoi colpi così sciolti e saet¬ 
tanti sembrano semplici zam¬ 
pate di un gatto in vena di di¬ 
vertirsi. Però, davanti a Roger 
Menetrey. il gattona arrivato 
dal Messico non si è divertito, 
ha preferito straziare la pre¬ 
da sema abbatterla per farla 
soffrire e far soffrire coloro 
che magari gli avevano prepa¬ 
rato una trappola con l’arbi¬ 
tro e un membro della giu- 
riaa, il francese Gondré. 

E’ stata una lezione vendi¬ 
cativa. gli inghippi non piac¬ 
ciono a Josè Angel Napoles 
nato a Cuba ed emigrato, per 
lavoro, ovunque gli offrono un 
ingaggio. Adesso sotto a chi 
tocca. Non crediamo che Bru¬ 
no Arcari intenda farsi dila¬ 
niare a sua volta, neppure 
pensiamo che Sandro Lopopo¬ 
lo torni nelle corde come a- 
crebbe ventilato il suo ultimo 
manager Amaduzzi che, ma¬ 
gari, ha fiutato una grossa 
percentuale dalle due parti. 
Oggi come oggi i « 10 migliori 
IO» dei pesi loelters sembra¬ 
no Josè Napoles, Hedgemon 
Lewis, Erme « Red » Lopez, 
Clyde Cray, Billy Backus, Ro¬ 
ger Menetrey. Armando Mu¬ 
ntz, Abel Cachazu, Miguel An- 
gcl Campanìno e John Stracey 

Nessun « 147 libbre » può 
sperare di farcela, il tosto e 
ben allenato Roger Menetrey 
in casa sua ha subito un lar¬ 
go verdetto sfavorevole. Que¬ 
sto per la cronaca: Daskin (ar¬ 
bitrio inglese) 149-139, Velasco 
(giudice messicano) 150-134, 
Gondré (giudice francese) 150- 
137. Per salire ancora. Napo¬ 
les intende sfidare Carlos Mon¬ 
zon campione dei medi. Non 
sarà una partita facile per il 
cubano anche se la tradizio¬ 
ne risulta alterna. Il welters 
Mìckey Walker venne battuto 
dal medio Harry Greb e l’al¬ 
tro welters Henry Armstrong 
fu bloccato, sul pareggio, dal 
medio Ceferino Garcia mentre 
andò meglio per f «147 lib¬ 
bre » Carmen Basilio e Griffith 
rìncitori dei «160 libbre» Ro¬ 
binson e Dick Tiger. Però Josè 
Angel Napoles deve attendere 
il suo turno che potrebbe es¬ 
sere sema fine: Monzon è tan¬ 
to indaffarato. 

Giuseppe Signori 
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Il segretario del FCUS sottolìnea alla TV USA il valore degli accordi raggiunti durante il suo soggiorno 


Breznev: i popoli debbono associarsi 
ai comune sforzo per ia pace nel mondo 


Dichiarazioni di ISixon - Il comunicato congiunto è stato firmato ieri sera - Uultima intensa giornata di coh 
loqui a San Clemente - Uincontro con i tre astronauti dello {(Skylab)) - Oggi la partenza da Washington 


La sessione del CC del POUF 

Varsavia: discussione 
sui temi dello 
sviluppo economico 

Un discorso di Gierek sulla migliore 
utilizzazione delle forze lavoratrici 


Oggi il comunicato 
sul vertice USA-URSS 


SAN CLEMENTE, 24 giugno 

'Il segretario generale del 
rcuS, Breznev, e d presiden¬ 
te Nixon hanno firmato 11 co¬ 
municato congiunto a conclu¬ 
sione della lunga serie di col¬ 
loqui avuti a Washington, a 
Camp David e, infine, nella 
residenza estiva californiana 
di San Clemente. Il testo del 
comunicato dì 19 pagine sarà 
diffuso domattina. 

11 leader sovietico Leonid 
Breznev ha dichiarato oggi 
che 1 suoi colloqui con Nixon 
« hanno realmente posto le 
relazioni tra i due Paesi su 
un nuovo binano » e hanno 
rafforzato la ricerca di una 
pace durevole nel mondo. 
« L'umanità ha spezzato la ri¬ 
gida ■ armatura della guerra 
fredda che era stata un tem¬ 
po costretta ad indossare », 
ha detto Breznev m un mes¬ 
saggio radiotelevisivo. Ricor¬ 
dando le « avvelenate relazio¬ 
ni » della guerra fredda e la se¬ 
conda guerra mondiale, Brez¬ 
nev ha aggiunto: « Vincemmo 
insieme la guerra. Oggi i no¬ 
stri sforzi comuni devono aiu¬ 
tare l’umanità a vincere una 
durevole pace. La possibilità 
di una nuova guerra deve es¬ 
sere eliminata ». 

Quale maggiore risultato del 
« vertice », Breznev ha indica¬ 
to l’accordo raggiunto questa 
mattina per « urgenti consulta¬ 
zioni » e la cooperazione tra 
USA e URSS per scongiurare 
1 rischi di guerra e di cata¬ 
strofe nucleare. 

In secondo luogo, Breznev 
ha citato l’accordo inteso a 
stimolare 1 negoziati di Gine¬ 
vra per la limitazione perma¬ 
nente dello armi nucleari of¬ 
fensive e per la riduzione de¬ 
gli arsenali bellici. 

Breznev ha quindi lanciato 
im appello a tutti gli altri 
Paesi perchè si uniscano negli 
sforzi di « cooperazione paci¬ 
fica ». « Saremo lieti — ha det¬ 
to — se i nostri sforzi per 
migliorare le relazioni sovieti¬ 
co - americane contribuiranno 
ad attrarre un numero cre¬ 
scente di nazioni nel processo 
di distensione, sia in Europa 
o in Asia, in Africa o in Ame¬ 
rica Latina, nel Medio Oriente 
o nell’Estremo Oriente ». 

Il leader sovietico si è rife¬ 
rito al nuovo « vertice » in pro¬ 
gramma a Mosca l'anno pros¬ 
simo dichiarando che esso da¬ 
rà luogo alla firma di « nuovi 
e pii! importanti accordi ». 

Parlando subito dopo la fir¬ 
ma del comunicato alla radio 
e alla televisione, il Presiden¬ 
te Nixon ha detto che rac¬ 
cordo, in virtù del quale i 
due Paesi si sono impegnati 
a non ricorrere alla forza nei 
loro reciproci rapporti o con 
altri Paesi del mondo, «ha 
donato una profonda speran¬ 
za ai popoli di tutto il mon¬ 
do desiderosi di pace ». 

Nixon ha accompagnato 
Breznev fino all’eliporto del¬ 
la «Casa Bianca» occidenta¬ 
le dove il segretario genera¬ 
le del PCUS ha salutato i tre 
astronauti dello « Skylab ». 

Raggiunta in elicottero la 
base aerea di E1 Toro, i due 
statisti si sono congedati. 
Breznev, accompagnato dal 
segretario di Stato america¬ 
no Rogers e dal ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Gromiko, 
raggiungerà questa sera Wa¬ 
shington. e pernotterà nel Ma¬ 
ryland. Domattina Breznev ri¬ 
prende il suo viaggio diretto 
a Parigi. 


/ commenti sovietici 


DALL'INVIATO 

WASHINGTON, 24 giugno 

Quando è apparso oggi su¬ 
gli schermi della televisione 
americana, Breznev aveva pre¬ 
so commiato dal Presidente 
Nixon alcune ore prima. I due 
statisti si erano salutati al 
mattino della domenica nella 
lontana California. Era matti¬ 
na laggiù, ma era ora di pran¬ 
zo a New York, mentre fa¬ 
ceva sera a Roma, e ancor 
piu a Mosca Ora che Breznev 
parla alla televisione qui si 
giocano ancora le partite di 
baseball della domenica po¬ 
meriggio, mentre in Italia è 
passata la mezzanotte. Tutto 
questo ci dice non solo l’ov¬ 
via constatazione dello scon¬ 
volgimento che i moderni 
mezzi di comunicazione han¬ 
no introdotto nei concetti di 
spazio e di tempo, al punto 
da rendere assai più vaghi i 
confini stessi di una giornata 
fisica, ma ci introduce diret¬ 
tamente in quella visione del 
mondo ( abbastanza grande per 
far posto a tutti, ma troppo 
piccolo per combattervi delle 
guerre, ha detto Breznev) che 
ha fornito il quadro storico in 
cui il vertice di Washington 
ha avuto luogo. 

Breznev si è rivolto per te¬ 
levisione a un’opinione pubbli¬ 
ca americana, che è oggi as¬ 
sai turbata. Lo è per via del¬ 
le vicende interne del Paese. 
Domani mattina, terminata la 
tregua che proprio la visita 
di Breznev aveva consigliato, 
riprenderanno le attività del¬ 
la commissione di inchiesta 
sull’» affare Watergate »: esse 
si riaprirarmo proprio con la 
testimonianza che dovrebbe es¬ 
sere più grave per Nixon, quel¬ 
la del suo ex consigliere Dean. 
Ma sconcertati gli americani 
lo sono anche perchè tutte le 
coordinate della loro politica 
estera, che per due decenni 
erano sembrate eterne e im¬ 
mutabili, sono state sconvolte 
negli ultimi anni. Uno dei me¬ 
riti di questo vertice va vi¬ 
sto proprio nello sforzo di 
suggerire l’idea che il dialo¬ 
go sovietico-americano può di¬ 
ventare uno del dati perma¬ 
nenti di una nuova politica 
mondiale. 

Nella accuratissima rubrica 
delle « lettere al direttore » 
del New York Times c’era 
questa mattina tm intervento 
piuttosto rivelatore. Lo scri¬ 
vente, avversario di Nixon, in¬ 
tendendo dimostrare che il 
Presidente non ha nessim me¬ 
rito particolare nella nuova 
politica estera, dice tra l’al¬ 
tro: «La fine della guerra fred¬ 
da con la Russia — questa 
eredità del tentativo di Chur¬ 
chill di salvare il suo impe¬ 
ro, scagliando URSS e Stati 
Uniti l’uno contro l’altro — 
era divenuta questione di tem¬ 
po ed era un frutto che do¬ 


veva cadere nel grembo di 
Nixon ». Lasciamo pure stare 
l’interpretazione storica, che 
coglie solo un aspetto della 
verità (una nutrita schiera di 
studiosi americani ha messo 
in luce in questi anm le pre¬ 
valenti responsabilità di Wa¬ 
shington per l’inizio della 
guerra fredda). Resta vero 
qualcosa di piu profondo: nel 
mondo di oggi e nel secolo 
dell’atomo, speculale su un 
conflitto o anche solo su una 
persistente ostilità sovietico a- 
mericana e non solo pericolo¬ 
so, ma miope. Lo e stato ie¬ 
ri e lo e ancor piu oggi. Lo 
impegno che emerge dal ver¬ 
tice, pur nella consapevolezza 
delle difficoltà da sormonta¬ 
re, e proprio quello di lavo¬ 
rare nella direzione opposta, 
cosi come sovietici e ameri¬ 
cani hanno fatto con pazienza, 
ma sistematicamente, negli 
ultimi due anni. 

Nella pioggia di accordi che 
hanno scandito questa setti¬ 
mana di negoziati fra URSS 
e Stati Uniti, vi è stato un 
atto che ha piu colpito l’im- 
maginazione del pubblico a- 
mericano, cosi come ha im¬ 
pressionato il mondo intero. 
Si tratta, beninteso, del pat¬ 
to per la prevenzione della 
guerra atomica. Nutrita come 
è oggi di scetticismo, l’opi¬ 
nione americana era forse più 
disposta a criticare i risulta¬ 
ti del vertice, che ad acco¬ 
glierli con favore. L’accordo 
antiatomico, venuto a corona¬ 
mento di tante altre iniziati¬ 
ve di collaborazione, ha fat¬ 
to decisamente pendere la 
bilancia dall’altra parte. An¬ 
che i più sospettosi hanno 
sentito che si trattava di un 
impegno di grande importan¬ 
za. La considerazione che ha 
il sopravvento su qualsiasi 
altra è assai semplice: oggi 
una guerra nucleare è divenu¬ 
ta una possibilità più remo¬ 
ta. Se anche il vertice di Wa¬ 
shington non dovesse essere 
ricordato altro che per que¬ 
sto, sarebbe già un motivo 
sufficiente per garantirgli un 
posto importante nella memo¬ 
ria degli uomini. 11 documen¬ 
to firmato a Washington è 
una di quelle decisioni che 
proprio una nuova visione 
del mondo, divenuto tanto più 
interdipendente nelle due di¬ 
verse componenti, impone og¬ 
gi agli statisti, capaci <11 com¬ 
prendere le esigenze dell’e¬ 
poca. 

Anche il comunicato finale, 
che verrà pubblicato solo do¬ 
mani, oopo la partenza di 
Brezner per Parigi, segnale¬ 
rà il grande valore che i due 
protagonisti attribuiscono al¬ 
l’atto così compiuto. Come 
era già accaduto l’aimo scor¬ 
so a Mosca, il testo riassu¬ 
merà anche tutti gli altri ac¬ 
cordi conclusi a Washington. 
In più esso dovrebbe dire 
qualcosa su tutti i grandi pro¬ 
blemi mondiali — dalla sicu¬ 
rezza europea al Medio Orien¬ 
te — che sono stati discussi 
in questa settimana nel mas¬ 
simo segreto, ma — a quan¬ 
to ci risulta — anche in mo¬ 
do assai tenace e approfon¬ 
dito. Sarà in totale un testo 
piuttosto limgo: una ventina di 
pagine dattiloscritte. E tutta¬ 
via crediamo si possa dire 
che esso non conterrà tutto 
ciò che di importante si è 
detto nei giorni scorsi. L’e- 
sfierienza dimostra come in 
questi vertici ciò che conta 
non è solo quanto viene por¬ 
tato a termine e detto in 
pubblico, ma ciò che viene 
impostato col necessario ri¬ 
serbo, in vista dei nuovi in¬ 
contri e delle nuove trattati¬ 
ve, già poste in calendario 
per l’avvenire. 

Breznev tornerà quindi in 
patria con un bilancio posi¬ 
tivo. Ma anche Nixon pub dir¬ 
si soddisfatto. Può farlo — 
sottolìnea la stampa ameri¬ 
cana — anche per motivi pu¬ 
ramente egoistici. Egli aveva 
un estremo bisogno di un 
nuovo successo di politica e- 
stera. Per una settimana il 
Presidente ha dominato le 
cronache televisive e giornali¬ 
stiche in veste di statista, 
preoccupato di lavorare per 
la pace del mondo, e non di 
governante imputato di aver 
violato le leggi fondamentali 
del Paene, quindi incerto del 
suo immediato avvenire. Ciò 
può avere notevolmente con¬ 
tribuito a rialzare le sue sor¬ 
ti, che mai erano state tanto 
in basso. Naturalmente i 
giornali qui non esitano ad 
ironizzare sulla curiosa car¬ 
riera di questo feroce man- 
giacomimisti. che è riuscito 
più volte a risollevarsi e può 
riu-scirvi ancora, proprio per¬ 
chè arriva a fare la pace con 
le grandi potenze dirette da 
comimisti. Sono articoli che 
vale la pena di leggere. Che 
l’anticomunismo fosse desti¬ 
nato al fallimento, noi lo sa- 
Iievamo. Ma che proprio l’A- 
merica dovesse dimostrarlo in 
modo cosi clamoroso è pur 
sempre degno di interesse, e 
non per noi soltanto. 

Giuseppe Beffa 


Pravda: un evento di 
eccezionale portata 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 24 giugno 

« Il valore e il significato 
dei colloqui Breznev-Nixon 

— ha detto alla televisione il 
commentatore Valentin Zorin 

— potranno essere ancor più 
apprezzati nel giro dei pros¬ 
simi mesi quando si sarà 
compresa nel mondo la ve¬ 
ra portata dei colloqui, degli 
incontri e dei rapporti di ti¬ 
po nuovo tra Stati a diverso 
regime sociale». «Gli incon¬ 
tri in America e quelli svolti 
un anno fa a Mosca — ha 
aggiunto im altro commenta¬ 
tore sovietico, il direttore del¬ 
la Literatumaìa Gasieta. Cia- 
kovski — contnbxuscono a 
creare una nuova atmosfera 
mtemazìonale ed interna nei 
singoli Paesi ». Ecco, in que¬ 
ste parole si possono riassu¬ 
mere oggi i commenti che 
partono dalle fonti ufficiali 
sovietiche, che continuano a 
dare il massimo risalto agli 
incontri di Washington. Qui 
a Mosca si insiste particolar¬ 
mente sul significato «inter¬ 
nazionale» dei colloqui e si 
sottolinea la «vittoria della 
politica di pace e di coesi¬ 
stenza pacifica portata avan¬ 
ti dal campo socialista e dal¬ 
le forze progressiste di tutto 
il mondo». 

Anche la Pravda (che ri¬ 
ferendo in sede di cronaca 
dei documenti firmati a Wa¬ 
shington così titola le corri- 
spiondenze dei suoi inviati: 
« Grandi successi » e « Annun¬ 
ci di grande importanza ») 
scrive che al processo di mi¬ 
glioramento dei rapporti tra 
USA ed URSS si guarda con 
estrema attenzione ed interes¬ 
se da ogni parte del mondo. 
« Si congratulano con la no¬ 
stra politica di pace — pro¬ 
segue l’organo del PCUS — 


popoli e governi che vedono 
in questi rapporti la base del 
miglioramento dell’atmosfera 
intemazionale ». 

Sottolineato che le relazio¬ 
ni che si stabiliscono con gli 
USA devono essere inquadra¬ 
te nel programma di pace 
complessivo, la Pravda insi¬ 
ste sul fatto che la collabo- 
razione USA-URSS è un fat¬ 
tore di «eccezionale portata 
per il destino dell’umanità». 
Il giornale rileva poi che un 
significato particolare ha il 
documento che è stato firma¬ 
to tra le due parti e che 
prevede la proibizione del¬ 
l’uso della forza nei rappor¬ 
ti bilaterali e intemazionali 
in genere. 

Ma di fronte a questa vasta 
iniziativa di pace si levano le 
forze del militarismo e quel¬ 
le più reazionarie dei circoli 
che si richiamano agli «idea¬ 
li » della « guerra fredda ». 

Dopo aver accennato ai cir¬ 
coli reazionari, sionisti e di 
estrema destra che hanno ne¬ 
gli USA legami con l’appara¬ 
to militare, U giornale passa 
poi ad occuparsi della posi¬ 
zione di Pechino. «E’ singo¬ 
lare — scrive la Pravda — 
che in compagnia delle posi¬ 
zioni più retrive e reaziona¬ 
rie si ritrovino anche i diri¬ 
genti cinesi che fanno tutto 
il possibile per frenare la 
realizzazione dei principi del¬ 
la coesistenza pacifica distor¬ 
cendo allo stesso tempo la 
politica dell'URSS. Pechino 
diffonde infatti notizie sulla 
trattativa USA-URSS affer¬ 
mando che a Washington si 
starebbe discutendo la divi¬ 
sione in due del mondo e 
che sarebbe quindi in atto 
un complotto tra due super- 
potenze». 

Carlo Benedetti 



DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 24 giugno 

Si è svolto a Varsavia il 
R* Plenum del Comitato cen¬ 
trale del POUF, dedicato ai 
« compiti del partito, dello 
Stato e dei sindacati nella for¬ 
mazione delle condizioni di 
pieno impiego delle forze 
creatrici del popolo per lo 
sviluppo del Paese ». 

Il continuo miglioramento 
delle qualificazioni professio¬ 
nali e la migliore utilizzazione 
delle forze lavoratrici sono 
stati il tema centrale della re¬ 
lazione introduttiva svolta dal 
segretario del Comitato cen¬ 
trale Jan Szydlak e delle con¬ 
clusioni del 1’ segretario del 
partito Gierek, nonché della 
risoluzione votata al termine 
del dibattito. 

Il secondo congresso della 
scienza polacca che si riuni¬ 
rà nel prossimi giorni — ha 
detto Gierek — sarà il punto 
di partenza per l’elaborazione 
di un programma di attività 
che risponda meglio alle esi¬ 
genze del Paese. Egli ha in¬ 
dicato nella modernizzazione 
dell’economia, nella razionale 
utilizzazione delle materie pri¬ 
me, nel perfezionamento del¬ 
la pianificazione e della ge¬ 
stione economica, nell’arric¬ 
chimento quantitativo e quali- 


SAN CLEMENTE — Br«tn«v • Nixon m«ntr« firmano tt tatto del comunicato congiunto, cha tari reto noto oggi. (Telefoto AP) 1_ 

Enorme interesse per la « fase francese » della missione diplomatica del segretario del POIS 


Breznev giunge stasera a Parigi 

Due giorni di colloqui con Pompidou 

Gli incontri sì concluderanno con un documento comune - Il «leader» sovietico intenderebbe proporre alla Francia 
di partecipare «attivamente» alla politica di distensione - Vambasciatore sovietico Cervonenko precisa: «UURSS non 
ha intenzione, migliorando i suoi rapporti con gli USA, di risolvere i propri problemi alle spalle di altri Paesi e popoli» 


tal ivo della collaborazione 
con gli altri Paesi, i problemi 
e al tempo stesso le potenzia¬ 
lità fondamentali della Polo¬ 
nia di oggi. 

Il fattore principale di svi¬ 
luppo della Polonia popolare 

— ha detto Gierek — è costi¬ 
tuito dal lavoratori: ma per¬ 
chè questa forza possa dare 
il meglio di se stessa, egli ha 
sottolineato, occorre che o- 
gnuno sia impiegato secondo 
le proprie capacità e le pro¬ 
prie qualifiche. Su questo pun¬ 
to Gierek ha insistito con for¬ 
za, denunciando i casi di uti¬ 
lizzazione impropria di perso¬ 
nale qualificato e della sua 
cattiva dislocazione. 

Ci sono dei settori e delle 
regioni — egli ha precisato 

— nei quali la manodopera 
è insufficiente, mentre ci so¬ 
no tuttora troppe aziende 
che realizzano 1 loro piani 
produttivi impiegando una 
grande quantità di manodo¬ 
pera anziché perseguire con 
impegno la necessaria mo¬ 
dernizzazione tecnica. 

L’impiego più razionale e 
specializzato del lavoro, e so¬ 
prattutto nella nuova gene¬ 
razione di lavoratori che en¬ 
tra ora nella vita produttiva, 
non solo consentirà un im¬ 
portante passo avanti nella 
vita economica della Polonia, 
ma avrà un peso fondamen¬ 
tale nello sviluppo dell’etica 
del lavoro e nel rafforzamen¬ 
to del ruolo di avanguardia 
della classe operaia. L’ap¬ 
prezzamento di un giusto at¬ 
teggiamento verso il lavoro, 
delle capacità e qualifica de¬ 
ve essere il criterio di valu¬ 
tazione dell’attività di ogni 
lavoratore, sia dal punto di 
vista morale che materiale. 

p. b. 
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« Skylab »: 
sì tirano 
le somme 
della missione 

HOUSTON, 24 giugno 

Gli astronauti dello « Sky¬ 
lab » sono rientrati sulla Ter¬ 
ra con una massa di osser¬ 
vazioni scientifiche dallo spa¬ 
zio senza precedenti. 

Secondo il direttore del 
programma, William Schnei- 
der, gli obiettivi dell’impresa 
sono stati brillantemente con¬ 
seguiti. 

Se non vi fosse stato un 
equipaggio umano, con ogni 
probabilità, il laboratorio 
spaziale in orbita, che è co¬ 
stato la bella somma di 294 
milioni di dollari (176 mi¬ 
liardi e 4(X) milioni di lire), 
sarebbe divenuto im inutile 
oggetto vagante nello spazio. 
Perchè senza Charles Conrad, 
il comandante della missio¬ 
ne, Joseph Kerwin e Paul 
Weitz non sarebbe stato pos¬ 
sibile riparare i gravi guasti 
meccanici che hanno colpito 
lo « Skylab ». 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24 giugno 

L’aereo di Leonid Breznev 
proveniente da W’ashington è 
atteso domani sera, alle 22, 
all’aeroporto parigino dì Or- 
ly. Il Primo segretario del 
PCUS sarà accolto dal Primo 
ministro Messmer e da que¬ 
sti accompagnato immediata¬ 
mente al castello di Rambouil- 
let, ad una sessantina di chi¬ 
lometri ad ovest di Parigi. 

Le conversazioni con Fompl- 
dou cominceranno alle 10,30 
di martedì, saranno interrot¬ 
te da un pranzo offerto dal 
Presidente della Repubblica 
francese nella Sala dei Marmi 
e riprenderanno subito dopo 
per terminare verso le 19. 
1 due uomini di Stato avran¬ 
no poi « serata libera » allo 
scopo di pennettere al leader 
sovietico di riposare dopo le 
fatiche americane; essi si ri¬ 
vedranno, per rincontro con¬ 
clusivo, mercoledì mattina. 
Breznev riprenderà il volo per 
Mosca verso le 13, dopo aver 
firmato con Pompidou un do¬ 
cumento comune (dichiarazio¬ 
ne o comunicato) per fare il 
punto delle relazioni franco- 
sovietiche. 

L'attesa per questo nuovo 
« vertice » è enorme negli am¬ 
bienti politici e diplomatici 
della capitale francese, dove 
si riconosce come un gesto 
pieno di significato la nspo- 


Secouio ambienti éìplmatìcl Mia capitale peruviana 

L'Argentina farà parte 
dei «non allineati» 

Per ottenere il consenso degli africani romperebbe i 
rapporti diplomatici con i razzisti di Pratoria - Pro¬ 
babile condanna del colonialismo portoghese 


LIMA, 24 giugno 

Secondo ambienti diploma¬ 
tici di Lima (Perù) l’Argenti¬ 
na chiederà di essere ammes¬ 
sa nel gruppo dei Paesi « non 
allineati », la settimana pros¬ 
sima. 

Dopo il discorso pronuncia¬ 
to dal sottosegretario argenti¬ 
no agli Esteri giovedì scorso 
alla « commissione speciale » 
deirOSA (Organizzazione degli 
Stati americani) — riunita a 
Lima per esaminare il sistema 
inter - americano e proporre 
misure per la ristrutturazio¬ 
ne deH’organizzazione — gli 
osservatori ritengono che la 
linea moderatamente «terza- 
mondista» assunta al riguar¬ 
do dal generale Peron verrà 
messa in pratica senza perde¬ 
re tempo. 

Tutto fa supporre — secon¬ 
do gli ambienti diplomatici 
nella capitale peruviana — che 
la delegazione argentina, che 
nel settembre prossimo i^rte- 
ciperà ad Algeri alla conferen¬ 
za dei «non allineati», sarà 
presieduta dall’ex - Presidente 
Peron e avrà carattere di as¬ 
sociato con pieno diritto, e 
non di semplice osservatore. 


Secondo gli osservatori, il 
fatto che l’Argentina entri a 
far parte del gruppo dei Pae¬ 
si « non allineati » non rappre¬ 
senta necessariamente la de¬ 
nuncia del trattato inter-ame- 
ricano di assistenza reciproca 
(TIAR) patrocinato dagli USA, 
dato che vari Paesi « non alli¬ 
neati » fanno parte di patti di¬ 
fensivi regionali. ’Tuttavia è 
chiaro che l’Argentina assume¬ 
rà nel patto atteggiamenti 
del tutto diversi da quelli man¬ 
tenuti fino al 25 maggio, gior¬ 
no in cui Campora ha assunto 
il potere. 

L’Argentina potrebbe trovar¬ 
si a dover prendere decisioni 
importanti, come la rottura 
dei rapporti diplomatici con il 
Sud Africa ed una condanna 
energica dell’vapartheid». Que¬ 
sta sarebbe una delle condi¬ 
zioni fondamentali per avere 
l’appoggio dei governi africa¬ 
ni alla richiesta di sunmis- 
sione. 

' Inoltre, un altro punto Im¬ 
portante sarebbe la condanna 
del colonialismo nel modo più 
severo, anche a rischio di ir¬ 
ritare i governi tradizional¬ 
mente amici dell’Argentina, 
come il Portogallo. 


sta positiva di Berznev all’in¬ 
vito rivoltogli da Pompidou 
di far scalo a Parigi sulla via 
del ritorno dagli Stati Uniti: 
e già questo gesto, che dimo¬ 
stra ima chiara volontà da 
parte sovietica di mantenere 
un rigoroso equilibrio nei rap¬ 
porti con l’America e l’Euro¬ 
pa, dovrebbe attenuare il ti¬ 
more di Parigi di essere «ta¬ 
gliata fuori » dal negoziato per 
la pace e la distensione nel 
mondo. 

Ma li principale motivo di 
interesse sta, ovviamente, nel 
fatto che questo vertice fran¬ 
co-sovietico ha luogo nel mo¬ 
mento in cui tra Mosca e Wa¬ 
shington vengono raggiunti ac¬ 
cordi che costituiscono « una 
modificazione totale delie 
strutture diplomatiche del do¬ 
poguerra ». In un corsivo par¬ 
ticolarmente felice. Le Monde 
scrive in sostanza questo: Hi¬ 
tler aveva speralo negli ulti¬ 
mi mesi della guerra, di assi¬ 
stere ad un clamoroso rove¬ 
sciamento delle alleanze, e ve¬ 
dere gli americani scagliarsi 
contro le truppe sovietiche. 
Più tardi, questo sogno era 
sembrato concretizzarsi nei 
lung'ni anni della guerra fred¬ 
da. « Solo oggi, dopo la firma 
degli accordi di Washington, 
Hitler, che non aveva vmto 
la guerra, l’ha definitivamen¬ 
te perduta ». 

E ciò dovrebbe comporta¬ 
re, se gli accordi resisteran¬ 
no alla prova del tempo, una 
efielliva modificazione di tut¬ 
ti i rapporti, economici, mi- 
litan. diplomatici e politici, 
stabilitisi nel dopoguerra. Se 
ne rende conto la Francia, 
questa Francia che si appre¬ 
sta a ricevere Breznev col 
sospetto che sovietici e ame¬ 
ricani stiano creando « un lo¬ 
ro condomìnio » (l’espressio¬ 
ne viene dal Quay d’Orsay) 
sul resto del mondo? A giudi¬ 
care dai commenti odierni 
deU’ufiìciosa France Presse, 
evidentemente ispirati dal mi¬ 
nistro degli Esteri, si direbbe 
di no. In effetti, anziché pren¬ 
dere atto della nuova situa¬ 
zione e cercare di rimettere 
la Francia alla sua altezza, 
questi commenti sottolineano, 
con puntigliosa acrimonia, le 
divergenze esistenti fra Pa¬ 
rigi e Mosca: la riduzione e- 
quilibrata delle forze armate 
europee alla quale la Fran¬ 
cia è completamente ostile e- 
sigendo che non im soldato 
americano venga tolto dal di¬ 
spositivo occidentale rivolto 
contro i Paesi socialisti; i 
compiti della conferenza per 
la sicurezza e la coopcrazio¬ 
ne europea che negli obiettiri 
francesi sono assai limitati, 
e soprattutto — dopo l’ac¬ 
cordo di Washington per pre¬ 
venire ogni pericolo di guer¬ 
ra nucleare — il molo della 
Europa nel nuovo contesto 
intemazionale. 

Se la Francia, nel corso dei 
colloqui Breznev-Pompidou. si 
limiterà a queste rivendica¬ 
zioni che sono il fmtto della 
sua diplomazia in posizione 
difensiva sospettosa, essa ri¬ 
schia di perdere ancora una 
volta l’autobus. Breznev viene 
infatti a Parigi non soltanto 
per rassicurare Pompidou e la 
Europa, ma soprattutto per 
proporre alla Francia di i»r- 
tecipare « attivamente » allo 
sviluppo della politica di di¬ 
stensione che. non dimenti¬ 
chiamolo, aveva amto in De 


Gaulle un precursore In Eu¬ 
ropa. Non va dimenticato, 
d’altro canto, che. nel corso 
della sua visita a Parigi nel¬ 
l’ottobre del ’71, Breznev ave¬ 
va proposto a Pompidou la 
stipulazione di un accordo 
franco-sovietico che due anni 
fa aveva il peso e la porta¬ 
ta degli accordi firmati nei 
giorni scorsi a Washington. E 
fu Pompidou a respingere 
questa offerta e ad accettare, 
come soluzione di ripiego, la 
firma di una «enunciazione 
di principi» che rimane tut¬ 
tavia un documento di primo 
piano nei rapporti tra due 
Paesi a regime sociale diverso. 

Oggi. rUR8S vuole andare 
più avanti di quella «enun¬ 
ciazione» e vuole andare più 
avanti assieme alla Francia e 
non contro la Francia; lo ha 
dichiarato proprio ieri mat¬ 
tina, alla agenzia di stampa 
francese, il nuovo ambascia¬ 
tore sovietico a Parigi, Cer¬ 
vonenko, che aveva presenta¬ 
to la settimana scorsa le cre¬ 
denziali a Pompidou. « Noi 
speriamo — ha detto l’amba¬ 
sciatore sovietico riferendosi 
appunto alla enunciazione di 
princìpi del ’7l — che deci¬ 
sioni importanti saranno pre¬ 
se nel corso degli incontri 
Breznev-Pompidou sul piano 
del principi, per trovare altre 
possibilità di sviluppo delle 
nostre relazioni». 


Sul piano economico e com¬ 
merciale, gli accordi esistenti 
fra Francia ed Unione Sovie¬ 
tica « offrono possibilità illi¬ 
mitate»; sta alla Francia sa- 

E er cogliere iniziative che la 
Inione Sovietica « vuole con¬ 
durre ancora più avanti ». 

Circa amari commenti di 
Parigi sul « condominio delle 
due superpotenze sul resto del 
mondo». Cervonenko è stato 
netto: « Questa ipotesi non ha 
alcun fondamento. L’URSS e 
TAmerica sono due grandi 
potenze ed il miglioramento 
delle loro relazioni non può 
che condurre a degli sviluppi 
positivi nel mondo, alla crea¬ 
zione di un clima in cui non 
regnerà più la paura. L’URSS 
non ha nessuna intenzione, 
migliorando i suoi rapporti 
con gli Stati Uniti, di risol¬ 
vere i propri problemi alle 
spalle di altri Paesi e di altri 
popoli. Noi abbiamo operato e 
continuiamo ad operare sulla 
base dei principi dell’egua¬ 
glianza. del non intervento e 
della sovranità di ogni Stato ». 

Augusto Pancaldi 
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Il ricavato della vendita di 
questo disco (ogni copia è 
numerata) verrà intera¬ 
mente devoluto alla rico¬ 
struzione del distretto di 
Le Thuy, nel Vietnam del 
Nord, presso II 17° paral¬ 
lelo. Indirizzare le richie¬ 
ste a: Gruppo AMPI, Pa¬ 
lazzo della stampa demo¬ 
cratica, viale Fulvio Testi 
75 - 20100 Milano. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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t* depmtiOM che ha ramato il cattUo tempo del 
glomi aconi è in fase di esaarfmento e nello stesso 
tempo le masse d’aria in ctirolazione tendono a 
■tabOinanl. flocsto aspetto della sitnaxione meteo- 
rolofica ha provocato tJl da ieri nn miglioramento, 
che è c o min ciato dalle lesioni nord.occidentaU e si 
è estoo fradoalmente a tutta l’Ilalla centro-sctten. 
trionale. Ossi »«<> *1 dorrebbero arem spiaceroli stor- 
prese ed il tempo In linea di massima dorrebbe an¬ 
cora rimanere buono sa latte le regio ni italiane. 
Sono poMdbni, specie dorante le ore pom e ridiane o 
aerali, av nap p i narotosl di tipo rerticale che local¬ 
mente po ss ono sfociare in gualche manirestaziooe 
temporalesea, specie nelle xone pia prossime alla 
fascia alpina. 

Sirio 


LE TEWERATURE 


Boltsno 

Verona 

Triotlo 

Venetia 

Milane 

Torino 


12 27 
12 26 
16 22 
16 2S 

13 27 
11 27 
1t 23 
13 27 


Fironn 12 27 

Fisa 11 24 

Ancona 14 22 

Forogia 10 23 

Pescara 1S 22 

L'Aqoila 11 7/ 

Roma 12 23 

■ari 1t 25 


Napeti 
Paienza 
Catanzaro 17 23 
Ragtie C. 20 
Messina 
Palermo 
Catania 15 2S 

Cagliari 1t 24 


17 25 
12 25 
23 
26 

20 23 

21 24 
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L'ESALTANTE 


GIORNATA 


CON L'UNITA' 


A VENEZIA 


lunedì 25 giugno 1973 / rUltitA 
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Una folla immensa, un fiume di popolo, sfila davanti al palco su cui hanno preso posto i dirigenti del partito e i delegati stranieri. 


^ V 



Pi T ^ t ^ 









* <mf4- * <•* • '•> ^ 


40 



' ■ À- 

..'• i ...Jp' 

M iiXà 

F km 




Migliaia di compagni sono giunti da Milano e da tutta la Lombardia. Una 
immagine della delegazione del capoluogo lombardo. 
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Sfila la delegazione romana. Dice lo striscione: « Roma democratica e antifasci 
sta saluta il Festival nazionale dell'Unilà ». , 
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Su centinaia di cartelli e striscioni, le parole d'ordine Dall'Emilia rossa compagni e simpatizzanti sono arrivati con ogni mezzo: la delegazione di Bologna sfila alla ' Entusiastica'la partecipazione al Festival di giovani e ragazzi, giunti a 

per andare avanti: « Unità di tutti i lavoratori ». testa delle province emiliane. migliaia da tutta Italia. 
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Massicce nell'immenso corteo le rappresentanze da tutto il Veneto:- sfila le delegazione 
della federazione comunista di Verona.' 


Giovani, donno e operai delle fabbriche di Savona nella Anche dalla Puglia e dalla Calabria sono giunti i compagni: a scandivo la parola d'ordine: 
folta rappresentanza ligure. ^ - «Nord-Sud, uniti nella lotta». - . ■ • (Fotoeenriilo di Paìt e De-Bellif) 






























































